
Input Attività Output

A B C D E F G

1 1
Acquisizione e gestione del 

personale
Assunzione di personale mediante concorso

Elaborazione e pubblicazione del 

bando di concorso
Svolgimento delle prove selettive

Elaborazione e approvazione della 

graduatoria

Area Amministrativo 

contabile

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

2 2
Acquisizione e gestione del 

personale
Designazione della commissione d'esame 

Formazione della commissione 

d'esame

Designazione dei componenti; verifica di situazioni di 

conflitto di interessi o incompatibilità 

Provvedimento di nomina della 

commissione

Area Amministrativo 

contabile

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

3 3
Acquisizione e gestione del 

personale

Assunzione di personale trasferito da altro ente 

pubblico

Elaborazione e pubblicazione 

dell'avviso
Svolgimento della selezione

Elaborazione e approvazione della 

graduatoria

Area Amministrativo 

contabile

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

4 4
Acquisizione e gestione del 

personale

Designazione dell'organo preposto alla valutazione 

del personale di altri enti interessato al trasferimento
Formazione del collegio

Designazione dei componenti; verifica di situazioni di 

conflitto di interessi o incompatibilità 
Provvedimento di nomina del collegio

Area Amministrativo 

contabile

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

5 5
Acquisizione e gestione del 

personale

Definizione del sistema di misurazione e valutazione 

della performance individuale

elaborazione di un modello di 

misurazione e valutazione della 

performance

concertazione del modello con gli organi di indirizzo e 

le rappresentanze sindacali 
definizione e approvazione del modello

Area Amministrativo 

contabile e NDV

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

6 6
Acquisizione e gestione del 

personale

Misurazione e valutazione della performance dei 

dipendenti

applicazione del modello di 

misurazione valutazione della 

performance

attribuzione di parametri individuali; verifiche in corso 

d'anno; verifica al termine dell'esercizio

misurazione e valutazione della 

performance individuale 

Area Amministrativo 

contabile e NDV

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

7 7
Acquisizione e gestione del 

personale

Procedure di conciliazione, a garanzia dei valutati, 

relative all'applicazione del sistema di misurazione e 

valutazione della performance

Domanda di conciliazione da parte 

dell'interessato 
Svolgimento del procedimento di conciliazione 

Chiusura del procedimento deflattivo; 

valutazione conclusiva.

Area Amministrativo 

contabile e NDV

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

8 8
Acquisizione e gestione del 

personale

Definizione del sistema di misurazione e valutazione 

della performance del personale dirigente

elaborazione di un modello di 

misurazione e valutazione della 

performance del personale 

dirigente

concertazione del modello con gli organi di indirizzo e 

le rappresentanze sindacali 
definizione e approvazione del modello

Area Amministrativo 

contabile

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

9 9
Acquisizione e gestione del 

personale

Misurazione e valutazione della performance del 

personale dirigente

applicazione del modello di 

misurazione valutazione della 

performance

attribuzione di obiettivi e parametri, PEG e Piano degli 

obiettivi; verifiche in corso d'anno; analisi dei risultati 

al termine dell'esercizio

misurazione e valutazione della 

performance individuale; graduazione e 

quantificazione dei premi 

Area Amministrativo 

contabile e NDV

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del processo
Catalogo dei rischi principalin1
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10 10
Acquisizione e gestione del 

personale

Procedure di conciliazione relative all'applicazione 

del sistema di misurazione della performance

Domanda di conciliazione da parte 

del dirigente interessato 
Svolgimento del procedimento di conciliazione 

Chiusura del procedimento deflattivo; 

valutazione conclusiva.

Area Amministrativo 

contabile e NDV

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

11 11
Acquisizione e gestione del 

personale

Definizione dei parametri oggettivi per consentire la 

progressione in carriera del personale

elaborazione dei criteri oggettivi di 

misurazione, valutazione e 

incentivazione. 

concertazione con gli organi di indirizzo e le 

rappresentanze sindacali 
definizione e approvazione dei criteri

Area Amministrativo 

contabile 

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

12 12
Acquisizione e gestione del 

personale
Progressione in carriera del personale

Elaborazione e pubblicazione 

dell'avviso, se previsto dal sistema

Svolgimento della selezione applicando i criteri 

predeterminati

Elaborazione e approvazione della 

graduatoria; provvedimento di 

progressione

Area Amministrativo 

contabile 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

13 13
Acquisizione e gestione del 

personale

Designazione dell'organo, se previsto, preposto alla 

valutazione del personale che accede alla 

progressione in carriera 

Formazione del collegio
Designazione dei componenti; verifica di situazioni di 

conflitto di interessi o incompatibilità 
Provvedimento di nomina del collegio

Area Amministrativo 

contabile 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

14 14
Acquisizione e gestione del 

personale
Verifica della presenza in servizio del personale Inziativa d'ufficio

Verifica delle timbrature, delle presenze, delle 

richieste di ferie, permesso, ecc.
Analisi dei dati

Area Amministrativo 

contabile 
violazione delle norme per interesse di parte

15 15
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica del personale, autorizzazioni: 

ferie, permessi brevi, straordinario, ecc. 

Domanda dell'interessato; esigenza 

di servizio 

esame della domanda; valutazione delle esigenze di 

servizio

Provvedimento di autorizzazione; 

provvedimento di diniego. 

Area Amministrativo 

contabile 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

16 16
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica del personale, trasformazione 

dell'orario di lavoro: da tempo pieno a parziale e 

viceversa

Domanda dell'interessato; esigenza 

di servizio 

esame della domanda; valutazione delle esigenze di 

servizio

Provvedimento di autorizzazione; 

provvedimento di diniego. 

Area Amministrativo 

contabile 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

17 17
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica del personale, trasformazione 

dell'orario di lavoro: da part time orizzontale a 

verticale e viceversa. 

Domanda dell'interessato; esigenza 

di servizio 

esame della domanda; valutazione delle esigenze di 

servizio

Provvedimento di autorizzazione; 

provvedimento di diniego. 

Area Amministrativo 

contabile 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per logiche 

clientelari e non per merito.

18 18
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione delle relazioni sindacali: informazione, 

concertazione, contrattazione. 

Domanda delle RSU; iniziativa 

d'ufficio 
Svolgimento delle relazioni verbale conclusivo 

Area Amministrativo 

contabile 

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.

19 19
Acquisizione e gestione del 

personale
Contrattazione decentrata integrativa

Domanda delle RSU; iniziativa 

d'ufficio 
Svolgimento delle relazioni 

stipula del contratto decentrato 

integrativo

Area Amministrativo 

contabile 

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
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20 20
Acquisizione e gestione del 

personale
Formazione continua del personale Inziativa d'ufficio affidamento a terzi dei servizi di formazione somministrazione della formazione

Area Amministrativo 

contabile 
violazione di norme procedurali per interesse di parte

21 21
Acquisizione e gestione del 

personale

Formazione continua del personale sui temi 

dell'anticorruzione
Inziativa d'ufficio affidamento a terzi dei servizi di formazione somministrazione della formazione

Area Amministrativo 

contabile 
violazione di norme procedurali per interesse di parte

24 3 Affari legali e contenzioso Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo
iniziativa di parte: reclamo o 

segnalazione

esame da parte dell'ufficio o del titolare del potere 

sostitutivo
risposta 

Area Amministrativo 

contabile 
violazione delle norme per interesse di parte

25 4 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio istruttoria: richiesta ed acquisizione del parere decisione
Area Amministrativo 

contabile 
violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

26 5 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso innanzi al Giudice
iniziativa d'ufficio, ricorso o 

denuncia della controparte
istruttoria, acquisizione di pareri legali

decisione di ricorrere, di resistere, di non 

ricorrere, di non resistere in giudizio. 

Area Amministrativo 

contabile 

violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 

27 6 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso extra giudiziario

iniziativa d'ufficio, 

domanda/proposta della 

controparte

istruttoria, acquisizione di pareri legali
decisione conciliare o transare, di 

ricorrere in giudizio. 

Area Amministrativo 

contabile 

violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 

28 7 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso
iniziativa d'ufficio, ricorso o 

denuncia dell'interessato
istruttoria, pareri legali

decisione: di ricorrere, di resistere, di 

non ricorrere, di non resistere in giudizio, 

di transare o meno

Area Amministrativo 

contabile 
violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

30 9 Affari legali e contenzioso Gestione dei sinistri
iniziativa d'ufficio, ricorso o 

denuncia dell'interessato

Istruttoria, formulazione di relazioni, inoltro della 

documentazione richiesta dalla compagnia 

assicuratrice. 

Liquidazione, o meno, da parte della 

compagnia. 

Area Amministrativo 

contabile 
violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

31 10 Affari legali e contenzioso Gestione e rilievo di incidenti stradali
iniziativa d'ufficio, ricorso o 

denuncia dell'interessato
svolgimento dei rilievi di polizia dell'incidente Verbale 

Area Amministrativo 

contabile 

violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

degli agenti rilevatori.

32 1 Alri servizi
Gestione di contratti, diversi dai contratti d'appalto, 

non sottoposti a registrazione obbligatoria
iniziativa d'ufficio stesura del contratto, individuazione della controparte formalizzazione del contratto Ogni Area per competenza

rallentamento/omissione del procedimento, violazione 

di norme per interesse/utilità
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33 2 Alri servizi
Gestione di contratti, diversi dai contratti d'appalto, 

sottoposti a registrazione obbligatoria 
iniziativa d'ufficio stesura del contratto, individuazione della controparte 

formalizzazione del contratto e 

registrazione presso l'Agenzia delle 

Entrate 

Ogni Area per competenza
rallentamento/omissione del procedimento, violazione 

di norme per interesse/utilità

34 3 Altri servizi Gestione del protocollo, posta in entrata iniziativa d'ufficio registrazione della posta in entrate
registrazione e assegnazione agli uffici 

destinatari

Area Amministrativo 

contabile
Ingiustificata dilatazione dei tempi

35 4 Altri servizi Gestione del protocollo, posta in uscita iniziativa d'ufficio registrazione della posta in uscita e trasmissione registrazione e trasmissione ai destinatari
Area Amministrativo 

contabile
Ingiustificata dilatazione dei tempi

40 9 Altri servizi
Accesso agli atti documentale (artt. 22 e seguenti 

legge 241/1990)
domanda di parte istruttoria, esame delle ragioni dell'istante 

provvedimento motivato di accoglimento 

o differimento o rifiuto
Ogni Area per competenza violazione di norme per interesse/utilità 

41 10 Altri servizi

Acesso civico a dati, informazioni e documenti per i 

quali è stata omessa la pubblicazione in 

Amministrazione Trasparente (art. 5 co. 1 d.lgs. 

33/2013 e smi)

domanda di parte istruttoria, esame della domanda 
provvedimento motivato di accoglimento 

o differimento o rifiuto
Ogni Area per competenza violazione di norme per interesse/utilità

42 11 Altri servizi
Acesso civico generalizzato a "dati ulteriori" (art. 5 

co. 2 d.lgs. 33/2013 e smi)
domanda di parte istruttoria, esame della domanda 

provvedimento motivato di accoglimento 

o differimento o rifiuto
Ogni Area per competenza violazione di norme per interesse/utilità 

44 13 Altri servizi Amministrazione trasparente: organi politici Iniziativa d'ufficio.

Acquisizione e pubblicazione dei dati e delle 

informazioni relative ai componenti degli organi 

politici (art. 14 d.lgs.33/2013)

pubblicazione dei dati e delle 

informazioni

Area Amministrativo 

contabile
violazione delle norme procedurali interne

45 14 Altri servizi Amministrazione trasparente: dirigenti e funzionari. Iniziativa d'ufficio.

Acquisizione e pubblicazione dei dati e delle 

informazioni relative a dirigenti e titolari di posizione 

organizzativa (art. 14 d.lgs.33/2013)

pubblicazione dei dati e delle 

informazioni

Area Amministrativo 

contabile
violazione delle norme procedurali interne

46 15 Altri servizi Amministrazione trasparente. Iniziativa d'ufficio.
Acquisizione e pubblicazione dei dati e delle 

informazioni previste dal d.lgs. 33/2013.

pubblicazione dei dati e delle 

informazioni
Ogni Area per competenza violazione delle norme procedurali interne

47 16 Altri servizi Sito web istituzionale Iniziativa d'ufficio. 

Acquisizione e pubblicazione di dati, notizie e 

informazioni la cui pubblicazione sul sito web è 

opportuna

pubblicazione sul sito web
Area Amministrativo 

contabile
violazione delle norme procedurali interne
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56 25 Altri servizi
Gestione del diritto allo studio e del sostegno 

scolastico

Avviso e domanda delle famiglie 

interessate

esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente
accoglimento / rigetto della domanda

Area Amministrativo 

contabile

 violazione delle norme procedurali per interesse/utilità 

di parte

57 26 Altri servizi Scuolabus, gestione degli utenti
Avviso e domanda delle famiglie 

interessate
Istruttoria, formulazione della graduataria

Erogazione del servizio di trasporto degli 

studenti
Area Tecnica violazione di norme procedurali, per interesse/utilità 

61 30 Altri servizi Servizio di mensa
Avviso e domanda delle famiglie 

interessate

esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente

accoglimento / rigetto della domanda; 

erogazione del servizio
Area Tecnica

 violazione delle norme procedurali e delle 

"graduatorie" per interesse/utilità di parte

66 35 Altri servizi 
Elaborazione di proposte di deliberazioni consiliari e 

giuntali
iniziativa d'ufficio

istruttoria, stesura del provvedimento, acquisizione 

dei pareri se necessari
provvedimento esaminato dall'organo Ogni Area per competenza

rallentamento del procedimento, violazione di norme 

interne per interesse di parte

67 36 Altri servizi Elaborazione, sottoscrizione di determinazioni iniziativa d'ufficio
istruttoria, stesura del provvedimento, acquisizione 

dei pareri se necessari
provvedimento sottoscritto ed efficace Ogni Area per competenza

rallentamento del procedimento, violazione di norme 

interne per interesse di parte

68 37 Altri servizi Elaborazione, sottoscrizione di ordinanze iniziativa d'ufficio
istruttoria, stesura del provvedimento, acquisizione 

dei pareri se necessari
provvedimento sottoscritto ed efficace Ogni Area per competenza

rallentamento del procedimento, violazione di norme 

interne per interesse di parte

69 38 Altri servizi 
Elaborazione, approvazione di decreti ed altri atti 

amministrativi 
iniziativa d'ufficio

istruttoria, stesura del provvedimento, acquisizione 

dei pareri se necessari
provvedimento sottoscritto Ogni Area per competenza

rallentamento del procedimento, violazione di norme 

interne per interesse di parte

79 1 Contratti pubblici Programmazione triennale e annuale dei lavori iniziativa d'ufficio 

acquisizione dei dati necessari da uffici e 

amministratori; elaborazione dei documenti di 

programmazione

approvazione dei programmi  Area Tecnica violazione delle norme procedurali

80 2 Contratti pubblici
Programmazione triennale e annuale di forniture e di 

servizi
iniziativa d'ufficio 

acquisizione dei dati necessari da uffici e 

amministratori; elaborazione dei documenti di 

programmazione

acquisizione dei dati necessari da uffici e 

amministratori; elaborazione dei 

documenti di programmazione

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

violazione delle norme procedurali

81 3 Contratti pubblici Selezione per l'affidamento di incarichi professionali bando / lettera di invito svolgimento della selezione contratto di incarico professionale

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali appaltatori
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82 4 Contratti pubblici
Affidamento mediante procedura aperta di lavori, 

servizi, forniture
pubblicazione del bando svolgimento della selezione

formalizzazione del contratto d'appalto, 

registrazione del contratto (se dovuta)

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali appaltatori

83 5 Contratti pubblici
Affidamento mediante procedura ristretta di lavori, 

servizi, forniture
pubblicazione del bando svolgimento della selezione

formalizzazione del contratto d'appalto, 

registrazione del contratto (se dovuta)

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali appaltatori

84 6 Contratti pubblici
Affidamento mediante altra procedura ad evidenza 

pubblica  di lavori, servizi, forniture
pubblicazione del bando svolgimento della selezione

formalizzazione del contratto d'appalto, 

registrazione del contratto (se dovuta)

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali appaltatori

85 7 Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture fino 

a 40.000 euro

indagine di mercato o consultazione 

elenchi
negoziazione diretta con gli operatori consultati

affidamento della prestazione e 

formalizzazione del contratto

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; 

86 8 Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture da 

40.001 a 150.000-140.000 euro

indagine di mercato o consultazione 

elenchi
negoziazione diretta con gli operatori consultati

affidamento della prestazione e 

formalizzazione del contratto

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali appaltatori

87 9 Contratti pubblici Gara ad evidenza pubblica di vendita di beni mobili pubblicazione dell'avviso svolgimento della selezione, assegnazione formalizzazione del contratto di vendita

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari

88 10 Contratti pubblici Gara ad evidenza pubblica: vendita di beni immobili pubblicazione dell'avviso svolgimento della selezione, assegnazione formalizzazione del contratto di vendita Area Tecnica

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali acquirenti

89 11 Contratti pubblici Affidamento diretto, vendita beni mobili
sollecitazione della vendita secondo 

la disciplina dell'ente
negoziazione diretta con gli operatori consultati formalizzazione del contratto di vendita

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari

90 12 Contratti pubblici Trattativa diretta:  vendita beni immobili
sollecitazione della vendita secondo 

la disciplina dell'ente
negoziazione diretta con gli operatori consultati formalizzazione del contratto di vendita Area Tecnica

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali acquirenti

91 13 Contratti pubblici Gara ad evidenza pubblica: acquisto di beni immobili pubblicazione dell'avviso svolgimento della selezione, assegnazione formalizzazione del contratto di acquisto Area Tecnica

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali venditori
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92 14 Contratti pubblici Trattativa diretta: acquisto beni immobili
sollecitazione dell'acquisto secondo 

la disciplina dell'ente
negoziazione diretta con gli operatori consultati formalizzazione del contratto di acquisto Area Tecnica

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali venditori

98 20 Contratti pubblici Nomina della commissione di gara iniziativa d'ufficio

verifica della sussistenza di eventuali conflitti di 

interesse, condizioni di incompatibilità e inamissibilità 

ex art. 35-bis d.lgs. 165/2001

provvedimento di nomina

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle 

norma procedurali, per interesse/utilità dell'organo che 

nomina

99 21 Contratti pubblici Designazione del seggio di gara iniziativa d'ufficio

verifica della sussistenza di eventuali conflitti di 

interesse, condizioni di incompatibilità e inamissibilità 

ex art. 35-bis d.lgs. 165/2001

provvedimento di designazione/nomina

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

 Violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che nomina

100 22 Contratti pubblici
Esame delle domande e della documentazione 

amministrativa prodotta dai concorrenti
iniziativa d'ufficio

esame delle domande e verifica della completezza e 

della qualità della documentazione amministrativa

provvedimento di ammissione alle fasi 

successive o di attivazione del "soccorso 

istruttorio"

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali appaltatori

101 23 Contratti pubblici Soccorso istruttorio

Iniziativa d'ufficio: richiesta di 

integrazione della documentazione 

o delle dichiarazioni. 

Ricezione, nei termini, della documentazione 

integrativa; esame della stessa.

Provvedimento di ammissione alle fasi 

successive; provvedimento di esclusione 

del concorrente. 

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali appaltatori

102 24 Contratti pubblici

Esame delle offerte tecnico progettuali (nel caso si 

applichi il criterio dell'Offerta Economicamente più 

Vantaggiosa).

Iniziativa d'ufficio; aperture delle 

offerte in seduta pubblica. 

Esame delle offerte tecnico progettuali, in sedute 

segrete; assegnazione dei punteggi in base ai criteri 

fissati nel bando

Assegnazione dei punteggi parziali, 

graduatoria provvisoria

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali appaltatori

103 25 Contratti pubblici

Esame delle offerte economiche (nel caso si applichi 

il criterio dell'Offerta Economicamente più 

Vantaggiosa).

Iniziativa d'ufficio; aperture delle 

offerte in seduta pubblica. 

Esame delle offerte economiche, in sedute pubbliche; 

assegnazione dei punteggi; formulazione della 

graduatoria. 

Assegnazione dei punteggi complessivi; 

graduatoria; proposta di aggiudicazione.

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali appaltatori

104 26 Contratti pubblici
Esame delle offerte economiche (nel caso si applichi 

il criterio del Prezzo più Basso).

Iniziativa d'ufficio; aperture delle 

offerte in seduta pubblica. 

Esame delle offerte economiche, in sedute pubbliche; 

formulazione della graduatoria. 
Graduatoria; proposta di aggiudicazione.

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali appaltatori

105 27 Contratti pubblici
Valutazione di congruità, serietà, sostenibilità e 

realizzabilità della migliore offerta

Iniziativa d'ufficio; esame delle 

offerte ritenute anomale

Si richiedono per iscritto all'operatore economico le 

spiegazioni sul prezzo o sui costi proposti, assegnando 

a tal fine un termine non superiore a quindici giorni. 

Provvedimento di ammissione; 

provvedimento di esclusione del 

concorrente. 

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali appaltatori

106 28 Contratti pubblici

Valutazione di congruità della migliore offerta nel 

caso di appalto sottosoglia UE, privo di interesse 

transfrontaliero, da aggiudicare con il criterio del 

prezzo più basso, con più di 5 offerte.

Iniziativa d'ufficio; esame delle 

offerte ritenute anomale

Calcolo delle soglia di anomalia secondo le disposizioni 

del bando e del Codice.  

Esclusione automatica delle offerte 

anormalmente basse. 

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali appaltatori



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del processo
Catalogo dei rischi principalin1

107 29 Contratti pubblici

L'organo preposto alla valutazione delle offerte 

predispone la proposta di aggiudicazione alla 

migliore offerta non anomala.

Iniziativa d'ufficio 
Sulla scorta della graduatoria finale complessiva, si 

redige la proposta di aggiudicazione

Verbale delle attività di gara; proposta di 

aggiudicazione; trasmissione all'organo 

competente ad aggiudicare

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali appaltatori

108 30 Contratti pubblici Esame della proposta di aggiudicazione iniziativa d'ufficio 

L'organo competente a disporre l'aggiudicazione 

esamina la proposta, e, se la ritiene legittima e 

conforme all'interesse pubblico, procede. 

esame positivo/negativo della proposta 

di aggiudicazione; se positivio, avvio della 

verifica dei requisiti in capo 

all'aggiudicatario.

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali appaltatori

109 31 Contratti pubblici Revoca della procedura di gara Iniziativa d'ufficio 

L'ufficio che svolge la procedura, a norma della legge 

241/1990 art. 21-quinquies, valuta un sopravvenuti 

motivi di interesse pubblico o il mutamento della 

situazione di fatto

Provvedimento di revoca della procedura 

di selezione

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 

110 32 Contratti pubblici Verifica dei requisiti di ordine generale iniziativa d'ufficio 

L'organo competente a disporre l'aggiudicazione 

verifica il possesso dei requisiti di ordine generale in 

capo all'offerente. 

esame positivo/negativo dei requisiti.

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali appaltatori

111 33 Contratti pubblici Verifica dei requisiti di ordine speciale iniziativa d'ufficio 

L'organo competente a disporre l'aggiudicazione 

verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale in 

capo all'offerente. 

esame positivo/negativo dei requisiti.

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali appaltatori

112 34 Contratti pubblici
L'organo competente procede all'aggiudicazione in 

via definitiva. 
iniziativa d'ufficio 

L'organo competente a disporre l'aggiudicazione 

esamina la proposta e, se la ritiene legittima e 

conforme all'interesse pubblico, dopo aver verificato il 

possesso dei requisiti in capo all'offerente, dispone 

l'aggiudicazione, che è immediatamente efficace. 

Elaborazione e formalizzazione del 

provvedimento di aggiudicazione 

definitiva.

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali appaltatori

113 35 Contratti pubblici Annullamento dell'aggiudicazione definitiva
Iniziativa d'ufficio / Denuncia di 

parte

L'organo compentente, a norma dell'art. 21-octies 

legge 241/1990, valuta se il provvedimento è stato 

adottato in violazione di legge o viziato da eccesso di 

potere o da incompetenza.

Provvedimento di annullamento dell'atto 

di aggiuidicazione definitiva

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 

114 36 Contratti pubblici Formalizzazione del contratto d'appalto. Iniziativa d'ufficio.

L'ufficio compentente richiede all'aggiudicatario dati e 

documentazione necessaria (garanzie, assicurazioni, 

ecc.) per la sottoscrizione del contratto. 

Stipula del contratto d'appalto e, se 

necessaria, registrazione presso l'Agenzia 

delle Entrate

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali appaltatori

115 37 Contratti pubblici

In caso di procedura negoziata e per affidamenti 

diretti, formalizzazione del contratto mediante 

corrispondenza secondo l'uso commerciale. 

Iniziativa d'ufficio.

Corrispondenza secondo l'uso commerciale, 

consistente in un apposito scambio di lettere, anche 

tramite posta elettronica, con l'aggiudicatario. 

Formalizzazione del vincolo contrattuale. 

 ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 

dei potenziali appaltatori

116 38 Contratti pubblici Recesso dal contratto d'appalto Inziativa d'ufficio

L'ufficio esamina le condizioni previste dal Codice dei 

contratti pubblici per provvedere al recesso 

unilaterale dal contratto

Provvedimento di recesso dal contratto

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 
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117 39 Contratti pubblici Risoluzione del contratto d'appalto Inziativa d'ufficio

L'ufficio esamina le condizioni previste dal Codice dei 

contratti pubblici per provvedere alla risoluzione del 

vincolo contrattuale

Provvedimento di risoluzione del 

contratto d'appalto

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 

118 40 Contratti pubblici Modifica o variante del contratto d'appalto

Inziativa d'ufficio / Sollecitazione 

della direzione dei lavori o 

dell'esecuzione

L'ufficio esamina le condizioni previste dal Codice dei 

contratti pubblici per consentire la modifica o la 

variante del contratto

Provvedimento di modifica o variante

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 

dell'appaltatore

119 41 Contratti pubblici Autorizzazione del subappalto Domanda dell'appaltatore
L'ufficio esamina le condizioni previste dal Codice dei 

contratti pubblici per consentire il subappalto. 
Autorizzazione del subappalto.

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 

dell'appaltatore o del subappaltatore. 

120 42 Contratti pubblici
Rinnovo del contratto d'appalto di fornitura o servizi 

di durata.

Iniziativa d'ufficio / Domanda 

dell'appaltatore

L'ufficio esamina le condizioni previste dal contratto e 

dall'ordinamento per poter provvedere al rinnovo, 

nonché qualità e quantità delle prestazioni garantite 

dall'appaltatore 

Rinnovo del contratto.

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 

dell'appaltatore. 

121 43 Contratti pubblici
Proroga del contratto d'appalto di fornitura o servizi 

di durata.

Iniziativa d'ufficio / Domanda 

dell'appaltatore

L'ufficio esamina le condizioni previste dal contratto e 

dall'ordinamento per prorogare il vincolo, nonché 

qualità e quantità delle prestazioni garantite 

dall'appaltatore 

Proroga della durata del contratto.

ciascun ufficio per i 

contratti di propria 

competenza

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in gara 

fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione da parte 

dell'appaltatore. 

122 1
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Accertamenti e verifiche dei tributi locali iniziativa d'ufficio attività di verifica richiesta di pagamento

Area Amministrativo 

contabile
omessa verifica per interesse di parte

123 2
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Accertamenti con adesione dei tributi locali iniziativa di parte / d'ufficio attività di verifica 

adesione e pagamento da parte del 

contribuente

Area Amministrativo 

contabile
omessa verifica per interesse di parte

124 3
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e controlli sull'attività edilizia privata 

(abusi)
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione / ordinanza di demolizione

Area Amministrativo 

contabile
omessa verifica per interesse di parte

125 4
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Area Amministrativo 

contabile
omessa verifica per interesse di parte

126 5
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle attività commerciali in sede 

fissa 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Area Amministrativo 

contabile
omessa verifica per interesse di parte
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127 6
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Vigilanza e verifiche su mercati ed ambulanti iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Area Amministrativo 

contabile
omessa verifica per interesse di parte

128 7
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Area Amministrativo 

contabile
omessa verifica per interesse di parte

129 8
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Area Amministrativo 

contabile
omessa verifica per interesse di parte

130 1
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Gestione delle sanzioni per violazione del Codice 

della strada
iniziativa d'ufficio 

registrazione dei verbali delle sanzioni levate e 

riscossione
accertamento dell'entrata e riscossione

Area Amministrativo 

contabile

violazione delle norme per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi

131 2
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio registrazione dell'entrata accertamento dell'entrata e riscossione

Area Amministrativo 

contabile

violazione delle norme per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi

132 3
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Gestione ordinaria delle spese di bilancio determinazione di impegno registrazione dell'impegno contabile liquidazione e pagamento della spesa

Area Amministrativo 

contabile

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

133 4
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio quantificazione e liquidazione pagamento 

Area Amministrativo 

contabile
violazione di norme  

134 5
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Stipendi del personale iniziativa d'ufficio quantificazione e liquidazione pagamento 

Area Amministrativo 

contabile
violazione di norme

135 6
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, ecc.) iniziativa d'ufficio quantificazione e provvedimento di riscossione riscossione

Area Amministrativo 

contabile
violazione di norme

136 7
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
manutenzione delle aree verdi bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 
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137 8
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
manutenzione delle strade e delle aree pubbliche bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

138 9
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

installazione e manutenzione segnaletica, orizzontale 

e verticale, su strade e aree pubbliche
bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto Area tecnica

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

140 11
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
manutenzione dei cimiteri bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto Area tecnica

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

141 12
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione contratto e gestione del contratto Area tecnica

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

142 13
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

manutenzione degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente
bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto Area tecnica

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

143 14
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
manutenzione degli edifici scolastici bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto Area tecnica

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

144 15
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio Area tecnica violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

145 16
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

manutenzione della rete e degli impianti di pubblica 

illuminazione
bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto Area tecnica

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

150 21
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di gestione hardware e software bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto 

Area Amministrativo 

contabile

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

151 22
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di disaster recovery e backup bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto 

Area Amministrativo 

contabile

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del processo
Catalogo dei rischi principalin1

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio Area Tecnica

Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

152 23
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
gestione del sito web iniziativa d'ufficio 

gestione e aggiornamento della piattaforma software 

del sito web istituzionale
erogazione del servizio

Area Amministrativo 

contabile
violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

153 1 Gestione rifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto Area Tecnica
Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio 

155 3 Gestione rifiuti Pulizia delle strade e delle aree pubbliche
iniziativa d'ufficio secondo 

programmazione
svolgimento in economia della pulizia igiene e decoro Area Tecnica

violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

156 4 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri
iniziativa d'ufficio secondo 

programmazione
svolgimento in economia della pulizia igiene e decoro Polizia Locale

violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

158 1 Governo del territorio Permesso di costruire domanda dell'interessato 
esame da parte del SUE (e acquisizione pareri/nulla 

osta di altre PA) 
rilascio del permesso Area tecnica

violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte

159 2 Governo del territorio
Permesso di costruire in aree assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica
domanda dell'interessato 

esame da parte del SUE (e acquisizione pareri/nulla 

osta di altre PA) 
rilascio del permesso Area tecnica

violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte

160 1 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato domanda dell'interessato 
esame da parte del SUE (acquisizione pareri/nulla osta 

di altre PA), approvazione della convenzione

sottoscrizione della convenzione e 

rilascio del permesso
Area tecnica

conflitto di interessi, violazione delle norme, dei limiti e 

degli indici urbanistici per interesse di parte

163 4 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio gestione della Polizia locale servizi di controllo e prevenzione
Area Amministrativo 

contabile
violazione di norme, regolamenti, ordini di servizio 

164 5 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio 
gestione dei rapporti con i volontari, fornitura dei 

mezzi e delle attrezzature 
gruppo operativo Area Tecnica

violazione delle norme, anche di regolamento, per 

interesse di parte



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
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Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del processo
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173 1 Pianificazione urbanistica Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale iniziativa d'ufficio
stesura, adozione, pubblicazione, acquisizione di 

pareri di altre PA, osservazioni da privati
approvazione del documento finale Area Tecnica

violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte

174 2 Pianificazione urbanistica Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa iniziativa di parte / d'ufficio
stesura, adozione, pubblicazione, acquisizione di 

pareri di altre PA, osservazioni da privati

approvazione del documento finale e 

della convenzione
Area Tecnica

violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte

176 1

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. domanda dell'interessato esame secondo i regolamenti dell'ente concessione
Area Amministrativo 

contabile

violazione delle norme, anche di regolamento, per 

interesse di parte

177 2

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)
domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio e acquisizione del parere 

della commissione di vigilanza
rilascio dell'autorizzazione

Area Amministrativo 

contabile

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

178 3

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizi per minori e famiglie domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente
accoglimento/rigetto della domanda

Area Amministrativo 

contabile

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari

180 5

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizi per disabili domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente
accoglimento/rigetto della domanda

Area Amministrativo 

contabile

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari

181 6

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizi per adulti in difficoltà domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente
accoglimento/rigetto della domanda

Area Amministrativo 

contabile

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari

186 11

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Assegnazione delle sepolture domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente
assegnazione della sepoltura Area Tecnica

dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 

regolamento per utilità del funzionario

187 12

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Assegnazione dei loculi domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio sulla base della 

regolamentazione e della programmazione dell'ente
assegnazione del loculo Area Tecnica

dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 

regolamento per utilità del funzionario

188 13

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Concessioni demaniali per tombe di famiglia bando selezione e assegnazione contratto Area Tecnica
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari
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189 14

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Procedimenti di esumazione ed estumulazione iniziativa d'ufficio
selezione delle sepolture, attività di esumazione ed 

estumulazione
disponibilità di sepolture presso i cimiteri Area Tecnica

 violazione delle norme procedurali per interesse/utilità 

di parte

190 15

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Assegnazione di alloggi pubblici bando / avviso 
esame delle domande di assegnazione sulla scorta di 

criteri e requisiti predeterminati nel bando

elaborazione della graduatoria di merito, 

assegnazione.
Area Tecnica

selezione "pilotata"; violazione delle norme in cambio 

di utilità in favore del decisore. 

191 16

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione e manutenzione degli alloggi pubblici
Inziativa d'ufficio / domanda 

dell'interessato

Esame delle esigenze e delle domande degli 

interessati. 

Esecuzione di interventi gestionali e di 

manutenzione. 
Area Tecnica

valutazione "pilotata"; violazione delle norme in 

cambio di utilità in favore del decisore. 

192 17

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico domanda dell'interessato esame da parte dell'ufficio rilascio dell'autorizzazione Area Tecnica

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

193 18

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Gestione delle pratiche anagrafiche 
domanda dell'interessato / iniziativa 

d'ufficio
esame da parte dell'ufficio

iscrizione, annotazione, cancellazione, 

ecc. 

Area Amministrativo 

contabile

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

194 19

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Gestione delle pratiche AIRE (anagrafe degli italiani 

residenti all'estero)

domanda dell'interessato / iniziativa 

d'ufficio

esame della domanda e delle condizioni previste 

dall'ordinamento
iscrizione anagrafica 

Area Amministrativo 

contabile

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

195 20

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Concessione della residenza anagrafica 
domanda dell'interessato / iniziativa 

d'ufficio

esame della domanda e delle condizioni previste 

dall'ordinamento
iscrizione anagrafica 

Area Amministrativo 

contabile

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

196 21

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Verifica della idoneità e della salubrità degli alloggi. 
domanda dell'interessato / iniziativa 

d'ufficio

esame della domanda e delle condizioni previste 

dall'ordinamento

attestazione di idoneità / attestazione di 

inidoneità
Area Tecnica

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

197 22

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Certificazioni anagrafiche domanda dell'interessato esame da parte dell'ufficio
rilascio del certificato, rilascio della 

residenza. 

Area Amministrativo 

contabile

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

198 23

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza e matrimonio
domanda dell'interessato /iniziativa 

d'ufficio
istruttoria atto di stato civile 

Area Amministrativo 

contabile

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
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199 24

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di documenti di identità domanda dell'interessato esame da parte dell'ufficio rilascio del documento
Area Amministrativo 

contabile

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

201 26

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Commercio, esercizi di vicinato: apertura, 

trasferimento, ampliamento
SCIA dell'interessato 

esame e verifica della documentazione costitutiva la 

SCIA
Silenzio assenso / Intervento di revoca. Area Tecnica violazione delle norme per interesse di parte

202 27

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Commercio, medie strutture di vendita: apertura, 

trasferimento, ampliamento. 
Domanda dell'interessato esame e verifica della documentazione rilascio dell'autorizzazione / diniego Area Tecnica

violazione delle norme per interesse di parte; possibile 

corruzione del funzionario. 

203 28

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Commercio, grandi strutture di vendita: apertura, 

trasferimento, ampliamento. 
Domanda dell'interessato

esame e verifica della documentazione in sede di 

conferenza di servizi
rilascio dell'autorizzazione / diniego Area Tecnica

violazione delle norme per interesse di parte; possibile 

corruzione dei funzionari coinvolti. 

204 29

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Commercio su aree pubbliche date in concessione 

(mercati e fiere)

Avviso / bando e domanda degli 

interessati
esame delle domande, formulazione della graduatoria concessione dei posteggi Area Tecnica

violazione delle norme per interesse di parte; possibile 

corruzione del funzionario. 

205 30

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Commercio su aree pubbliche in forma itinerante Domande degli interessati
esame delle domande, verifica dei requisiti previsti 

dall'ordinamento. 
autorizzazione all'esercizio dell'attività. Area Tecnica

violazione delle norme per interesse di parte; possibile 

corruzione del funzionario. 

208 33

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria provvedimenti previsti dall'ordinamento
Area Amministrativo 

contabile
violazione delle norme per interesse di parte

209 34

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria provvedimenti previsti dall'ordinamento
Area Amministrativo 

contabile
violazione delle norme per interesse di parte

210 35

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria provvedimenti previsti dall'ordinamento
Area Amministrativo 

contabile
violazione delle norme per interesse di parte
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A B C D E F G H I L M

1 1 Assunzione di personale mediante concorso
Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
10 10 2 2 1 5 5,00 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

2 2 Designazione della commissione d'esame 
Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
6 9 1 3 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

3 3
Assunzione di personale trasferito da altro ente 

pubblico

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
10 10 1 2 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

4 4
Designazione dell'organo preposto alla 

valutazione del personale di altri enti interessato 

al trasferimento

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
6 9 1 3 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

5 5
Definizione del sistema di misurazione e 

valutazione della performance individuale

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
1 10 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

6 6
Misurazione e valutazione della performance dei 

dipendenti

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
3 10 1 3 1 5 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

7 7
Procedure di conciliazione, a garanzia dei 

valutati, relative all'applicazione del sistema di 

misurazione e valutazione della performance

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
2 10 1 3 1 5 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

8 8
Definizione del sistema di misurazione e 

valutazione della performance del personale 

dirigente

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
1 10 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

9 9
Misurazione e valutazione della performance del 

personale dirigente

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
3 10 1 3 1 5 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

B - Analisi dei rischi 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Livello di 

Rischio
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10 10
Procedure di conciliazione relative 

all'applicazione del sistema di misurazione della 

performance

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
3 10 1 3 1 5 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

11 11
Definizione dei parametri oggettivi per 

consentire la progressione in carriera del 

personale

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
1 10 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

12 12 Progressione in carriera del personale
Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
3 10 1 3 1 5 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

13 13
Designazione dell'organo, se previsto, preposto 

alla valutazione del personale che accede alla 

progressione in carriera 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
6 9 1 3 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

14 14 Verifica della presenza in servizio del personale violazione delle norme per interesse di parte 5 8 3 3 1 5 4,17 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

15 15
Gestione giuridica del personale, autorizzazioni: 

ferie, permessi brevi, straordinario, ecc. 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
5 8 3 3 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

16 16
Gestione giuridica del personale, trasformazione 

dell'orario di lavoro: da tempo pieno a parziale e 

viceversa

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
3 8 1 3 1 5 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

17 17
Gestione giuridica del personale, trasformazione 

dell'orario di lavoro: da part time orizzontale a 

verticale e viceversa. 

Procedimento indirizzato a favorire taluni per 

logiche clientelari e non per merito.
3 8 1 3 1 5 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

18 18
Gestione delle relazioni sindacali: informazione, 

concertazione, contrattazione. 

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
2 7 1 3 1 5 3,17 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

19 19 Contrattazione decentrata integrativa

Il procedimento, essendo carattere preliminare e 

generale , è esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
2 7 1 3 1 5 3,17 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 
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20 20 Formazione continua del personale 
violazione di norme procedurali per interesse di 

parte
1 7 1 3 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

21 21
Formazione continua del personale sui temi 

dell'anticorruzione

violazione di norme procedurali per interesse di 

parte
1 7 1 3 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

24 3
Gestione dei procedimenti di segnalazione e 

reclamo
violazione delle norme per interesse di parte 7 6 1 3 1 5 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

25 4 Supporto giuridico e pareri legali 
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
4 3 1 2 1 5 2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

26 5 Gestione del contenzioso innanzi al Giudice
violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 
4 3 1 2 1 5 2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

27 6 Gestione del contenzioso extra giudiziario
violazione delle norme per interesse di parte; 

dilatazione dei tempi; omissione. 
4 3 1 2 1 5 2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

28 7 Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
4 3 1 2 1 5 2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

30 9 Gestione dei sinistri
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
8 3 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

31 10 Gestione e rilievo di incidenti stradali
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità degli agenti rilevatori.
8 3 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

32 1
Gestione di contratti, diversi dai contratti 

d'appalto, non sottoposti a registrazione 

obbligatoria

rallentamento/omissione del procedimento, 

violazione di norme per interesse/utilità
8 7 1 3 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 
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33 2
Gestione di contratti, diversi dai contratti 

d'appalto, sottoposti a registrazione 

obbligatoria 

rallentamento/omissione del procedimento, 

violazione di norme per interesse/utilità
8 7 1 3 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

34 3 Gestione del protocollo, posta in entrata Ingiustificata dilatazione dei tempi 1 4 1 2 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

35 4 Gestione del protocollo, posta in uscita Ingiustificata dilatazione dei tempi 1 4 1 2 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

36 5
Organizzazione eventi culturali ricreativi che non 

gravano sul bilancio dell'ente
violazione di norme per interesse di parte 2 4 1 2 1 5 2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

40 9
Accesso agli atti documentale (artt. 22 e 

seguenti legge 241/1990)
violazione di norme per interesse/utilità 5 2 1 1 1 5 2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

41 10

Acesso civico a dati, informazioni e documenti 

per i quali è stata omessa la pubblicazione in 

Amministrazione Trasparente (art. 5 co. 1 d.lgs. 

33/2013 e smi)

violazione di norme per interesse/utilità 3 2 1 1 1 5 2,17 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

42 11
Acesso civico generalizzato a "dati ulteriori" (art. 

5 co. 2 d.lgs. 33/2013 e smi)
violazione di norme per interesse/utilità 3 2 1 1 1 5 2,17 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

43 12
Accesso all'archivio storico per finalità di studio, 

ricerca, indagine
violazione di norme per interesse/utilità 2 1 1 1 1 5 1,83 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

44 13 Amministrazione trasparente: organi politici

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
1 1 1 1 1 5 1,67 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

45 14
Amministrazione trasparente: dirigenti e 

funzionari.

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
1 1 1 1 1 5 1,67 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 
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46 15 Amministrazione trasparente. 

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
1 1 1 1 1 5 1,67 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

47 16 Sito web istituzionale

Il procedimento, di scarso valore economico, è 

pressoché esente da rischi corruttivi immediati e 

diretti.
1 1 1 1 1 5 1,67 N

A_Il processo, per sua natura o finalità, ingenera un rischio 

corruttivo pressochè nullo. 

56 25
Gestione del diritto allo studio e del sostegno 

scolastico

 violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte
8 4 1 2 1 5 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

57 26 Scuolabus, gestione degli utenti
violazione di norme procedurali, per 

interesse/utilità 
7 3 1 2 1 5 3,17 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

61 30 Servizio di mensa
 violazione delle norme procedurali e delle 

"graduatorie" per interesse/utilità di parte
8 4 1 2 1 5 3,50 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

66 35
Elaborazione di proposte di deliberazioni 

consiliari e giuntali

rallentamento del procedimento, violazione di 

norme interne per interesse di parte
3 4 1 2 1 5 2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

67 36 Elaborazione, sottoscrizione di determinazioni
rallentamento del procedimento, violazione di 

norme interne per interesse di parte
3 4 1 2 1 5 2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

68 37 Elaborazione, sottoscrizione di ordinanze
rallentamento del procedimento, violazione di 

norme interne per interesse di parte
3 4 1 2 1 5 2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

69 38
Elaborazione, approvazione di decreti ed altri 

atti amministrativi 

rallentamento del procedimento, violazione di 

norme interne per interesse di parte
3 4 1 2 1 5 2,67 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

79 1 Programmazione triennale e annuale dei lavori violazione delle norme procedurali 1 10 1 2 1 5 3,33 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 
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80 2
Programmazione triennale e annuale di 

forniture e di servizi
violazione delle norme procedurali 1 10 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

81 3
Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali appaltatori

10 8 2 3 1 5 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

82 4
Affidamento mediante procedura aperta di 

lavori, servizi, forniture

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali appaltatori

10 8 7 3 1 5 5,67 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

83 5
Affidamento mediante procedura ristretta di 

lavori, servizi, forniture

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali appaltatori

10 8 7 3 1 5 5,67 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

84 6
Affidamento mediante altra procedura ad 

evidenza pubblica  di lavori, servizi, forniture

Conflitto di interessi per uno o più commissari; 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali appaltatori

10 8 7 3 1 5 5,67 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

85 7
Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 

fino a 40.000 euro

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; 
10 9 8 7 1 5 6,67 A+

F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 

idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o considerevoli. 

86 8
Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 

da 40.001 a 150.000-140.000 euro

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali appaltatori
10 9 8 7 1 5 6,67 A+

F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 

idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o considerevoli. 

87 9
Gara ad evidenza pubblica di vendita di beni 

mobili

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari
8 7 7 4 1 5 5,33 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

88 10
Gara ad evidenza pubblica: vendita di beni 

immobili

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali acquirenti
8 7 7 4 1 5 5,33 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

89 11 Affidamento diretto, vendita beni mobili
selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari
10 9 8 7 1 5 6,67 A+

F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 

idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o considerevoli. 
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90 12 Trattativa diretta:  vendita beni immobili

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali acquirenti
10 9 8 7 1 5 6,67 A+

F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 

idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o considerevoli. 

91 13
Gara ad evidenza pubblica: acquisto di beni 

immobili

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali venditori
8 6 7 4 1 5 5,17 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

92 14 Trattativa diretta: acquisto beni immobili

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; tentativi di corruzione da parte dei 

potenziali venditori
10 8 8 7 1 5 6,50 A+

F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 

idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o considerevoli. 

98 20 Nomina della commissione di gara

Selezione "pilotata", con conseguente violazione 

delle norma procedurali, per interesse/utilità 

dell'organo che nomina
6 7 7 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

99 21 Designazione del seggio di gara
 Violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che nomina
6 7 7 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

100 22
Esame delle domande e della documentazione 

amministrativa prodotta dai concorrenti

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 3 7 2 1 5 4,67 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

101 23 Soccorso istruttorio

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 3 7 2 1 5 4,67 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

102 24
Esame delle offerte tecnico progettuali (nel caso 

si applichi il criterio dell'Offerta 

Economicamente più Vantaggiosa).

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 7 7 2 1 5 5,33 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

103 25
Esame delle offerte economiche (nel caso si 

applichi il criterio dell'Offerta Economicamente 

più Vantaggiosa).

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 1 7 2 1 5 4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

104 26
Esame delle offerte economiche (nel caso si 

applichi il criterio del Prezzo più Basso).

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 1 7 2 1 5 4,33 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 
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105 27
Valutazione di congruità, serietà, sostenibilità e 

realizzabilità della migliore offerta

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 7 7 2 1 5 5,33 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

106 28

Valutazione di congruità della migliore offerta 

nel caso di appalto sottosoglia UE, privo di 

interesse transfrontaliero, da aggiudicare con il 

criterio del prezzo più basso, con più di 5 

offerte.

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 4 7 2 1 5 4,83 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

107 29
L'organo preposto alla valutazione delle offerte 

predispone la proposta di aggiudicazione alla 

migliore offerta non anomala.

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

108 30 Esame della proposta di aggiudicazione

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

109 31 Revoca della procedura di gara 
Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 
10 4 7 2 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

110 32 Verifica dei requisiti di ordine generale

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

111 33 Verifica dei requisiti di ordine speciale

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

112 34
L'organo competente procede all'aggiudicazione 

in via definitiva. 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

113 35 Annullamento dell'aggiudicazione definitiva
Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 
10 2 7 2 1 5 4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

114 36 Formalizzazione del contratto d'appalto. 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 



livello di 

interesse 

economico 

esterno

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

grado di opacità 

del processo 

decisionale

disinteresse del 

responsabile 

grado di 

inattuazione 

delle misure 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Livello di 

Rischio

115 37
In caso di procedura negoziata e per affidamenti 

diretti, formalizzazione del contratto mediante 

corrispondenza secondo l'uso commerciale. 

Conflitto di interessi; selezione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dei potenziali appaltatori

10 2 7 2 1 5 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

116 38 Recesso dal contratto d'appalto
Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 
10 1 7 2 1 5 4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

117 39 Risoluzione del contratto d'appalto
Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità. 
10 1 7 2 1 5 4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

118 40 Modifica o variante del contratto d'appalto

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dell'appaltatore

10 3 7 2 1 5 4,67 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

119 41 Autorizzazione del subappalto 

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dell'appaltatore o del subappaltatore. 

10 2 7 2 1 5 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

120 42
Rinnovo del contratto d'appalto di fornitura o 

servizi di durata.

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dell'appaltatore. 

10 9 8 7 1 5 6,67 A+
F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 

idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o considerevoli. 

121 43
Proroga del contratto d'appalto di fornitura o 

servizi di durata.

Conflitto di interessi; decisione "pilotata" per 

interesse/utilità; laddove il valore del contratto in 

gara fosse rilevante, possibili tentativi di corruzione 

da parte dell'appaltatore. 

10 9 8 7 1 5 6,67 A+
F_Il processo è caratterizzato da discrezionalità crescente e/o è 

idoneo a produrre vantaggi e utilità significative o considerevoli. 

122 1 Accertamenti e verifiche dei tributi locali omessa verifica per interesse di parte 10 9 5 2 1 5 5,33 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

123 2 Accertamenti con adesione dei tributi locali omessa verifica per interesse di parte 10 9 5 2 1 5 5,33 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

124 3
Accertamenti e controlli sull'attività edilizia 

privata (abusi)
omessa verifica per interesse di parte 10 9 5 2 1 5 5,33 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 
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125 4 Vigilanza sulla circolazione e la sosta omessa verifica per interesse di parte 10 8 5 2 1 5 5,17 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

126 5
Vigilanza e verifiche sulle attività commerciali in 

sede fissa 
omessa verifica per interesse di parte 10 8 5 2 1 5 5,17 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

127 6 Vigilanza e verifiche su mercati ed ambulanti omessa verifica per interesse di parte 10 8 5 2 1 5 5,17 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

128 7 Controlli sull'uso del territorio omessa verifica per interesse di parte 10 8 5 2 1 5 5,17 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

129 8 Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani omessa verifica per interesse di parte 10 8 5 2 1 5 5,17 A
E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

130 1
Gestione delle sanzioni per violazione del Codice 

della strada

violazione delle norme per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi
3 3 1 2 1 5 2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

131 2 Gestione ordinaria della entrate 
violazione delle norme per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi
3 3 1 2 1 5 2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

132 3 Gestione ordinaria delle spese di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
3 3 1 2 1 5 2,50 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

133 4 Adempimenti fiscali violazione di norme  3 2 1 2 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

134 5 Stipendi del personale violazione di norme 3 1 1 2 1 5 2,17 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 
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135 6 Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, ecc.) violazione di norme 3 2 1 2 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

136 7 manutenzione delle aree verdi
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 4 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

137 8
manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 4 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

138 9
installazione e manutenzione segnaletica, 

orizzontale e verticale, su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 4 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

139 10
servizio di rimozione della neve e del ghiaccio su 

strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 4 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

140 11 manutenzione dei cimiteri
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 4 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

141 12 servizi di custodia dei cimiteri
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 4 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

142 13
manutenzione degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 4 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

143 14 manutenzione degli edifici scolastici
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 3 2 1 5 4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

144 15 servizi di pubblica illuminazione
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
8 7 3 2 1 5 4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 
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145 16
manutenzione della rete e degli impianti di 

pubblica illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 3 2 1 5 4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

150 21 servizi di gestione hardware e software
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
8 8 3 2 1 5 4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

152 23 servizi di gestione impianti sportivi
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
8 7 3 2 1 5 4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

153 1 gestione del sito web
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
6 8 3 2 1 5 4,17 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

155 3 Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
9 8 3 2 1 5 4,67 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

156 4 Pulizia delle strade e delle aree pubbliche
violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
9 8 3 2 1 5 4,67 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

158 1 Pulizia dei cimiteri
violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
9 8 3 2 1 5 4,67 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

159 2 Permesso di costruire 
violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte
10 9 3 3 1 5 5,17 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

160 1
Permesso di costruire in aree assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica

violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte
10 9 3 3 1 5 5,17 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 

163 4 Permesso di costruire convenzionato 
conflitto di interessi, violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte
10 10 3 3 1 5 5,33 A

E_Il processo consente discrezionalità e/o genera vantaggi e 

utilità significative in favore dei terzi. 
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164 5 Sicurezza ed ordine pubblico violazione di norme, regolamenti, ordini di servizio 8 8 3 2 1 5 4,50 M
D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

173 1 Servizi di protezione civile 
violazione delle norme, anche di regolamento, per 

interesse di parte
8 8 3 2 1 5 4,50 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

174 2
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

generale

violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte
10 10 6 10 1 5 7,00 A++

G_Il processo è caratterizzato da ampia discrezionalità (sia tecnica 

che politica) e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità 

significative e considerevoli. 

176 1
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

attuativa

violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte
10 10 6 10 1 5 7,00 A++

G_Il processo è caratterizzato da ampia discrezionalità (sia tecnica 

che politica) e/o è idoneo a produrre vantaggi e utilità 

significative e considerevoli. 

177 2
Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ecc. 

violazione delle norme, anche di regolamento, per 

interesse di parte
10 7 3 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

178 3
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
10 7 3 3 1 5 4,83 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

180 5 Servizi per minori e famiglie
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari
9 7 1 3 1 5 4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

181 6 Servizi per disabili
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari
9 7 1 3 1 5 4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

186 11 Servizi per adulti in difficoltà
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari
9 7 1 3 1 5 4,33 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

187 12 Assegnazione delle sepolture
dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 

regolamento per utilità del funzionario
6 2 1 3 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 



livello di 

interesse 

economico 

esterno

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

grado di opacità 

del processo 

decisionale

disinteresse del 

responsabile 

grado di 

inattuazione 

delle misure 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Livello di 

Rischio

188 13 Assegnazione dei loculi
dilatazione dei tempi ingiustificata, violazione del 

regolamento per utilità del funzionario
6 2 1 3 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

189 14 Concessioni demaniali per tombe di famiglia
Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari
7 3 1 3 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

190 15 Procedimenti di esumazione ed estumulazione
 violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte
3 2 1 2 1 5 2,33 B-

B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 

191 16 Assegnazione di alloggi pubblici
selezione "pilotata"; violazione delle norme in 

cambio di utilità in favore del decisore. 
10 3 3 2 1 5 4,00 M

D_Il processo si caratterizza per discrezionalità limitata e/o 

produce, o potrebbe produrre, vantaggi e utilità in favore di terzi. 

192 17 Gestione e manutenzione degli alloggi pubblici
valutazione "pilotata"; violazione delle norme in 

cambio di utilità in favore del decisore. 
9 3 3 2 1 5 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

193 18
Autorizzazione all’occupazione del suolo 

pubblico

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
9 3 3 2 1 5 3,83 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

194 19 Gestione delle pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
7 4 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

195 20
Gestione delle pratiche AIRE (anagrafe degli 

italiani residenti all'estero)

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
7 4 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

196 21 Concessione della residenza anagrafica 

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
7 4 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

197 22
Verifica della idoneità e della salubrità degli 

alloggi. 

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
7 4 1 2 1 5 3,33 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 
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198 23 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
7 2 1 2 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

199 24 atti di nascita, morte, cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
7 2 1 2 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

200 25 Rilascio di documenti di identità

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario
7 2 1 2 1 5 3,00 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

201 26 Rilascio di patrocini violazione delle norme per interesse di parte 7 5 1 2 1 5 3,50 B
C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

202 27
Commercio, esercizi di vicinato: apertura, 

trasferimento, ampliamento
violazione delle norme per interesse di parte 9 3 2 2 1 5 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

203 28
Commercio, medie strutture di vendita: 

apertura, trasferimento, ampliamento. 

violazione delle norme per interesse di parte; 

possibile corruzione del funzionario. 
9 3 2 2 1 5 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

204 29
Commercio, grandi strutture di vendita: 

apertura, trasferimento, ampliamento. 

violazione delle norme per interesse di parte; 

possibile corruzione dei funzionari coinvolti. 
9 3 2 2 1 5 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

205 30
Commercio su aree pubbliche date in 

concessione (mercati e fiere)

violazione delle norme per interesse di parte; 

possibile corruzione del funzionario. 
9 3 2 2 1 5 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

208 33
Commercio su aree pubbliche in forma 

itinerante

violazione delle norme per interesse di parte; 

possibile corruzione del funzionario. 
9 3 2 2 1 5 3,67 B

C_Il processo non consente discrezionalità significativa e/o i 

vantaggi che produce, o che potrebbe produrre, in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, contenuto. 

209 34 Gestione della leva violazione delle norme per interesse di parte 2 2 2 2 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 
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manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

grado di opacità 

del processo 

decisionale

disinteresse del 

responsabile 

grado di 

inattuazione 

delle misure 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principalin1.

Livello di 

Rischio

210 35 Consultazioni elettorali violazione delle norme per interesse di parte 3 1 2 2 1 5 2,33 B-
B_Il processo è completamente vincolato e/o vincolato è il 

contenuto del provvedimento finale, ove previsto. Il rischio 

corruttivo è considerato basso. 



C - Graduazione dei rischi, individuazione e programmazione delle misure di 
prevenzione  

     

n.  n1. Processo   
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutaz
ione 

comple
ssiva  

Livello 
di 

rischio 
Motivazione Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

Responsa
bile 

attuazione 
misure  

Termine 
di 

attuazion
e 

    A B C D E E F G H 

173 1 
Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica generale 

violazione del conflitto 
di interessi, delle 

norme, dei limiti e 
degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

7,00 A++ 

G_Il processo è 
caratterizzato da 
ampia discrezionalità 
(sia tecnica che 
politica) e/o è idoneo a 
produrre vantaggi e 
utilità significative e 
considerevoli.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici  3-
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 4.  
 Misure di segnalazione e protezione 
misure descrittesul conflitto di interessi  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 
interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

174 2 
Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica attuativa 

violazione del conflitto 
di interessi, delle 

norme, dei limiti e 
degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

7,00 A++ 

G_Il processo è 
caratterizzato da 
ampia discrezionalità 
(sia tecnica che 
politica) e/o è idoneo a 
produrre vantaggi e 
utilità significative e 
considerevoli.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici  3-
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 4.  
 Misure di segnalazione e protezione 
misure descritte sul conflitto di interessi  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 
interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

85 7 

Affidamento diretto 
di lavori, servizi o 
forniture fino a 
40.000 euro 

Conflitto di interessi; 
selezione "pilotata" 
per interesse/utilità;  

6,67 A+ 

F_Il processo è 
caratterizzato da 
discrezionalità 
crescente e/o è idoneo 
a produrre vantaggi e 
utilità significative o 
considerevoli.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.  2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3-
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adegu ata formazione 
tecnico/giuridica. 4 Misure di controllo 
come descritte nel PIAO 5. Misure di 
definizione e promozione dell’etica e di 
standard di comportamento. Patto di 
integrità 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 
interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento. Il patto di 
integrità deve essere allegato per ogni 
procedura di gara. 

Tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 



86 8 

Affidamento diretto 
di lavori, servizi o 
forniture da 40.001 a 
150.000-140.000 
euro 

Conflitto di interessi; 
selezione "pilotata" 
per interesse/utilità; 

tentativi di corruzione 
da parte dei potenziali 

appaltatori 

6,67 A+ 

F_Il processo è 
caratterizzato da 
discrezionalità 
crescente e/o è 
idoneo a produrre 
vantaggi e utilità 
significative o 
considerevoli.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.  2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3-
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 4 Misure di controllo 
come descritte nel PIAO 5. Misure di 
definizione e promozione dell’etica e di 
standard di comportamento. Patto di 
integrità 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La dichiarazione sull'assenza del conflitto di 
interessi deve essere resa all'atto 

dell'assunzione del procedimento. Il patto 
di integrità deve essere allegato per ogni 

procedura di gara. 

Tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 

89 11 
Affidamento diretto, 
vendita beni mobili 

selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

6,67 A+ 

F_Il processo è 
caratterizzato da 
discrezionalità 
crescente e/o è 
idoneo a produrre 
vantaggi e utilità 
significative o 
considerevoli.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.  2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3-
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adegu ata formazione 
tecnico/giuridica. 4 Misure di controllo 
come descritte nel PIAO 5. Misure di 
definizione e promozione dell’etica e di 
standard di comportamento. Patto di 
integrità 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La dichiarazione sull'assenza del conflitto di 
interessi deve essere resa all'atto 

dell'assunzione del procedimento. Il patto 
di integrità deve essere allegato per ogni 

procedura di gara. 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

90 12 
Trattativa diretta:  
vendita beni 
immobili 

Conflitto di interessi; 
selezione "pilotata" 
per interesse/utilità; 

tentativi di corruzione 
da parte dei potenziali 

acquirenti 

6,67 A+ 

F_Il processo è 
caratterizzato da 
discrezionalità 
crescente e/o è 
idoneo a produrre 
vantaggi e utilità 
significative o 
considerevoli.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.  2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3-
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adegu ata formazione 
tecnico/giuridica. 4 Misure di controllo 
come descritte nel PIAO  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La dichiarazione sull'assenza del conflitto di 
interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

120 42 

Rinnovo del 
contratto d'appalto 
di fornitura o servizi 
di durata. 

Conflitto di interessi; 
decisione "pilotata" 
per interesse/utilità; 
laddove il valore del 

contratto in gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di corruzione 
da parte 

dell'appaltatore.  

6,67 A+ 

F_Il processo è 
caratterizzato da 
discrezionalità 
crescente e/o è 
idoneo a produrre 
vantaggi e utilità 
significative o 
considerevoli.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.  2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3-
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adegu ata formazione 
tecnico/giuridica. 4 Misure di controllo 
come descritte nel PIAO 5. Misure di 
definizione e promozione dell’etica e di 
standard di comportamento. Patto di 
integrità 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La dichiarazione sull'assenza del conflitto di 
interessi deve essere resa all'atto 

dell'assunzione del procedimento Il patto 
di integrità deve essere allegato per ogni 

procedura di gara. 

Tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 



121 43 

Proroga del 
contratto d'appalto 
di fornitura o servizi 
di durata. 

Conflitto di interessi; 
decisione "pilotata" 
per interesse/utilità; 
laddove il valore del 

contratto in gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di corruzione 
da parte 

dell'appaltatore.  

6,67 A+ 

F_Il processo è 
caratterizzato da 
discrezionalità 
crescente e/o è 
idoneo a produrre 
vantaggi e utilità 
significative o 
considerevoli.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.  2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3-
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adegu ata formazione 
tecnico/giuridica. 4 Misure di controllo 
come descritte nel PIAO 5. Misure di 
definizione e promozione dell’etica e di 
standard di comportamento. Patto di 
integrità 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La dichiarazione sull'assenza del conflitto di 
interessi deve essere resa all'atto 

dell'assunzione del procedimento Il patto 
di integrità deve essere allegato per ogni 

procedura di gara. 

Tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 

92 14 
Trattativa diretta: 
acquisto beni 
immobili 

Conflitto di interessi; 
selezione "pilotata" 
per interesse/utilità; 

tentativi di corruzione 
da parte dei potenziali 

venditori 

6,50 A+ 

F_Il processo è 
caratterizzato da 
discrezionalità 
crescente e/o è 
idoneo a produrre 
vantaggi e utilità 
significative o 
considerevoli.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.  2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3-
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adegu ata formazione 
tecnico/giuridica. 4 Misure di controllo 
come descritte nel PIAO 5. Misure di 
definizione e promozione dell’etica e di 
standard di comportamento. Patto di 
integrità 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La dichiarazione sull'assenza del conflitto di 
interessi deve essere resa all'atto 

dell'assunzione del procedimento Il patto 
di integrità deve essere allegato per ogni 

procedura di gara. 

Area 
tecnica 

annuale e 
periodica 

82 4 

Affidamento 
mediante procedura 
aperta di lavori, 
servizi, forniture 

Conflitto di interessi 
per uno o più 

commissari; selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità di uno 
o più commissari; 

tentativi di corruzione 
da parte dei potenziali 

appaltatori 

5,67 A 

E_Il processo 
consente 
discrezionalità e/o 
genera vantaggi e 
utilità significative in 
favore dei terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.  2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi   3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Misure di definizione e 
promozione dell’etica e di standard di 
comportamento. Patto di integrità 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento. Il Patto 
di integrità deve essere allegato ad ogni 

procedura di gara 

Tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 

83 5 

Affidamento 
mediante procedura 
ristretta di lavori, 
servizi, forniture 

Conflitto di interessi 
per uno o più 

commissari; selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità di uno 
o più commissari; 

tentativi di corruzione 
da parte dei potenziali 

appaltatori 

5,67 A 

E_Il processo 
consente 
discrezionalità e/o 
genera vantaggi e 
utilità significative in 
favore dei terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.  2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi   3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Misure di definizione e 
promozione dell’etica e di standard di 
comportamento. Patto di integrità 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento. Il Patto 
di integrità deve essere allegato ad ogni 

procedura di gara 

Tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 



84 6 

Affidamento 
mediante altra 
procedura ad 
evidenza pubblica di 
lavori, servizi, 
forniture 

Conflitto di interessi 
per uno o più 

commissari; selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità di uno 
o più commissari; 

tentativi di corruzione 
da parte dei potenziali 

appaltatori 

5,67 A 

E_Il processo 
consente 
discrezionalità e/o 
genera vantaggi e 
utilità significative in 
favore dei terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.  2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi   3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Misure di definizione e 
promozione dell’etica e di standard di 
comportamento. Patto di integrità 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento. Il Patto 
di integrità deve essere allegato ad ogni 

procedura di gara 

Tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 

87 9 
Gara ad evidenza 
pubblica di vendita 
di beni mobili 

selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

5,33 A 

E_Il processo 
consente 
discrezionalità e/o 
genera vantaggi e 
utilità significative in 
favore dei terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.  2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi   3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Misure di definizione e 
promozione dell’etica e di standard di 
comportamento. Patto di integrità 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento. Il Patto 
di integrità deve essere allegato ad ogni 

procedura di gara 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

88 10 
Gara ad evidenza 
pubblica: vendita di 
beni immobili 

Conflitto di interessi; 
selezione "pilotata" 
per interesse/utilità; 

tentativi di corruzione 
da parte dei potenziali 

acquirenti 

5,33 A 

E_Il processo 
consente 
discrezionalità e/o 
genera vantaggi e 
utilità significative in 
favore dei terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.  2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi   3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Misure di definizione e 
promozione dell’etica e di standard di 
comportamento. Patto di integrità 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento. Il Patto 
di integrità deve essere allegato ad ogni 

procedura di gara 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

102 24 

Esame delle offerte 
tecnico progettuali 
(nel caso si applichi il 
criterio dell'Offerta 
Economicamente più 
Vantaggiosa). 

Conflitto di interessi; 
selezione "pilotata" 
per interesse/utilità; 
laddove il valore del 

contratto in gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di corruzione 
da parte dei potenziali 

appaltatori 

5,33 A 

E_Il processo 
consente 
discrezionalità e/o 
genera vantaggi e 
utilità significative in 
favore dei terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.  2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi   3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Misure di definizione e 
promozione dell’etica e di standard di 
comportamento. Patto di integrità 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento. Il Patto 
di integrità deve essere allegato ad ogni 

procedura di gara 

Tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 

105 27 

Valutazione di 
congruità, serietà, 
sostenibilità e 
realizzabilità della 
migliore offerta 

Conflitto di interessi; 
selezione "pilotata" 
per interesse/utilità; 
laddove il valore del 

contratto in gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di corruzione 
da parte dei potenziali 

appaltatori 

5,33 A 

E_Il processo 
consente 
discrezionalità e/o 
genera vantaggi e 
utilità significative in 
favore dei terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.  2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi   3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Misure di definizione e 
promozione dell’etica e di standard di 
comportamento. Patto di integrità 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento. Il Patto 
di integrità deve essere allegato ad ogni 

procedura di gara 

Tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 



122 1 
Accertamenti e 
verifiche dei tributi 
locali 

omessa verifica per 
interesse di parte 5,33 A 

E_Il processo 
consente 
discrezionalità e/o 
genera vantaggi e 
utilità significative in 
favore dei terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

123 2 
Accertamenti con 
adesione dei tributi 
locali 

omessa verifica per 
interesse di parte 5,33 A 

E_Il processo 
consente 
discrezionalità e/o 
genera vantaggi e 
utilità significative in 
favore dei terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

124 3 

Accertamenti e 
controlli sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 

omessa verifica per 
interesse di parte 5,33 A 

E_Il processo 
consente 
discrezionalità e/o 
genera vantaggi e 
utilità significative in 
favore dei terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

160 1 
Permesso di 
costruire 
convenzionato  

conflitto di interessi, 
violazione delle 

norme, dei limiti e 
degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

5,33 A 

E_Il processo 
consente 
discrezionalità e/o 
genera vantaggi e 
utilità significative in 
favore dei terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

91 13 
Gara ad evidenza 
pubblica: acquisto di 
beni immobili 

Conflitto di interessi; 
selezione "pilotata" 
per interesse/utilità; 

tentativi di corruzione 
da parte dei potenziali 

venditori 

5,17 A 

E_Il processo 
consente 
discrezionalità e/o 
genera vantaggi e 
utilità significative in 
favore dei terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 



125 4 
Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta 

omessa verifica per 
interesse di parte 5,17 A 

E_Il processo 
consente 
discrezionalità e/o 
genera vantaggi e 
utilità significative in 
favore dei terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

126 5 

Vigilanza e verifiche 
sulle attività 
commerciali in sede 
fissa  

omessa verifica per 
interesse di parte 5,17 A 

E_Il processo 
consente 
discrezionalità e/o 
genera vantaggi e 
utilità significative in 
favore dei terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

127 6 
Vigilanza e verifiche 
su mercati ed 
ambulanti 

omessa verifica per 
interesse di parte 5,17 A 

E_Il processo 
consente 
discrezionalità e/o 
genera vantaggi e 
utilità significative in 
favore dei terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annaule e 
periodica 

128 7 
Controlli sull'uso del 
territorio 

omessa verifica per 
interesse di parte 5,17 A 

E_Il processo 
consente 
discrezionalità e/o 
genera vantaggi e 
utilità significative in 
favore dei terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

129 8 
Controlli 
sull’abbandono di 
rifiuti urbani 

omessa verifica per 
interesse di parte 5,17 A 

E_Il processo 
consente 
discrezionalità e/o 
genera vantaggi e 
utilità significative in 
favore dei terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 



158 1 
Permesso di 
costruire  

violazione delle 
norme, dei limiti e 

degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

5,17 A 

E_Il processo 
consente 
discrezionalità e/o 
genera vantaggi e 
utilità significative in 
favore dei terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

159 2 

Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

violazione delle 
norme, dei limiti e 

degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

5,17 A 

E_Il processo 
consente 
discrezionalità e/o 
genera vantaggi e 
utilità significative in 
favore dei terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

1 1 
Assunzione di 
personale mediante 
concorso 

Procedimento 
indirizzato a favorire 

taluni per logiche 
clientelari e non per 

merito. 

5,00 A 

E_Il processo 
consente 
discrezionalità e/o 
genera vantaggi e 
utilità significative in 
favore dei terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale Rispetto 
della regolamentazione interna al Comune 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

3 3 

Assunzione di 
personale trasferito 
da altro ente 
pubblico 

Procedimento 
indirizzato a favorire 

taluni per logiche 
clientelari e non per 

merito. 

4,83 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale Rispetto 
del regolamentazione interna del comune 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

81 3 

Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali  

Conflitto di interessi 
per uno o più 

commissari; selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità di uno 
o più commissari; 

tentativi di corruzione 
da parte dei potenziali 

appaltatori 

4,83 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Tutte le 
Aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 



98 20 
Nomina della 
commissione di gara 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 

violazione delle norma 
procedurali, per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

4,83 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Tutte le 
Aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 

99 21 
Designazione del 
seggio di gara 

 Violazione delle 
norma procedurali, per 

interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

4,83 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Tutte le 
Aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 

106 28 

Valutazione di 
congruità della 
migliore offerta nel 
caso di appalto 
sottosoglia UE, privo 
di interesse 
transfrontaliero, da 
aggiudicare con il 
criterio del prezzo 
più basso, con più di 
5 offerte. 

Conflitto di interessi; 
selezione "pilotata" 
per interesse/utilità; 
laddove il valore del 

contratto in gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di corruzione 
da parte dei potenziali 

appaltatori 

4,83 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Tutte le 
Aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 

109 31 
Revoca della 
procedura di gara  

Conflitto di interessi; 
decisione "pilotata" 
per interesse/utilità.  

4,83 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Tutte le 
Aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 



136 7 
manutenzione delle 
aree verdi 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

4,83 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

137 8 
manutenzione delle 
strade e delle aree 
pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

4,83 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

138 9 

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su strade e 
aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

4,83 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

139 10 

servizio di rimozione 
della neve e del 
ghiaccio su strade e 
aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

4,83 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

140 11 
manutenzione dei 
cimiteri 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

4,83 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 



utilità in favore di 
terzi.  

141 12 
servizi di custodia dei 
cimiteri 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

4,83 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

176 1 

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
ecc.  

violazione delle 
norme, anche di 

regolamento, per 
interesse di parte 

4,83 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale Rigorosa 
applicazione del regolamento adottato per 
la concessione dei benefici pubblici 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

177 2 

Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 
TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario 

4,83 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

100 22 

Esame delle 
domande e della 
documentazione 
amministrativa 
prodotta dai 
concorrenti 

Conflitto di interessi; 
selezione "pilotata" 
per interesse/utilità; 
laddove il valore del 

contratto in gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di corruzione 
da parte dei potenziali 

appaltatori 

4,67 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Tutte le 
aree per i 

procedime
nti di 

competen
za 

annuale e 
periodica 



101 23 Soccorso istruttorio 

Conflitto di interessi; 
selezione "pilotata" 
per interesse/utilità; 
laddove il valore del 

contratto in gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di corruzione 
da parte dei potenziali 

appaltatori 

4,67 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Tutte le 
aree per i 

procedime
nti di 

competen
za 

annuale e 
periodica 

118 40 
Modifica o variante 
del contratto 
d'appalto 

Conflitto di interessi; 
decisione "pilotata" 
per interesse/utilità; 
laddove il valore del 

contratto in gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di corruzione 
da parte 

dell'appaltatore 

4,67 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Tutte le 
aree per i 

procedime
nti di 

competen
za 

annuale e 
periodica 

153 1 
Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

4,67 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

155 3 
Pulizia delle strade e 
delle aree pubbliche 

violazione delle 
norme, anche interne, 

per interesse/utilità  
4,67 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
tecnica 

annuale e 
periodica 

156 4 Pulizia dei cimiteri 
violazione delle 

norme, anche interne, 
per interesse/utilità  

4,67 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 



utilità in favore di 
terzi.  

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

107 29 

L'organo preposto 
alla valutazione delle 
offerte predispone la 
proposta di 
aggiudicazione alla 
migliore offerta non 
anomala. 

Conflitto di interessi; 
selezione "pilotata" 
per interesse/utilità; 
laddove il valore del 

contratto in gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di corruzione 
da parte dei potenziali 

appaltatori 

4,50 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 

108 30 
Esame della 
proposta di 
aggiudicazione 

Conflitto di interessi; 
selezione "pilotata" 
per interesse/utilità; 
laddove il valore del 

contratto in gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di corruzione 
da parte dei potenziali 

appaltatori 

4,50 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 

110 32 
Verifica dei requisiti 
di ordine generale 

Conflitto di interessi; 
selezione "pilotata" 
per interesse/utilità; 
laddove il valore del 

contratto in gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di corruzione 
da parte dei potenziali 

appaltatori 

4,50 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 

111 33 
Verifica dei requisiti 
di ordine speciale 

Conflitto di interessi; 
selezione "pilotata" 
per interesse/utilità; 
laddove il valore del 

contratto in gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di corruzione 
da parte dei potenziali 

appaltatori 

4,50 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 



112 34 

L'organo 
competente procede 
all'aggiudicazione in 
via definitiva.  

Conflitto di interessi; 
selezione "pilotata" 
per interesse/utilità; 
laddove il valore del 

contratto in gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di corruzione 
da parte dei potenziali 

appaltatori 

4,50 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 

113 35 
Annullamento 
dell'aggiudicazione 
definitiva 

Conflitto di interessi; 
decisione "pilotata" 
per interesse/utilità.  

4,50 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 

114 36 
Formalizzazione del 
contratto d'appalto.  

Conflitto di interessi; 
selezione "pilotata" 
per interesse/utilità; 
laddove il valore del 

contratto in gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di corruzione 
da parte dei potenziali 

appaltatori 

4,50 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 

115 37 

In caso di procedura 
negoziata e per 
affidamenti diretti, 
formalizzazione del 
contratto mediante 
corrispondenza 
secondo l'uso 
commerciale.  

Conflitto di interessi; 
selezione "pilotata" 
per interesse/utilità; 
laddove il valore del 

contratto in gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di corruzione 
da parte dei potenziali 

appaltatori 

4,50 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 

119 41 
Autorizzazione del 
subappalto  

Conflitto di interessi; 
decisione "pilotata" 
per interesse/utilità; 
laddove il valore del 

contratto in gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di corruzione 

4,50 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

Tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 



da parte 
dell'appaltatore o del 

subappaltatore.  

utilità in favore di 
terzi.  

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

143 14 
manutenzione degli 
edifici scolastici 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

4,50 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
tecnica 

annuale e 
periodica 

145 16 

manutenzione della 
rete e degli impianti 
di pubblica 
illuminazione 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

4,50 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Vigilanza 

annuale e 
periodica 

150 21 
servizi di gestione 
hardware e software 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

4,50 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

151 22 
servizi di disaster 
recovery e backup 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

4,50 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 



163 4 
Sicurezza ed ordine 
pubblico  

violazione di norme, 
regolamenti, ordini di 

servizio  
4,50 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

164 5 
Servizi di protezione 
civile  

violazione delle 
norme, anche di 

regolamento, per 
interesse di parte 

4,50 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

103 25 

Esame delle offerte 
economiche (nel 
caso si applichi il 
criterio dell'Offerta 
Economicamente più 
Vantaggiosa). 

Conflitto di interessi; 
selezione "pilotata" 
per interesse/utilità; 
laddove il valore del 

contratto in gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di corruzione 
da parte dei potenziali 

appaltatori 

4,33 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 

104 26 

Esame delle offerte 
economiche (nel 
caso si applichi il 
criterio del Prezzo 
più Basso). 

Conflitto di interessi; 
selezione "pilotata" 
per interesse/utilità; 
laddove il valore del 

contratto in gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di corruzione 
da parte dei potenziali 

appaltatori 

4,33 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 

116 38 
Recesso dal 
contratto d'appalto 

Conflitto di interessi; 
decisione "pilotata" 
per interesse/utilità.  

4,33 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

tutte le 
aree per 

competen
za 

annaule e 
periodica 



utilità in favore di 
terzi.  

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

117 39 
Risoluzione del 
contratto d'appalto 

Conflitto di interessi; 
decisione "pilotata" 
per interesse/utilità.  

4,33 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 

144 15 
servizi di pubblica 
illuminazione 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
4,33 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

178 3 
Servizi per minori e 
famiglie 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

4,33 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

2 2 
Designazione della 
commissione 
d'esame  

Procedimento 
indirizzato a favorire 

taluni per logiche 
clientelari e non per 

merito. 

4,17 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 



4 4 

Designazione 
dell'organo preposto 
alla valutazione del 
personale di altri enti 
interessato al 
trasferimento 

Procedimento 
indirizzato a favorire 

taluni per logiche 
clientelari e non per 

merito. 

4,17 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

13 13 

Designazione 
dell'organo, se 
previsto, preposto 
alla valutazione del 
personale che 
accede alla 
progressione in 
carriera  

Procedimento 
indirizzato a favorire 

taluni per logiche 
clientelari e non per 

merito. 

4,17 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO 4. Formazione del personale 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..  La 

formazione deve essere fornita nell'anno in 
maniera adeguata 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annaule e 
periodica 

14 14 
Verifica della 
presenza in servizio 
del personale 

violazione delle norme 
per interesse di parte 4,17 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  La 
dichiarazione sull'assenza del conflitto di 

interessi deve essere resa all'atto 
dell'assunzione del procedimento..   

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

15 15 

Gestione giuridica 
del personale, 
autorizzazioni: ferie, 
permessi brevi, 
straordinario, ecc.  

Procedimento 
indirizzato a favorire 

taluni per logiche 
clientelari e non per 

merito. 

4,17 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente..   La dichiarazione 

sull'assenza del conflitto di interessi deve 
essere resa all'atto dell'assunzione del 

procedimento..   

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

32 1 

Gestione di contratti, 
diversi dai contratti 
d'appalto, non 
sottoposti a 
registrazione 
obbligatoria 

rallentamento/omissio
ne del procedimento, 
violazione di norme 
per interesse/utilità 

4,17 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente..   La dichiarazione 

sull'assenza del conflitto di interessi deve 
essere resa all'atto dell'assunzione del 

procedimento. I controlli saranno avviati 
nella prima sessione utile successiva 

all'adozione del PTCPT   

Tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 



utilità in favore di 
terzi.  

33 2 

Gestione di contratti, 
diversi dai contratti 
d'appalto, sottoposti 
a registrazione 
obbligatoria  

rallentamento/omissio
ne del procedimento, 
violazione di norme 
per interesse/utilità 

4,17 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente..   La dichiarazione 

sull'assenza del conflitto di interessi deve 
essere resa all'atto dell'assunzione del 

procedimento. I controlli saranno avviati 
nella prima sessione utile successiva 

all'adozione del PTCPT   

Tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 

152 23 
servizi di gestione 
impianti sportivi 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
4,33 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente..   La dichiarazione 

sull'assenza del conflitto di interessi deve 
essere resa all'atto dell'assunzione del 

procedimento. I controlli saranno avviati 
nella prima sessione utile successiva 

all'adozione del PTCPT   

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

6 6 gestione del sito web 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
4,17 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 
limitata e/o 
produce, o potrebbe 
produrre, vantaggi e 
utilità in favore di 
terzi.  

1- Misura di trasparenza generale:  è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2-- Misure di 
segnalazione e protezione: misure 
descritte in tema di conflitto di interessi  3 
Misure di controllo come descritte nel 
PIAO  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente..   La dichiarazione 

sull'assenza del conflitto di interessi deve 
essere resa all'atto dell'assunzione del 

procedimento. I controlli saranno avviati 
nella prima sessione utile successiva 

all'adozione del PTCPT   

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

9 9 

Misurazione e 
valutazione della 
performance dei 
dipendenti 

Procedimento 
indirizzato a favorire 

taluni per logiche 
clientelari e non per 

merito. 

3,83 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO  
Rispetto dei parametri fissati nel sistema di 
valutazione dell'Ente 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  

Tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 



sono di valore, in 
genere, contenuto.  

10 10 

Misurazione e 
valutazione della 
performance del 
personale dirigente 

Procedimento 
indirizzato a favorire 

taluni per logiche 
clientelari e non per 

merito. 

3,83 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO  
Rispetto dei parametri fissati nel sistema di 
valutazione dell'Ente 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  

Organi 
politici/Se
gretario/N

DV 

annuale e 
periodica 

12 12 

Procedure di 
conciliazione relative 
all'applicazione del 
sistema di 
misurazione della 
performance 

Procedimento 
indirizzato a favorire 

taluni per logiche 
clientelari e non per 

merito. 

3,83 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO  
Rispetto dei parametri fissati nel sistema di 
valutazione dell'Ente 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT.  

Area Area 
amministr

ativo 
contabile 

e NDV 

annuale e 
periodica 

24 3 
Progressione in 
carriera del 
personale 

Procedimento 
indirizzato a favorire 

taluni per logiche 
clientelari e non per 

merito. 

3,83 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione sarà fornita in maniera 
adeguata durante l'anno 

Area Area 
amministr

ativo 
contabile 

e NDV 

annuale e 
periodica 



191 16 

Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 
reclamo 

violazione delle norme 
per interesse di parte 3,83 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 3-
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione sarà fornita in maniera 
adeguata durante l'anno 

Tutte le 
Aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 

192 17 
Gestione e 
manutenzione degli 
alloggi pubblici 

valutazione "pilotata"; 
violazione delle norme 
in cambio di utilità in 
favore del decisore.  

3,83 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 3-
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione sarà fornita in maniera 
adeguata durante l'anno 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

7 7 
Autorizzazione 
all’occupazione del 
suolo pubblico 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario 

3,83 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

201 26 

Procedure di 
conciliazione, a 
garanzia dei valutati, 
relative 
all'applicazione del 
sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
performance 

Procedimento 
indirizzato a favorire 

taluni per logiche 
clientelari e non per 

merito. 

3,67 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 



sono di valore, in 
genere, contenuto.  

202 27 

Commercio, esercizi 
di vicinato: apertura, 
trasferimento, 
ampliamento 

violazione delle norme 
per interesse di parte 3,67 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

203 28 

Commercio, medie 
strutture di vendita: 
apertura, 
trasferimento, 
ampliamento.  

violazione delle norme 
per interesse di parte; 
possibile corruzione 

del funzionario.  

3,67 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

204 29 

Commercio, grandi 
strutture di vendita: 
apertura, 
trasferimento, 
ampliamento.  

violazione delle norme 
per interesse di parte; 
possibile corruzione 

dei funzionari 
coinvolti.  

3,67 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 



205 30 

Commercio su aree 
pubbliche date in 
concessione (mercati 
e fiere) 

violazione delle norme 
per interesse di parte; 
possibile corruzione 

del funzionario.  

3,67 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

16 16 
Commercio su aree 
pubbliche in forma 
itinerante 

violazione delle norme 
per interesse di parte; 
possibile corruzione 

del funzionario.  

3,67 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

17 17 

Gestione giuridica 
del personale, 
trasformazione 
dell'orario di lavoro: 
da tempo pieno a 
parziale e viceversa 

Procedimento 
indirizzato a favorire 

taluni per logiche 
clientelari e non per 

merito. 

3,50 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

56 25 

Gestione giuridica 
del personale, 
trasformazione 
dell'orario di lavoro: 
da part time 
orizzontale a 
verticale e viceversa.  

Procedimento 
indirizzato a favorire 

taluni per logiche 
clientelari e non per 

merito. 

3,50 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 



sono di valore, in 
genere, contenuto.  

61 30 
Gestione del diritto 
allo studio e del 
sostegno scolastico 

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di 
parte 

3,50 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

5 5 Servizio di mensa 

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 
interesse/utilità di 

parte 

3,50 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

8 8 

Definizione del 
sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
performance 
individuale 

Il procedimento, 
essendo carattere 

preliminare e generale, 
è esente da rischi 

corruttivi immediati e 
diretti. 

3,33 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Area 
Amministr

ativo 
contabile/
Segretario 

NDV 

annuale e 
periodica 



11 11 

Definizione del 
sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
performance del 
personale dirigente 

Il procedimento, 
essendo carattere 

preliminare e generale, 
è esente da rischi 

corruttivi immediati e 
diretti. 

3,33 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Area 
Amministr

ativo 
contabile/
Segretario 

NDV 

annuale e 
periodica 

30 9 

Definizione dei 
parametri oggettivi 
per consentire la 
progressione in 
carriera del 
personale 

Il procedimento, 
essendo carattere 

preliminare e generale, 
è esente da rischi 

corruttivi immediati e 
diretti. 

3,33 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Area 
Amministr

ativo 
contabile/
Segretario 

NDV 

annuale e 
periodica 

31 10 Gestione dei sinistri 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
3,33 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

79 1 
Gestione e rilievo di 
incidenti stradali 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità degli 
agenti rilevatori. 

3,33 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 



sono di valore, in 
genere, contenuto.  

80 2 
Programmazione 
triennale e annuale 
dei lavori 

violazione delle norme 
procedurali 3,33 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

188 13 

Programmazione 
triennale e annuale 
di forniture e di 
servizi 

violazione delle norme 
procedurali 3,33 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 

193 18 
Concessioni 
demaniali per tombe 
di famiglia 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

3,33 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 



194 19 
Gestione delle 
pratiche anagrafiche  

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario 

3,33 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

195 20 

Gestione delle 
pratiche AIRE 
(anagrafe degli 
italiani residenti 
all'estero) 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario 

3,33 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

196 21 
Concessione della 
residenza anagrafica  

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario 

3,33 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

18 18 

Verifica della 
idoneità e della 
salubrità degli 
alloggi.  

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario 

3,33 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 



sono di valore, in 
genere, contenuto.  

19 19 

Gestione delle 
relazioni sindacali: 
informazione, 
concertazione, 
contrattazione.  

Il procedimento, 
essendo carattere 

preliminare e generale, 
è esente da rischi 

corruttivi immediati e 
diretti. 

3,17 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativa e 
segretario 

annuale e 
periodica 

57 26 
Contrattazione 
decentrata 
integrativa 

Il procedimento, 
essendo carattere 

preliminare e generale, 
è esente da rischi 

corruttivi immediati e 
diretti. 

3,17 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Area 
Amministr
ativa/segr

etario 
comunale 

annuale e 
periodica 

20 20 
Scuolabus, gestione 
degli utenti 

violazione di norme 
procedurali, per 
interesse/utilità  

3,17 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 



21 21 
Formazione continua 
del personale  

violazione di norme 
procedurali per 

interesse di parte 
3,00 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

186 11 

Formazione continua 
del personale sui 
temi 
dell'anticorruzione 

violazione di norme 
procedurali per 

interesse di parte 
3,00 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

187 12 
Assegnazione delle 
sepolture 

dilatazione dei tempi 
ingiustificata, 
violazione del 

regolamento per utilità 
del funzionario 

3,00 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 

197 22 
Assegnazione dei 
loculi 

dilatazione dei tempi 
ingiustificata, 
violazione del 

regolamento per utilità 
del funzionario 

3,00 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 



sono di valore, in 
genere, contenuto.  

198 23 
Certificazioni 
anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario 

3,00 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.Consentire 
l'accesso in tutte le forme secondo il 
regolamento adottato 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

199 24 
atti di nascita, 
morte, cittadinanza e 
matrimonio 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario 

3,00 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.Consentire 
l'accesso in tutte le forme secondo il 
regolamento adottato 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

25 4 
Rilascio di documenti 
di identità 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario 

3,00 B 

C_Il processo non 
consente 
discrezionalità 
significativa e/o i 
vantaggi che 
produce, o che 
potrebbe produrre, 
in favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, contenuto.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.Consentire 
l'accesso in tutte le forme secondo il 
regolamento adottato 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 



26 5 
Supporto giuridico e 
pareri legali  

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
2,67 B- 

B_Il processo è 
completamente 
vincolato e/o 
vincolato è il 
contenuto del 
provvedimento 
finale, ove previsto. 
Il rischio corruttivo è 
considerato basso.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO. 
Conferimento incarichi legali tramite short 
list secondo le discipline interne dell'Ente 
per il conferimento degli incarichi 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Utilizzo per ogni conferimento della short 
list e delle procedure descritte dalle 

discipline interne del Comune 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

27 6 
Gestione del 
contenzioso innanzi 
al Giudice 

violazione delle norme 
per interesse di parte; 
dilatazione dei tempi; 

omissione.  

2,67 B- 

B_Il processo è 
completamente 
vincolato e/o 
vincolato è il 
contenuto del 
provvedimento 
finale, ove previsto. 
Il rischio corruttivo è 
considerato basso.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO. 
Conferimento incarichi legali tramite short 
list secondo le discipline interne dell'Ente 
per il conferimento degli incarichi 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Utilizzo per ogni conferimento della short 
list e delle procedure descritte dalle 

discipline interne del Comune 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

28 7 
Gestione del 
contenzioso extra 
giudiziario 

violazione delle norme 
per interesse di parte; 
dilatazione dei tempi; 

omissione.  

2,67 B- 

B_Il processo è 
completamente 
vincolato e/o 
vincolato è il 
contenuto del 
provvedimento 
finale, ove previsto. 
Il rischio corruttivo è 
considerato basso.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO. 
Conferimento incarichi legali tramite short 
list secondo le discipline interne dell'Ente 
per il conferimento degli incarichi 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 

Utilizzo per ogni conferimento della short 
list e delle procedure descritte dalle 

discipline interne del Comune 

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

66 35 
Gestione del 
contenzioso 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
2,67 B- 

B_Il processo è 
completamente 
vincolato e/o 
vincolato è il 
contenuto del 
provvedimento 
finale, ove previsto. 
Il rischio corruttivo è 
considerato basso.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO. 
Conferimento incarichi legali tramite short 
list secondo le discipline interne dell'Ente 
per il conferimento degli incarichi 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli saranno 
effettuati nella prima sessione utile 
successiva all'adozione del PTCPT  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 



67 36 

Elaborazione di 
proposte di 
deliberazioni 
consiliari e giuntali 

rallentamento del 
procedimento, 

violazione di norme 
interne per interesse 

di parte 

2,67 B- 

B_Il processo è 
completamente 
vincolato e/o 
vincolato è il 
contenuto del 
provvedimento 
finale, ove previsto. 
Il rischio corruttivo è 
considerato basso.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: come descritte nel PIAO. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 

68 37 
Elaborazione, 
sottoscrizione di 
determinazioni 

rallentamento del 
procedimento, 

violazione di norme 
interne per interesse 

di parte 

2,67 B- 

B_Il processo è 
completamente 
vincolato e/o 
vincolato è il 
contenuto del 
provvedimento 
finale, ove previsto. 
Il rischio corruttivo è 
considerato basso.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.Consentire 
l'accesso in tutte le sue forme secondo il 
regolamento adottato 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 

69 38 
Elaborazione, 
sottoscrizione di 
ordinanze 

rallentamento del 
procedimento, 

violazione di norme 
interne per interesse 

di parte 

2,67 B- 

B_Il processo è 
completamente 
vincolato e/o 
vincolato è il 
contenuto del 
provvedimento 
finale, ove previsto. 
Il rischio corruttivo è 
considerato basso.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.Consentire 
l'accesso in tutte le sue forme secondo il 
regolamento adottato 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 

36 5 

Elaborazione, 
approvazione di 
decreti ed altri atti 
amministrativi  

rallentamento del 
procedimento, 

violazione di norme 
interne per interesse 

di parte 

2,67 B- 

B_Il processo è 
completamente 
vincolato e/o 
vincolato è il 
contenuto del 
provvedimento 
finale, ove previsto. 
Il rischio corruttivo è 
considerato basso.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.Consentire 
l'accesso in tutte le sue forme secondo il 
regolamento adottato 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 



40 9 

Organizzazione 
eventi culturali 
ricreativi che non 
gravano sul bilancio 
dell'ente 

violazione di norme 
per interesse di parte 2,50 B- 

B_Il processo è 
completamente 
vincolato e/o 
vincolato è il 
contenuto del 
provvedimento 
finale, ove previsto. 
Il rischio corruttivo è 
considerato basso.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

130 1 

Accesso agli atti 
documentale (artt. 
22 e seguenti legge 
241/1990) 

violazione di norme 
per interesse/utilità  2,50 B- 

B_Il processo è 
completamente 
vincolato e/o 
vincolato è il 
contenuto del 
provvedimento 
finale, ove previsto. 
Il rischio corruttivo è 
considerato basso.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Tutte le 
aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 

131 2 

Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del Codice 
della strada 

violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

2,50 B- 

B_Il processo è 
completamente 
vincolato e/o 
vincolato è il 
contenuto del 
provvedimento 
finale, ove previsto. 
Il rischio corruttivo è 
considerato basso.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
come descritte nel PIAO.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

132 3 
Gestione ordinaria 
della entrate  

violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

2,50 B- 

B_Il processo è 
completamente 
vincolato e/o 
vincolato è il 
contenuto del 
provvedimento 
finale, ove previsto. 
Il rischio corruttivo è 
considerato basso.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 



34 3 
Gestione ordinaria 
delle spese di 
bilancio  

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario 

2,50 B- 

B_Il processo è 
completamente 
vincolato e/o 
vincolato è il 
contenuto del 
provvedimento 
finale, ove previsto. 
Il rischio corruttivo è 
considerato basso.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2014 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

35 4 
Gestione del 
protocollo, posta in 
entrata  

Ingiustificata 
dilatazione dei tempi 2,33 B- 

B_Il processo è 
completamente 
vincolato e/o 
vincolato è il 
contenuto del 
provvedimento 
finale, ove previsto. 
Il rischio corruttivo è 
considerato basso.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2015 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

37 6 
Gestione del 
protocollo, posta in 
uscita 

Ingiustificata 
dilatazione dei tempi 2,33 B- 

B_Il processo è 
completamente 
vincolato e/o 
vincolato è il 
contenuto del 
provvedimento 
finale, ove previsto. 
Il rischio corruttivo è 
considerato basso.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2016 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

38 7 
Funzionamento 
dell'organo 
consiliare  

violazione di norme 
interne, procedurali 2,33 B- 

B_Il processo è 
completamente 
vincolato e/o 
vincolato è il 
contenuto del 
provvedimento 
finale, ove previsto. 
Il rischio corruttivo è 
considerato basso.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2017 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 



133 4 
Funzionamento 
dell'organo 
esecutivo 

violazione di norme 
interne, procedurali 2,33 B- 

B_Il processo è 
completamente 
vincolato e/o 
vincolato è il 
contenuto del 
provvedimento 
finale, ove previsto. 
Il rischio corruttivo è 
considerato basso.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2018 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

135 6 Adempimenti fiscali violazione di norme   2,33 B- 

B_Il processo è 
completamente 
vincolato e/o 
vincolato è il 
contenuto del 
provvedimento 
finale, ove previsto. 
Il rischio corruttivo è 
considerato basso.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2017 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

189 14 
Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, 
ecc.) 

violazione di norme 2,33 B- 

B_Il processo è 
completamente 
vincolato e/o 
vincolato è il 
contenuto del 
provvedimento 
finale, ove previsto. 
Il rischio corruttivo è 
considerato basso.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2018 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

208 33 
Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di 
parte 

2,33 B- 

B_Il processo è 
completamente 
vincolato e/o 
vincolato è il 
contenuto del 
provvedimento 
finale, ove previsto. 
Il rischio corruttivo è 
considerato basso.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2019 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Tecnica 

annuale e 
periodica 



209 34 Gestione della leva 
violazione delle norme 
per interesse di parte 2,33 B- 

B_Il processo è 
completamente 
vincolato e/o 
vincolato è il 
contenuto del 
provvedimento 
finale, ove previsto. 
Il rischio corruttivo è 
considerato basso.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2020 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

210 35 
Consultazioni 
elettorali 

violazione delle norme 
per interesse di parte 2,33 B- 

B_Il processo è 
completamente 
vincolato e/o 
vincolato è il 
contenuto del 
provvedimento 
finale, ove previsto. 
Il rischio corruttivo è 
considerato basso.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2021 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

41 10 
Gestione 
dell'elettorato 

violazione delle norme 
per interesse di parte 2,33 B- 

B_Il processo è 
completamente 
vincolato e/o 
vincolato è il 
contenuto del 
provvedimento 
finale, ove previsto. 
Il rischio corruttivo è 
considerato basso.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2021 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

42 11 

Acesso civico a dati, 
informazioni e 
documenti per i quali 
è stata omessa la 
pubblicazione in 
Amministrazione 
Trasparente (art. 5 
co. 1 d.lgs. 33/2013 e 
smi) 

violazione di norme 
per interesse/utilità 2,17 B- 

B_Il processo è 
completamente 
vincolato e/o 
vincolato è il 
contenuto del 
provvedimento 
finale, ove previsto. 
Il rischio corruttivo è 
considerato basso.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2023. Rispetto del 
regolamento sull'accesso ai documenti 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Tutte le 
Aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 



134 5 

Acesso civico 
generalizzato a "dati 
ulteriori" (art. 5 co. 2 
d.lgs. 33/2013 e smi) 

violazione di norme 
per interesse/utilità  2,17 B- 

B_Il processo è 
completamente 
vincolato e/o 
vincolato è il 
contenuto del 
provvedimento 
finale, ove previsto. 
Il rischio corruttivo è 
considerato basso.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2023. Rispetto del 
regolamento sull'accesso ai documenti 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Tutte le 
Aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 

44 13 
Stipendi del 
personale  

violazione di norme 2,17 B- 

B_Il processo è 
completamente 
vincolato e/o 
vincolato è il 
contenuto del 
provvedimento 
finale, ove previsto. 
Il rischio corruttivo è 
considerato basso.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2021 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

45 14 
Amministrazione 
trasparente: organi 
politici 

Il procedimento, di 
scarso valore 
economico, è 

pressoché esente da 
rischi corruttivi 

immediati e diretti. 

1,67 N 

A_Il processo, per 
sua natura o finalità, 
ingenera un rischio 
corruttivo pressochè 
nullo.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2022 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

46 15 
Amministrazione 
trasparente: dirigenti 
e funzionari. 

Il procedimento, di 
scarso valore 
economico, è 

pressoché esente da 
rischi corruttivi 

immediati e diretti. 

1,67 N 

A_Il processo, per 
sua natura o finalità, 
ingenera un rischio 
corruttivo pressochè 
nullo.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2023 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

47 16 
Amministrazione 
trasparente.  

Il procedimento, di 
scarso valore 
economico, è 

pressoché esente da 
rischi corruttivi 

immediati e diretti. 

1,67 N 

A_Il processo, per 
sua natura o finalità, 
ingenera un rischio 
corruttivo pressochè 
nullo.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2024 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Tutte le 
Aree per 

competen
za 

annuale e 
periodica 



  Sito web istituzionale 

Il procedimento, di 
scarso valore 
economico, è 

pressoché esente da 
rischi corruttivi 

immediati e diretti. 

1,67 N 

A_Il processo, per 
sua natura o finalità, 
ingenera un rischio 
corruttivo pressochè 
nullo.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2025 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

  

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso enti 
pubblici.   

violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 

interessi e delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

4,17 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 

limitata e/o 
produce, o 
potrebbe 

produrre, vantaggi 
e utilità in favore 

di terzi.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2026  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

  

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 
associazioni e 
fondazioni 
controllate, 
partecipate o 
vigilate. 

violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 

interessi e delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

4,17 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 

limitata e/o 
produce, o 
potrebbe 

produrre, vantaggi 
e utilità in favore 

di terzi.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2027 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

  

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 
società partecipate, 
società controllate.   

violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 

interessi e delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

4,17 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 

limitata e/o 
produce, o 
potrebbe 

produrre, vantaggi 
e utilità in favore 

di terzi.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2028 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

  

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 
aziende speciali 

violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 

interessi e delle norme 
procedurali per 

4,17 M 
D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2029 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 



controllate o 
partecipate. 

interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

limitata e/o 
produce, o 
potrebbe 

produrre, vantaggi 
e utilità in favore 

di terzi.  

  

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'organo 
consiliare presso enti 
pubblici.   

violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 
interessi e di norme 

procedurali.  

4,17 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 

limitata e/o 
produce, o 
potrebbe 

produrre, vantaggi 
e utilità in favore 

di terzi.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2030 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

  

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'organo 
consiliare presso 
associazioni e 
fondazioni 
controllate, 
partecipate o 
vigilate. 

violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 
interessi e di norme 

procedurali.  

4,17 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 

limitata e/o 
produce, o 
potrebbe 

produrre, vantaggi 
e utilità in favore 

di terzi.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2031 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

  

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'organo 
consiliare presso 
società partecipate, 
società controllate.   

violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 
interessi e di norme 

procedurali.  

4,17 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 

limitata e/o 
produce, o 
potrebbe 

produrre, vantaggi 
e utilità in favore 

di terzi.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2032 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 



  

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'organo 
consiliare presso 
aziende speciali 
controllate o 
partecipate. 

violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 
interessi e di norme 

procedurali.  

4,17 M 

D_Il processo si 
caratterizza per 
discrezionalità 

limitata e/o 
produce, o 
potrebbe 

produrre, vantaggi 
e utilità in favore 

di terzi.  

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2033 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

Area 
Amministr

ativo 
contabile 

annuale e 
periodica 

 



ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

Disposizioni generali 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 
33/2013 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 

(PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai sensi dell’art. 

1, c. 2-bis della legge 190/20122 (link alla 
sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione).  

Annuale 

Area 
Amministrativo 

contabile/ 
segretario 
comunale 

  

Atti generali 
Art. 12, c. 1, d.lgs. 

33/2013 

Riferimenti normativi su organizzazione 
e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle 
norme di legge statale pubblicate nella 
banca dati "Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni 

Tempestivo Area Amministrativo 
contabile/ segretario 

comunale 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Atti amministrativi generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 
ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, 
sui procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo Area Amministrativo 
contabile/ segretario 

comunale 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale 

Direttive ministeriali, documento di 
programmazione, obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza 

Tempestivo Area Amministrativo 
contabile/ segretario 

comunale 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 



Art. 12, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, che 
regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 
svolgimento delle attività di competenza 

dell'amministrazione 

Tempestivo Area Amministrativo 
contabile/ segretario 

comunale 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 55, c. 2, d.lgs. 
165/2001 

Codice disciplinare e codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo accessibile 

a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 
Tempestivo 

Area Amministrativo 
contabile/ segretario 

comunale 

Art. 12, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. 
33/2013 

Scadenzario obblighi amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 
carico di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità 
definite con DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo 
Area Amministrativo 
contabile/ segretario 

comunale 

Art. 34, d.lgs. 33/2013 
Oneri informativi per cittadini e 

imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 
provvedimenti amministrativi a carattere 

generale adottati dalle amministrazioni dello 
Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, 
nonché l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 
concessione di benefici con allegato elenco 

di tutti gli oneri informativi gravanti sui 
cittadini e sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs.97/2016 

  

Burocrazia zero Art. 37, c. 3, DL n. 69/2013 Burocrazia zero 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 

competenza è sostituito da una 
comunicazione dell'interessato 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

  



Art. 37, c. 3-bis, DL n. 
69/2013 

Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a 
controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono 
necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 

certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione) 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs.97/2016 

  

              

Organizzazione 

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo 

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di 

amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

Curriculum vitae 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile   
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 

  
Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile   
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

  
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile   
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013 

  Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
33/2013 

  Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 



Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

1, l. n. 441/1982 
  

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

va presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato.  

Area Amministrativo 
contabile 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982 
  

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 
dell'incarico 

Area Amministrativo 
contabile 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

3, l. n. 441/1982 
  

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di materiali 

e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto 
ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 



  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 
  

4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]  

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013 

Titolari di incarichi di amministrazione, 
di direzione o di governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Area Amministrativo 
contabile 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Area Amministrativo 
contabile 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Area Amministrativo 
contabile 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Area Amministrativo 
contabile 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Area Amministrativo 
contabile 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 



Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

1, l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato).  

Area Amministrativo 
contabile 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 
dell'incarico 



Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di materiali 

e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto 
ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]  

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013 

Cessati dall'incarico (documentazione 
da pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della 
durata dell'incarico  

Nessuno 
Area Amministrativo 

contabile 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 
Area Amministrativo 

contabile 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno 
Area Amministrativo 

contabile 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

Nessuno 
Area Amministrativo 

contabile 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 
Area Amministrativo 

contabile 



Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 
Nessuno 

Area Amministrativo 
contabile 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti 
al periodo dell'incarico; 

Nessuno 

Area Amministrativo 
contabile 

2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine di 
legge per la presentazione della 

dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Area Amministrativo 
contabile 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di materiali 

e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto 
ha fatto parte con riferimento al periodo 

dell'incarico (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €)   

Nessuno 
Area Amministrativo 

contabile 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 4, l. n. 

441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  
dalla cessazione dell' 

incarico).  

Area Amministrativo 
contabile 



Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 

governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 
dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Rendiconti gruppi 
consiliari 

regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con 

evidenza delle risorse trasferite o assegnate 
a ciascun gruppo, con indicazione del titolo 
di trasferimento e dell'impiego delle risorse 

utilizzate 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Articolazione degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013 

Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun 
ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti responsabili 
dei singoli uffici 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 

Organigramma 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini 
della piena accessibilità e comprensibilità 

dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe rappresentazioni 
grafiche 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 



Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013 

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 
uffici 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013 

Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e 
delle caselle di posta elettronica istituzionali 
e delle caselle di posta elettronica certificata 
dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per 

qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

              

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

Consulenti e collaboratori 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi 
di collaborazione o di consulenza a soggetti 

esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli 
affidati con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa) con indicazione 
dei soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo 
Tutte le aree per 

competenza 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

    Per ciascun titolare di incarico:     

  (da pubblicare in tabelle) 
1) curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo 
Tutte le aree per 

competenza Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013   

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 

  
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o 

alla titolarità di cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di 
attività professionali 

Tempestivo 
Tutte le aree per 

competenza 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 



Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013 

  

3) compensi comunque denominati, relativi 
al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

Tempestivo 
Tutte le aree per 

competenza 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 
33/2013   Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 

con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 

Tempestivo 
Tutte le aree per 

competenza 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 
165/2001   

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 
165/2001   

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse 
Tempestivo 

Tutte le aree per 
competenza 

              

Personale 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice  

  

Incarichi amministrativi di vertice      
(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. 33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della 
durata dell'incarico  

Tempestivo 
Area Amministrativo 

Contabile (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

Contabile (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

Contabile 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

Contabile (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

Contabile 



(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

Contabile 
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato).  

Area Amministrativo 
Contabile 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. 33/2013 Art. 3, l. 

n. 441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Annuale 
Area Amministrativo 

Contabile 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

Contabile 



(art. 20, c. 1, d.lgs. 
39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale 
Area Amministrativo 

Contabile 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013)  

Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale Area Amministrativo 
Contabile 

(non oltre il 30 marzo) 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

  

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali 

Per ciascun titolare di incarico:     

(dirigenti non generali)  

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. 33/2013 

  

Atto di conferimento, con l'indicazione della 
durata dell'incarico  

Tempestivo 

Area Amministrativo 
Contabile 

  

(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 
discrezionalmente, titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali) 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

  
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. 33/2013   
Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

Contabile (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

  Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. 33/2013   

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

Contabile 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

Contabile (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 



  Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. 33/2013   

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

Contabile 
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

  
Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. 33/2013   
Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

Contabile 
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

  

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 

  

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 
di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato).  

Area Amministrativo 
contabile 

  

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

  

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Area Amministrativo 
contabile 



  
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. 33/2013 Art. 3, l. 
n. 441/1982 

  

3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile 

  
Art. 20, c. 3, d.lgs. 

39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

    
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013)  
Area Amministrativo 

contabile 

  
Art. 20, c. 3, d.lgs. 

39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile 

    
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013)  
Area Amministrativo 

contabile 

  
Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. 33/2013 

  
Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile 

    (non oltre il 30 marzo) 
Area Amministrativo 

contabile 

  Art. 15, c. 5, d.lgs. 
33/2013 

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato 
dai relativi titoli e curricula, attribuite a 
persone, anche esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 
selezione 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs.97/2016 

  

  Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. 
165/2001 

Posti di funzione disponibili 
Numero e tipologia dei posti di funzione che 

si rendono disponibili nella dotazione 
organica e relativi criteri di scelta 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

Contabile 

  
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 

108/2004 
Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale 

Area Amministrativo 
Contabile 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 
Nessuno 

Area Amministrativo 
Contabile 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 
Area Amministrativo 

Contabile 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno 
Area Amministrativo 

Contabile 



Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici 

Nessuno 
Area Amministrativo 

Contabile 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 
Area Amministrativo 

Contabile 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 
Nessuno 

Area Amministrativo 
Contabile 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 

2, l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti 
al periodo dell'incarico; 

Nessuno 

Area Amministrativo 
Contabile 

2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine di 
legge per la presentazione della 

dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Area Amministrativo 
Contabile 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 4, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]  

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  
dalla cessazione 

dell'incarico).  

Area Amministrativo 
Contabile 



Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 
dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Posizioni organizzative 
Art. 14, c. 1-quinquies., 

d.lgs. 33/2013 
Posizioni organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in conformità al vigente 

modello europeo 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese 
sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione 
organica e al personale effettivamente in 

servizio e al relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse qualifiche e 
aree professionali, con particolare riguardo 
al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico  

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile 

(art. 16, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 16, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

Costo personale tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile 

(art. 16, c. 2, d.lgs. 
33/2013) 



Personale non a tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Personale non a tempo indeterminato 

Personale con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Annuale 

Area Amministrativo 
Contabile (art. 17, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)   

Art. 17, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

Costo del personale non a tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale con 
rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Trimestrale 

Area Amministrativo 
Contabile 

(art. 17, c. 2, d.lgs. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)   

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, d.lgs. 

33/2013 

Tassi di assenza trimestrali Tassi di assenza del personale distinti per 
uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale 

Area Amministrativo 
Contabile 

(art. 16, c. 3, d.lgs. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)   

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e 
non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 33/2013 
Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 

ciascun dipendente (dirigente e non 
dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, 

della durata e del compenso spettante per 
ogni incarico 

Tempestivo 

Area Amministrativo 
Contabile 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 
165/2001   

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

  (da pubblicare in tabelle)   

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione 

dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

Contabile 

Art. 47, c. 8, d.lgs. 
165/2001 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 

analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

Contabile 



(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 21, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo interno, trasmesse al 
Ministero dell'Economia e delle finanze, che 

predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte 
dei conti e con la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della funzione 

pubblica 

Annuale 
Area Amministrativo 

Contabile 

Art. 55, c. 4,d.lgs. 
150/2009 

(art. 55, c. 4, d.lgs. 
150/2009) 

OIV  

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 
33/2013 OIV 

Nominativi 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

Contabile (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 
33/2013 

Curricula 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

Contabile 

(da pubblicare in tabelle) 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 
12/2013 

Compensi 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

Contabile (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

              

Bandi di concorso   Art. 19, d.lgs. 33/2013 
Bandi di concorso 

Bandi di concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove scritte 

Tempestivo 

Area Ammnistrativo 
Contabile 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)   

              

Performance 

Sistema di misurazione 
e valutazione della 

Performance 

Par. 1, delib. CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

Contabile 

Piano della 
Performance 

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. 
33/2013 

Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

Contabile 



Piano esecutivo di gestione (per gli enti 
locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. 267/2000) 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Area Amministrativo 
Contabile 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

Contabile 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Area Amministrativo 
Contabile 

Ammontare 
complessivo dei premi 

Art. 20, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Ammontare complessivo dei premi 
Ammontare complessivo dei premi collegati 

alla performance stanziati 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

Contabile 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Area Amministrativo 
Contabile 

(da pubblicare in tabelle) 

  
Area Amministrativo 

Contabile 

Ammontare dei premi effettivamente 
distribuiti 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

Contabile 

Dati relativi ai premi 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Area Amministrativo 
Contabile 

Dati relativi ai premi 
Art. 20, c. 2, d.lgs. 

33/2013 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance per 

l’assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

Contabile 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Area Amministrativo 
Contabile 

(da pubblicare in tabelle) 

Distribuzione del trattamento accessorio, in 
forma aggregata, al fine di dare conto del 

livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

Contabile 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Area Amministrativo 
Contabile 

  Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

Contabile 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 
Area Amministrativo 

Contabile 

Benessere 
organizzativo 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
33/2013 

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs.97/2016 

  

              



Enti controllati Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013 

Enti pubblici vigilati 

Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina 
degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione 
o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

    Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

1)  ragione sociale 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile   
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile   
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile   
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  
5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo 
e trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante (con l'esclusione 
dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile   
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 



  7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico complessivo 

(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio)  

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al 

sito dell'ente) 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
33/2013 

  
Collegamento con i siti istituzionali degli enti 

pubblici vigilati  

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile   
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013 

Dati società partecipate 

Elenco delle società di cui l'amministrazione 
detiene direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria, con 
l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione 
delle società, partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri paesi 

dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 
22, c. 6, d.lgs. 33/2013) 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna delle società: 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile   
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 



Art. 22, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

  
1)  ragione sociale 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile   
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile   
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile   
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo 

e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile   
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  
7) incarichi di amministratore della società e 
relativo trattamento economico complessivo 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al 

sito dell'ente) 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
39/2014 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
33/2013   Annuale 



  
Collegamento con i siti istituzionali delle 

società partecipate  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 
Area Amministrativo 

contabile 

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, 
d.lgs. 33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di 
società a partecipazione pubblica, acquisto 
di partecipazioni in società già costituite, 
gestione delle partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in 

mercati regolamentati e razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni pubbliche, 
previsti dal decreto legislativo adottato ai 
sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 

2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 19, c. 7, d.lgs. 
175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi comprese quelle 
per il personale, delle società controllate 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Provvedimenti con cui le società a controllo 
pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento  

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Enti di diritto privato 
controllati 

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 

Enti di diritto privato controllati 

Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle attività 

di servizio pubblico affidate 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile 



  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

    Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

1)  ragione sociale 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile   
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile   
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile   
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo 

e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile   
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  
7) incarichi di amministratore dell'ente e 

relativo trattamento economico complessivo 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile   
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al 

sito dell'ente) 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013)  



Art. 22, c. 3, d.lgs. 
33/2013 

  
Collegamento con i siti istituzionali degli enti 

di diritto privato controllati  

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile   
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013 

Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministrazione 

e gli enti pubblici vigilati, le società 
partecipate, gli enti di diritto privato 

controllati 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

              

Attività e 
procedimenti 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Dati aggregati attività amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in 
forma aggregata, per settori di attività, per 
competenza degli organi e degli uffici, per 

tipologia di procedimenti 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs.97/2016 

  

Tipologie di 
procedimento 

  Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento:      

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013 

  
1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi 

utili 

Tempestivo 

Tutte le aree per 
competenza 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

2)  unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 

Tempestivo 

Tutte le aree per 
competenza   

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 

  3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 
recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale  

Tempestivo 
Tutte le aree per 

competenza 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 

  
4) ove diverso, l'ufficio competente 

all'adozione del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del responsabile 

dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 
Tutte le aree per 

competenza 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 



Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. 
33/2013 

  5) modalità con le quali gli interessati 
possono ottenere le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo 
Tutte le aree per 

competenza 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 

  
6) termine fissato in sede di disciplina 

normativa del procedimento per la 
conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro 
termine procedimentale rilevante 

Tempestivo 
Tutte le aree per 

competenza 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. 
33/2013 

  
7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito 

da una dichiarazione dell'interessato ovvero 
il procedimento può concludersi con il 
silenzio-assenso dell'amministrazione 

Tempestivo 
Tutte le aree per 

competenza 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. 
33/2013 

  

8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il termine 

predeterminato per la sua conclusione e i 
modi per attivarli 

Tempestivo 
Tutte le aree per 

competenza 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. 
33/2013 

  9)  link di accesso al servizio on line, ove sia 
già disponibile in rete, o tempi previsti per la 

sua attivazione 

Tempestivo 
Tutte le aree per 

competenza 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 



Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. 
33/2013 

  

10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, con i 

codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria,  tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonché i codici 
identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo 
Tutte le aree per 

competenza 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. 
33/2013 

  
11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 
caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché 

modalità per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
Tutte le aree per 

competenza 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

    Per i procedimenti ad istanza di parte:     

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013 

  1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile 

per le autocertificazioni 

Tempestivo 
Tutte le aree per 

competenza 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012 

  
2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 
orari e modalità di accesso con indicazione 
degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 

posta elettronica istituzionale a cui 
presentare le istanze 

Tempestivo 
Tutte le aree per 

competenza 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

  Monitoraggio tempi procedimentali   



Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Art. 24, c. 2, d.lgs. 
33/2013 Risultati del monitoraggio periodico 

concernente il rispetto dei tempi 
procedimentali 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs.97/2016 

Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012 

Dichiarazioni 
sostitutive e 

acquisizione d'ufficio 
dei dati 

Art. 35, c. 3, d.lgs. 
33/2013 

Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei dati 
o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione 

d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 
controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo 
Tutte le aree per 

competenza 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Provvedimenti 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o 

con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale 
Tutte le aree per 

competenza 

(art. 23, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera.  

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs.97/2016 

  



Provvedimenti 
dirigenti amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 
Provvedimenti dirigenti amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o 

con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale 
Tutte le aree per 

competenza 

(art. 23, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

Provvedimenti 
dirigenti amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 
Provvedimenti dirigenti amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera.  

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

  

              

Controlli sulle imprese 

  
Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013 
Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 
assoggettate le imprese in ragione della 
dimensione e del settore di attività, con 

l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 
delle relative modalità di svolgimento Dati non più soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

  

  
Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013 
Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti 
oggetto delle attività di controllo che le 

imprese sono tenute a rispettare per 
ottemperare alle disposizioni normative  

  

              



  
Bandi di 
gara e 

contratti 

  

Art. 30, d.lgs. 36/2023 
Uso di procedure 

automatizzate nel ciclo 
di vita dei contratti 

pubblici  

soluzioni tecnologiche per 
l’automatizzazione delle proprie 

attività. 

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate 
dalle SA e enti concedenti per 

l’automatizzazione delle proprie attività. 

Una tantum con 
aggiornamento 

tempestivo in caso di 
modifiche 

Tutte le aree per 
competenza 

  

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 
36/2023 

Elementi per la 
programmazione dei 

lavori e dei servizi. 
Schemi tipo (art. 4, co. 

3) 

opere incompiute 

Avviso finalizzato ad acquisire le 
manifestazioni di interesse degli operatori 
economici in ordine ai lavori di possibile 

completamento di opere incompiute nonché 
alla gestione delle stesse 

 
NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita 
sezione del portale web del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, la 
pubblicazione in AT è assicurata mediante 

link al portale MIT 

Tempestivo 

Area Tecnica 

  

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 
36/2023 

Elementi per la 
programmazione dei 

lavori e dei servizi. 
Schemi tipo (art. 5, co. 

8; art. 7, co. 4) 

mancata redazione del programma dei 
lavori pubblici e mancata redazione del 
programma degli acquisti di forniture e 

servizi 

Comunicazione circa la mancata redazione 
del programma triennale dei lavori pubblici, 

per assenza di lavori 
 

Comunicazione circa la mancata redazione 
del programma triennale degli acquisti di 

forniture e servizi, per assenza di acquisti di 
forniture e servizi. 

Tempestivo 

Tutte le aree per 
competenza 



  

Art. 168, d.lgs. 
36/2023  

Procedure di gara con 
sistemi di 

qualificazione 

norme, criteri oggettivi per il 
funzionamento del sistema di 

qualificazione 

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il 
funzionamento del sistema di qualificazione, 
l’eventuale aggiornamento periodico dello 
stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti 

relativi alle capacità economiche, finanziarie, 
tecniche e professionali) per l’iscrizione al 

sistema. 

Tempestivo 

Tutte le aree per 
competenza 

  

Art. 169, d.lgs. 
36/2023  

Procedure di gara 
regolamentate 
 Settori speciali 

Obbligo applicabile alle imprese 
pubbliche e ai soggetti titolari di diritti 

speciali esclusivi  

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e 
ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi 

 
Atti eventualmente adottati recanti 

l’elencazione delle condotte che 
costituiscono gravi illeciti professionali agli 
effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 
(cause di esclusione dalla gara per gravi 

illeciti professionali). 

Tempestivo 

Tutte le aree per 
competenza 

  

Art. 11, co. 2-quater, l. 
n. 3/2003, introdotto 
dall’art. 41, co. 1, d.l. 

n. 76/2020 
Dati e informazioni sui 

progetti di 
investimento pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari 
di progetti di investimento pubblico  

Obbligo previsto per i soggetti titolari di 
progetti di investimento pubblico  

 
Elenco annuale dei progetti finanziati, con 

indicazione del CUP, importo totale del 
finanziamento, le fonti finanziarie, la data di 

avvio del progetto e lo stato di attuazione 
finanziario e procedurale 

Annuale 

Tutte le aree per 
competenza 

 
PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI 

DELLA DELIBERA  N. 261/2023 
 

 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI  



pubblicazione 

Art. 40, co. 3 e co. 5, 
d.lgs. 36/2023 

Dibattito pubblico 
(da intendersi riferito a 

quello facoltativo) 
 

Allegato I.6 al d.lgs. 
36/2023 

 Dibattito pubblico 
obbligatorio 

1) Relazione sul progetto dell'opera 
(art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. 
a) e b) allegato) 
 
2) Relazione conclusiva redatta dal 
responsabile del dibattito (con i 
contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 
codice e art. 7, co. 1 dell’allegato) 
 
3) Documento conclusivo redatto dalla 
SA  sulla base della relazione conclusiva 
del responsabile (solo per il dibattito 
pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 
7, co. 2 dell'allegato 
 
Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la 
pubblicazione deii documenti di cui ai 
nn. 2 e 3, è prevista  sia per le SA sia 
per  le amministrazioni locali 
interessate dall’intervento 

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, 
co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) 
allegato) 
 
2) Relazione conclusiva redatta dal 
responsabile del dibattito (con i contenuti 
specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, 
co. 1 dell’allegato) 
 
3) Documento conclusivo redatto dalla SA  
sulla base della relazione conclusiva del 
responsabile (solo per il dibattito pubblico 
obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 
dell'allegato 
 
Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la 
pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 
e 3, è prevista  sia per le SA sia per  le 
amministrazioni locali interessate 
dall’intervento 

Tempestivo Area Tecnica 

Art. 82, d.lgs. 36/2023  
Documenti di gara 

Art. 85,  co. 4, d.lgs. 
36/2023  

Pubblicazione a livello 
nazionale  (cfr. anche 

l’Allegato II.7) 

Documenti di gara. Che comprendono, 
almeno: 

Delibera a contrarre  
Bando/avviso di gara/lettera di invito  

Disciplinare di gara  
Capitolato speciale 

Condizioni contrattuali proposte 

Documenti di gara. Che comprendono, 
almeno: 

Delibera a contrarre  
Bando/avviso di gara/lettera di invito  

Disciplinare di gara  
Capitolato speciale 

Condizioni contrattuali proposte 

Tempestivo 
Tutte le Aree per 

competenza 

affidamento 
Art. 28, d.lgs. 36/2023  

Trasparenza dei 
contratti pubblici 

Composizione delle commissioni 
giudicatrici e  CV dei componenti  

Composizione delle commissioni giudicatrici 
e  CV dei componenti  

Tempestivo 
Tutte le Aree per 

competenza 



Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 
77/2021, convertito 

con modificazioni dalla 
l. 108/2021 

 
D.P.C.M. 20 giugno 
2023 recante Linee 

guida volte a favorire 
le pari opportunità 
generazionali e di 
genere, nonché 

l’inclusione lavorativa 
delle persone con 

disabilità nei contratti 
riservati (art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. 
36/2023 ) 

Pari opportunità e inclusione lavorativa 
nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati: 
 

Copia dell’ultimo rapporto sulla 
situazione del personale maschile e 

femminile redatto dall’operatore 
economico, tenuto alla sua redazione 
ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 

11 aprile 2006, n. 198 (operatori 
economici che occupano oltre 50 

dipendenti). Il documento è prodotto, 
a pena di esclusione, al momento della 

presentazione della domanda di 
partecipazione o dell’offert 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 
contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati: 
 

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione 
del personale maschile e femminile redatto 
dall’operatore economico, tenuto alla sua 

redazione ai sensi dell’art. 46, decreto 
legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori 

economici che occupano oltre 50 
dipendenti). Il documento è prodotto, a 

pena di esclusione, al momento della 
presentazione della domanda di 

partecipazione o dell’offert 

Da pubblicare 
successivamente alla 
pubblicazione degli 

avvisi relativi agli esiti 
delle procedure 

Tutte le Aree per 
competenza 



 
Art. 10, co. 5; art. 14, 

co. 3; art. 17, co. 2; art. 
24;  

art. 30, co. 2; art. 31, 
co. 1 e 2;  

D.lgs. 201/2022 
Riordino della 

disciplina dei servizi 
pubblici locali di 

rilevanza economica 

Procedure di affidamento dei servizi 
pubblici locali: 

 
1) deliberazione di istituzione del 

servizio pubblico locale (art. 10, co. 5); 
 

2) relazione contenente la valutazione 
finalizzata alla scelta della modalità di 

gestione (art. 14, co. 3); 
 

3) Deliberazione di affidamento del 
servizio a società in house (art. 17, co. 

2) per affidamenti sopra soglia del 
servizio pubblico locale, compresi quelli 
nei settori del trasporto pubblico locale 
e dei servizi di distribuzione di energia 

elettrica e gas naturale; 
 

4) contratto di servizio sottoscritto 
dalle parti che definisce gli obblighi di 

servizio pubblico e le condizioni 
economiche del rapporto  (artt. 24 e 31 

co. 2); 
 

5) relazione periodica contenente le 
verifiche periodiche sulla situazione 

gestionale (art. 30, co. 2) 

Procedure di affidamento dei servizi pubblici 
locali: 

 
1) deliberazione di istituzione del servizio 

pubblico locale (art. 10, co. 5); 
 

2) relazione contenente la valutazione 
finalizzata alla scelta della modalità di 

gestione (art. 14, co. 3); 
 

3) Deliberazione di affidamento del servizio 
a società in house (art. 17, co. 2) per 
affidamenti sopra soglia del servizio 

pubblico locale, compresi quelli nei settori 
del trasporto pubblico locale e dei servizi di 

distribuzione di energia elettrica e gas 
naturale; 

 
4) contratto di servizio sottoscritto dalle 
parti che definisce gli obblighi di servizio 
pubblico e le condizioni economiche del 

rapporto  (artt. 24 e 31 co. 2); 
 

5) relazione periodica contenente le 
verifiche periodiche sulla situazione 

gestionale (art. 30, co. 2) 

Tempestivo 
Tutte le aree per 

competenza 

Esecutiva 

Art. 215 e ss. e All. V.2, 
d.lgs 36/2023 

Collegio consultivo 
tecnico 

Composizione del Collegio consultivo 
tecnici (nominativi)  
CV dei componenti  

Composizione del Collegio consultivo tecnici 
(nominativi)  

CV dei componenti  
Tempestivo 

Tutte le aree per 
competenza 



 
Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  

co. 9, l. 77/2021 
convertito con 

modificazioni dalla l. 
108/2021 

Pari opportunità e 
inclusione lavorativa 
nei contratti pubblici 

PNRR e PNC e nei 
contratti riservati 

 
D.P.C.M  20 giugno 
2023 recante Linee 

guida volte a favorire 
le pari opportunità 
generazionali e di 
genere, nonché 

l’inclusione lavorativa 
delle persone con 

disabilità nei contratti 
riservati (art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. 
36/2023) 

 
Pari opportunità e inclusione lavorativa 
nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati: 
 

1) Relazione di genere sulla situazione 
del personale maschile e femminile 

consegnata, entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto, alla stazione 

appaltante/ente concedente dagli 
operatori economici che occupano un 

numero pari o superiore a quindici 
dipendenti  

 
 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 

relazione relativa all’assolvimento degli 
obblighi di cui alla medesima legge e 

alle eventuali sanzioni e provvedimenti 
disposti a carico dell’operatore 

economico nel triennio antecedente la 
data di scadenza della presentazione 

delle offerte e consegnate alla stazione 
appaltante/ente concedente entro sei 
mesi dalla conclusione del contratto 

(per gli operatori economici che 
occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti) 

 
Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 
riservati: 

 
1) Relazione di genere sulla situazione del 

personale maschile e femminile consegnata, 
entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto, alla stazione appaltante/ente 
concedente dagli operatori economici che 

occupano un numero pari o superiore a 
quindici dipendenti  

 
 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 
12 marzo 1999, n. 68 e della relazione 

relativa all’assolvimento degli obblighi di cui 
alla medesima legge e alle eventuali sanzioni 

e provvedimenti disposti a carico 
dell’operatore economico nel triennio 
antecedente la data di scadenza della 

presentazione delle offerte e consegnate 
alla stazione appaltante/ente concedente 

entro sei mesi dalla conclusione del 
contratto (per gli operatori economici che 

occupano un numero pari o superiore a 
quindici dipendenti) 

Tempestivo 
Tutte le aree per 

competenza 



Sponsorizzazioni 

Art. 134, co. 4, d.lgs. 
36/2023 

Contratti gratuiti e 
forme speciali di 

partenariato 

Affidamento di contratti di 
sponsorizzazione di lavori, servizi o 

forniture per importi superiori a 
quarantamila 40.000 euro: 

1) avviso con il quale si rende nota la 
ricerca di sponsor per specifici 
interventi, ovvero si comunica 

l'avvenuto ricevimento di una proposta 
di sponsorizzazione, con sintetica 

indicazione del contenuto del contratto 
proposto.  

Affidamento di contratti di sponsorizzazione 
di lavori, servizi o forniture per importi 
superiori a quarantamila 40.000 euro: 

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca 
di sponsor per specifici interventi, ovvero si 

comunica l'avvenuto ricevimento di una 
proposta di sponsorizzazione, con sintetica 

indicazione del contenuto del contratto 
proposto.  

Tempestivo 
Tutte le aree per 

competenza 

Procedure di somma 
urgenza e di 

protezione civile 

Art. 140, d.lgs. 
36/2023 

Comunicato del 
Presidente ANAC del 
19 settembre 2023  

Atti e documenti relativi agli 
affidamenti di somma urgenza a 

prescindere dall’importo di 
affidamento.  
In particolare: 

1) verbale di somma urgenza e 
provvedimento di affidamento; con 
specifica indicazione delle modalità 

della scelta e delle motivazioni che non 
hanno consentito il ricorso alle 

procedure ordinarie; 
2) perizia giustificativa; 

3) elenco prezzi unitari, con indicazione 
di quelli concordati tra le parti e di 
quelli dedotti da prezzari ufficiali; 
4) verbale di consegna dei lavori o 

verbale di avvio dell’esecuzione del 
servizio/fornitura; 

5) contratto, ove stipulato. 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di 
somma urgenza a prescindere dall’importo 

di affidamento.  
In particolare: 

1) verbale di somma urgenza e 
provvedimento di affidamento; con specifica 

indicazione delle modalità della scelta e 
delle motivazioni che non hanno consentito 

il ricorso alle procedure ordinarie; 
2) perizia giustificativa; 

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di 
quelli concordati tra le parti e di quelli 

dedotti da prezzari ufficiali; 
4) verbale di consegna dei lavori o verbale di 
avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura; 

5) contratto, ove stipulato. 

Tempestivo Area Tecnica 

Finanza di progetto 

Art. 193, d.lgs. 
36/2023 

Procedura di 
affidamento 

Provvedimento conclusivo della 
procedura di valutazione della 

proposta del promotore relativa alla 
realizzazione in concessione di lavori o 

servizi 

Provvedimento conclusivo della procedura 
di valutazione della proposta del promotore 
relativa alla realizzazione in concessione di 

lavori o servizi 

Tempestivo 
Tutte le aree per 

competenza 

              

              



Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, d.lgs. 

33/2013 
Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le 
modalità cui le amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici 
e privati (cfr. Linee Guida ANAC, delib. 468 

16/6/2021).  

Tempestivo 

Area Amministrativo 
contabile 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

Atti di concessione 

Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e comunque di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a 

mille euro (cfr. Linee Guida ANAC, delib. 468 
16/6/2021).  

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 

  

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 

Per ciascun atto:   
Area Amministrativo 

contabile 

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013 

  

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi 
dati fiscali o il nome di altro soggetto 

beneficiario 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di salute 
e alla situazione di disagio economico-
sociale degli interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. 33/2013) 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
33/2013) 

Area Amministrativo 
contabile 

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013 

  
2)  importo del vantaggio economico 

corrisposto 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 
Area Amministrativo 

contabile 

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 

  
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 
Area Amministrativo 

contabile 



Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. 
33/2013 

  4) ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo procedimento 

amministrativo 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 
Area Amministrativo 

contabile 

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. 
33/2013 

  
5) modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 
Area Amministrativo 

contabile 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 

  
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 
Area Amministrativo 

contabile 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 

  
7) link al curriculum vitae del soggetto 

incaricato 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile   
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 27, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

  

Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di concessione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e di attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile 

  
(art. 27, c. 2, d.lgs. 

33/2013) 

              

Bilanci 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, 
nonché dati relativi al bilancio di previsione 

di ciascun anno in forma sintetica, aggregata 
e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche          

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

Art. 5, c. 1, DPCM 26 
aprile 2011 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 
33/2013 e DPCM 29 aprile 

2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci preventivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il   trattamento   e   il   

riutilizzo. 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 



Art. 29, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 
nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

Art. 5, c. 1, DPCM 26 
aprile 2011 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 
33/2013 e DPCM 29 aprile 

2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci consuntivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il   trattamento   e   il   

riutilizzo. 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 2, d.lgs. 
33/2013 - Art. 19 e 22 del 
dlgs n. 91/2011 - Art. 18-
bis del dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei 

risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di 
bilancio, sia tramite la specificazione di 

nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

              

Beni immobili e 
gestione patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, d.lgs. 33/2013 Patrimonio immobiliare 
Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti 

Tempestivo 

Area Tecnica 
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Canoni di locazione o 
affitto 

Art. 30, d.lgs. 33/2013 Canoni di locazione o affitto 
Canoni di locazione o di affitto versati o 

percepiti 

Tempestivo 

Area Tecnica (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 



              

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe 

Art. 31, d.lgs. 33/2013 

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione 

Annuale e in relazione 
a delibere A.N.AC. 

Area Amministrativo 
contabile 

Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 

lett. c), d.lgs. 150/2009) 
Tempestivo 

Area Amministrativo 
contabile 

Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni 
(art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente 
presenti 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Area Amministrativo 
contabile 

Organi di revisione 
amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni e 
al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Area Amministrativo 
contabile 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè 
non recepiti riguardanti l'organizzazione e 

Tempestivo 
Area Amministrativo 

contabile 



l'attività delle amministrazioni stesse e dei 
loro uffici 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Area Amministrativo 
contabile 

              

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Art. 32, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Carta dei servizi e standard di qualità 
Carta dei servizi o documento contenente gli 

standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo 

Tutte le Aree per 
competenza 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Class action 

Art. 1, c. 2, d.lgs. 
198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti 

ed omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari di 
servizio pubblico al fine di ripristinare il 
corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione di un servizio 

Tempestivo 

Tutte le Aree per 
competenza 

Art. 4, c. 2, d.lgs. 
198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Art. 4, c. 6, d.lgs. 
198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla 
sentenza 

Tempestivo 
Tutte le Aree per 

competenza 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. 
33/2013 

Costi contabilizzati 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 
utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo 

Annuale 
Tutte le Aree per 

competenza 

Art. 10, c. 5, d.lgs. 
33/2013   

(art. 10, c. 5, d.lgs. 
33/2013) 

Tutte le Aree per 
competenza 

      
Tutte le Aree per 

competenza 

  (da pubblicare in tabelle)   
Tutte le Aree per 

competenza 

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, d.lgs. 

33/2013 

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione 
a carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 
prestazioni per conto del servizio 

sanitario) 

Criteri di formazione delle liste di attesa, 
tempi di attesa previsti e tempi medi 

effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 
prestazione erogata 

Tempestivo 
Tutte le Aree per 

competenza 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 
Tutte le Aree per 

competenza 

(da pubblicare in tabelle)   
Tutte le Aree per 

competenza 



Servizi in rete 
Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16 

  Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione 
da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete resi all’utente, anche in 
termini di fruibilità, accessibilità  e 

tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi 
in rete.  

Tempestivo  

Tutte le Aree per 
competenza 

 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete 

Tutte le Aree per 
competenza 

  

Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale 
Tutte le Aree per 

competenza 

(in fase di prima 
attuazione semestrale) 

Tutte le Aree per 
competenza 

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 

nazionale  

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. 
33/2013 

Dati sui pagamenti in forma sintetica 
Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 

pagamenti effettuati, distinti per tipologia di 
lavoro, 

Trimestrale 
Tutte le Aree per 

competenza 

e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle) 

bene o servizio in relazione alla tipologia di 
spesa sostenuta, all’ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari 

(in fase di prima 
attuazione semestrale) 

Tutte le Aree per 
competenza 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. 33/2013 

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture 

(indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti) 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

Indicatore trimestrale di tempestività dei 
pagamenti 

Trimestrale 
Area Amministrativo 

contabile (art. 33, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 

Ammontare complessivo dei debiti 
Ammontare complessivo dei debiti e il 

numero delle imprese creditrici 

Annuale 
Area Amministrativo 

contabile (art. 33, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 



IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. 33/2013 

IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero 
di imputazione del versamento in Tesoreria, 

tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi 

del conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento 

da indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo 

Area Amministrativo 
contabile 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 82/2005 
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

              

Opere pubbliche 

Nuclei di valutazione 
e verifica degli 

investimenti pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e verifica 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione 
e verifica degli investimenti pubblici, incluse 

le funzioni e i compiti specifici ad essi 
attribuiti, le procedure e i criteri di 

individuazione dei componenti e i loro 
nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo 

Area Tecnica 

degli investimenti pubblici 
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

(art. 1, l. n. 144/1999)    

Atti di 
programmazione delle 

opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. 
33/2013 

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche 

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti"). 
Tempestivo 

Area Tecnica 

Art. 21 co.7 d.lgs. 50/2016 A titolo esemplificativo: 
(art.8, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 29 d.lgs. 50/2016 

- Programma triennale dei lavori pubblici, 
nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 

sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
  

  
- Documento pluriennale di pianificazione ai 

sensi dell’art. 2 del d.lgs. 228/2011, (per i 
Ministeri) 

  



Tempi costi e indicatori 
di realizzazione delle 

opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate. Informazioni relative ai tempi e agli 
indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate 

Tempestivo 

Area Tecnica 

  
(art. 38, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 38, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle, sulla base 
dello schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa 

con l'Autorità nazionale anticorruzione 
) 

Informazioni relative ai costi unitari di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate 

Tempestivo 

  
(art. 38, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

              

Pianificazione e 
governo del territorio 

  
Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013 

Pianificazione e governo del territorio 
Atti di governo del territorio quali, tra gli 

altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti 

urbanistici, generali e di attuazione, nonché 
le loro varianti 

Tempestivo 

Area Tecnica 

  
(art. 39, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 



Art. 39, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in variante allo strumento 
urbanistico generale comunque denominato 

vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in attuazione dello 

strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di 
opere di urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per finalità di 

pubblico interesse 

Tempestivo 

Area Tecnica 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

              

Informazioni 
ambientali 

  
Art. 40, c. 2, d.lgs. 

33/2013 

Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai fini delle 
proprie attività istituzionali: 

Tempestivo 

Area Tecnica 
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 
l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli 
igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi 

Tempestivo 

Area Tecnica 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 



Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 
radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri 

rilasci nell'ambiente, che incidono o possono 
incidere sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo 

Area Tecnica 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni 
altro atto, anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o possono 

incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 

Area Tecnica 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 
suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 

Area Tecnica 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale 

Tempestivo 

Area Tecnica (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Stato della salute e della sicurezza 
umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 
compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il 
paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 

culturale, per quanto influenzabili dallo stato 
degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 

elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo 

Area Tecnica 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 



Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta 
dal Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio  

Tempestivo 

Area Tecnica 
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

              

Strutture sanitarie 
private accreditate 

  
Art. 41, c. 4, d.lgs. 

33/2013 

Strutture sanitarie private accreditate 
Elenco delle strutture sanitarie private 

accreditate 

Annuale 
Area amministrativo 

contabile 

  
(art. 41, c. 4, d.lgs. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle) 

Accordi intercorsi con le strutture private 
accreditate 

Annuale 

Area amministrativo 
contabile   

(art. 41, c. 4, d.lgs. 
33/2013) 

              

Interventi straordinari 
e di emergenza 

  

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. 
33/2013 

Interventi straordinari e di emergenza 

Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione 
vigente, con l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti amministrativi 
o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo 

Tutte le aree per 
competenza 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle) Termini temporali eventualmente fissati per 
l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

Tempestivo 
Tutte le aree per 

competenza 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 

  
Costo previsto degli interventi e costo 

effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo 
Tutte le aree per 

competenza 
  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

              



Altri contenuti  
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 
33/2013 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1, comma 2-bis della Annuale Il Segretario Comunale 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, d.lgs. 

33/2013 

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Tempestivo 

Il Segretario Comunale 

  

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità 

(laddove adottati) 
Tempestivo 

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 

trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione 
della corruzione recante i risultati 

dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di 
ogni anno) 

Annuale 

Il Segretario Comunale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali 

provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in 

materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

Tempestivo 

Il Segretario Comunale 

Art. 18, c. 5, d.lgs. 
39/2013 

Atti di accertamento delle violazioni  
Atti di accertamento delle violazioni delle 

disposizioni di cui al d.lgs. 39/2013 
Tempestivo 



Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 33/2013 
/ Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90 

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti 

a pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti telefonici 
e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale e nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 
Tutte le Aree per 

competenza 

Art. 5, c. 2, d.lgs. 33/2013 
Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità 
per l'esercizio di tale diritto, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 
Tutte le Aree per 

competenza 

Linee guida Anac FOIA 
(del. 1309/2016) 

Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico 
e generalizzato) con indicazione dell’oggetto 

e della data della richiesta nonché del 
relativo esito con la data della decisione 

Semestrale 
Tutte le Aree per 

competenza 

Altri contenuti 

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 

metadati e banche 
dati 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 43 del d.lgs. 

179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 
delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche 
tramite link al Repertorio nazionale dei dati 
territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei 

dati della PA e delle banche dati 
www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 
AGID 

Tempestivo  
Tutte le Aree per 

competenza 



Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio 
della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in 
Anagrafe tributaria 

Annuale 
Tutte le Aree per 

competenza 

Art. 9, c. 7, DL n. 179/2012 
convertito con 

modificazioni dalla L. 17 
dicembre 2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili 
agli strumenti informatici per l'anno 

corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo 
stato di attuazione del "piano per l'utilizzo 

del telelavoro" nella propria organizzazione 

Annuale 
Tutte le Aree per 

competenza 

  
(ex art. 9, c. 7, DL n. 

179/2012) 
Tutte le Aree per 

competenza 

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.)  

  
Tutte le Aree per 

competenza 

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. 
33/2013 

Dati ulteriori 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che 
le pubbliche amministrazioni non hanno 

l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate 

…. 

Tutte le Aree per 
competenza 

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 
190/2012   

Tutte le Aree per 
competenza 

  

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in 

virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. 33/2013) 

Tutte le Aree per 
competenza 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ ED ORGANIZZAZIONE 
 

PROGRAMMAZIONE/AZIONI POSITIVE 2025-2027 



 

 

1. Premessa 
 

Il principio della pari opportunità tra uomini e donne è espressamente enunciato nell’art 7 del D.lgs n.  165 del 2000  il  quale  così  recita:  
“le amministrazioni garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro”. 

 
In un’ottica di valorizzazione  del  suddetto  principio il  successivo  art. 57  del  testo unico sul pubblico impiego, sancisce l’obbligo per ogni 
pubblica amministrazione di costituire il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi  lavora e 
contro le discriminazioni (CUG). 

 
Il D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna a norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246” 
all’art. 48 sancisce l’obbligo per le Pubbliche 

Amministrazioni di predisporre piani di azioni positive tendenti ad  assicurare,  nel  loro ambito rispettivo, la rimozione degli  ostacoli  che,  di  fatto,  impediscono  
la  piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 

 
Il Piano Triennale di Azioni Positive costituisce un documento di natura programmatica, orientato a introdurre azioni positive all’interno 
del contesto organizzativo e di lavoro e che esplicita in maniera chiara gli obiettivi, i tempi e i risultati attesi, per realizzare strategie e 
progetti preordinati a riequilibrare le situazioni di diseguaglianza delle condizioni fra uomini e donne che lavorano all’interno di un ente. 

 
Le azioni positive, così come descritte dall’art. 42 del codice delle pari opportunità sono  misure temporanee e speciali che, in deroga al 
principio di uguaglianza formale, sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità tra uomini e donne. 

 
Più precisamente la strategia delle azioni positive è volta ad eliminare qualsiasi forma di discriminazione fondata su caratteristiche familiari, 
etniche, linguistiche, di genere, età, ideologiche, culturali, fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai diritti universali di cittadinanza. 

 
Le caratteristiche principali di dette misure sono: 
- la temporaneità in quanto in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne; 
- la specialità in quanto si tratta di azioni a carattere specifico volte ad intervenire in un determinato contesto per eliminare ogni forma di 
discriminazione, sia diretta sia indiretta. 

 
Con la Direttiva n. 2/2019 della Funzione Pubblica sono  state  adottate  le  linee  di indirizzo volte ad orientare le amministrazioni pubbliche 
in materia di promozione della parità e delle pari opportunità, nonché ad aggiornare gli indirizzi sulle modalità di funzionamento dei «Comitati 
Unici di  Garanzia  per le  pari  opportunità,  la  valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni» e per rafforzarne il 
ruolo. 

 
Attualmente le principali disposizioni vigenti volte a prevenire e contrastare le discriminazioni in ambito lavorativo, ossia: 

• divieto di discriminazione nell’accesso al lavoro (art. 15 della legge n. 300 del 1970 e articoli 27 e 31 del d.lgs. n. 198 del 2006); 



• obbligo del datore di lavoro di assicurare condizioni di lavoro tali da garantire l’integrità fisica e morale e la dignità dei lavoratori, tenendo 
anche conto di quanto previsto dall’articolo 26 del d.lgs.  n.  198  del  2006  in  materia  di molestie e molestie sessuali; 

• divieto di discriminazione relativo al trattamento giuridico, alla carriera e al trattamento economico (articoli 28 e 29 del d.lgs. n. 
198 del 2006); 

• discriminazione relativo all’accesso alle prestazioni previdenziali (art. 30  del d.lgs. n. 198 del 2006); 
• divieto di porre in essere patti o atti finalizzati alla cessazione del rapporto di lavoro per discriminazioni basate sul sesso (art.  15  

della  legge  n.  300  del 1970), sul matrimonio (art. 35 del d.lgs. n. 198 del  2006),  sulla  maternità  – anche in caso di adozione  o 
affidamento  – e a causa della domanda o  fruizione del periodo di congedo parentale o per malattia del bambino (art. 54 del 
d.lgs. n. 151 del 2001). 

 
La violazione di questi divieti, ribaditi dalla normativa comunitaria (articoli 4, 5 e 14 direttiva 2006/54/CE), comporta 

• la nullità degli atti, 

• l’applicazione di sanzioni amministrative, 

• l’obbligo di reintegrazione nel posto di lavoro, 

• oltre naturalmente alle conseguenze risarcitorie nel caso di danno. 
 

Inoltre, con la Legge n. 4/2021, si è provveduto a ratificare e rendere esecutiva in Italia la Convenzione OIL n. 190, adottata a Ginevra il 21 
giugno 2019,  sull’eliminazione  della violenza e delle molestie sul luogo di lavoro, applicabile a tutti i settori, sia privati che pubblici. La normativa 
ha ad  oggetto  tutte  le  manifestazioni  e  forme  di  violenza  o molestia che si verifichino in ambito lavorativo, dettando le  regole  per la 
prevenzione e tutela dei soggetti che le subiscono, cui si dovranno affiancare attività di orientamento e formazione. 



 

PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE (PTPA) 2025-2027 

              COMPOSIZIONE ATTUALE DELLA DOTAZIONE ORGANICA E DEGLI ORGANI POLITICI. 

 

L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio presenta il seguente quadro di raffronto tra i lavoratori di sesso femminile 
e maschile: 
 

UOMINI DONNE 

n. 1 – area degli istruttori a tempo pieno ed 
indeterminato 
n.1 – area degli istruttori a tempo pieno e 
part-time 

n.2 – area degli istruttori a tempo indeterminato e 
part-time 
 

 n.1 –  a rea  deg l i  ope ra tor i  e spe r t i  a tempo 
indeterminato e part-time 

 
Ai dipendenti sopra elencati si aggiunge il segretario comunale che è una donna. 
In riferimento agli organi politici il quadro di raffronto è il seguente: 
 

ORGANI ELETTIVI UOMINI DONNE 

Sindaco 1 0 

Giunta Comunale 2 1 

Consiglio Comunale 9 2 

 
Di seguito si riporta la pianificazione delle azioni positive previste



 
 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVO FINALITA’ STRATEGICHE AZIONI SOGGETTI 
COINVOLTI 

A CHI E’ RIVOLTO 

Programmare attività 
formative che possano 
consentire a tutti i dipendenti 
nell’arco del triennio di 
sviluppare una crescita 
professionale e/o di carriera.  

Migliorare la gestione delle risorse 
umane e la qualità del lavoro 
attraverso la gratificazione e la 
valorizzazione delle capacità 
professionali dei dipendenti. 

 

Azione 1.1 
I percorsi formativi dovranno 
essere, ove possibile, organizzati 
in orari compatibili con quelli 
delle lavoratrici part-time e 
coinvolgere i lavoratori e le 
lavoratrici appartenenti alle 
categorie protette. 
 Azione 1.2 
Garantire a tutti i/le dipendenti 
la facoltà di proporre richieste di 
corsi di formazione al/alla 
proprio/a Responsabile di Area 
e, per questi/e ultimi/e, al 
Segretario/a comunale. 
Azione 1.3 
Garantire al personale 
opportunità di partecipazione a 
corsi di formazione e 
aggiornamento senza 
discriminazioni tra uomini e 
donne (con relativa acquisizione 
nel fascicolo individuale di 
ciascuno/a di tutti gli attestati dei 
corsi frequentati), come metodo 
permanente per assicurare 
l’efficienza dei servizi attraverso 
il costante adeguamento delle 
competenze di tutti i lavoratori e 

 

 

 

 

Responsabili di Area – 
Ufficio Personale. 

 

 

 
 
 
 
 
 
A tutti i dipendenti. 

AZIONE POSITIVA N. 1: FORMAZIONE 

 



 
 
 
 
 
 

le lavoratrici compatibilmente, in 
ragione del ridotto numero 
dei/delle dipendenti, con 
l’esigenza di assicurare la 
continuità dei servizi essenziali. 
 

 

 
 
 

  

OBIETTIVO FINALITA’ STRATEGICHE AZIONI SOGGETTI COINVOLTI A CHI E’ RIVOLTO 

 Favorire l’equilibrio e la 
conciliazione tra 
responsabilità familiari e 
professionali, anche mediante 
una diversa organizzazione 
del lavoro, delle condizioni e 
del tempo di lavoro. 
Promuovere pari opportunità 
fra uomini e donne in 
condizioni di svantaggio al 
fine di trovare una soluzione 
che permetta di poter meglio 
conciliare la vita 
professionale con la vita 
familiare, anche per 
problematiche non solo 
legate alla genitorialità. 
 

Potenziare le capacità dei 
lavoratori e delle lavoratrici 
mediante l’utilizzo di tempi più 
flessibili. Realizzare economie di 
gestione attraverso la 
valorizzazione e l’ottimizzazione 
dei tempi di lavoro. 

 

Azione 2.1 
Prevedere articolazioni orarie 
diverse e temporanee legate a 
particolari esigenze familiari e 
personali. 
 Azione 2.2 
Prevedere agevolazioni per 
l’utilizzo al meglio delle ferie a 
favore delle persone che 
rientrano in servizio dopo una 
maternità, e/o dopo assenze 
prolungate per congedo 
parentale, anche per poter 
permettere rientri anticipati.  
 

 

 

 

 

Responsabili di Area – 
Ufficio Personale. 

 

 

 
 
 
 
 
 
A tutti i dipendenti. 

 
 

AZIONE POSITIVA N. 2: ORARIO DI LAVORO 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVO FINALITA’ STRATEGICHE AZIONI SOGGETTI COINVOLTI A CHI E’ RIVOLTO 

Fornire opportunità di 
carriera e di sviluppo della 
professionalità sia al 
personale maschile che 
femminile, compatibilmente 
con le disposizioni normative 
in tema di progressioni di 
carriera, incentivi e 
progressioni economiche. 

 

Creare un ambiente lavorativo 

stimolante al fine di migliorare la 

performance dell’Ente e favorire 

l’utilizzo della professionalità 

acquisita all’interno. 

 

Azione 3.1 
Programmare percorsi formativi 
specifici rivolti sia al personale 
femminile che maschile 
compatibilmente con le risorse 
del Comune. 
 Azione 3.2 
Utilizzare sistemi premianti 
selettivi, secondo logiche 
meritocratiche che valorizzino i 
dipendenti e le dipendenti 
meritevoli attraverso 
l’attribuzione selettiva degli 
incentivi economici e di carriera, 
nonché delle progressioni 
economiche, senza 
discriminazioni di genere. 
Azione 3.3 
Affidare gli incarichi di 
responsabilità sulla base della 
professionalità e dell’esperienza 
acquisita, senza discriminazioni 

 

 

 

 

Responsabili di Area – 

Ufficio Personale. 

 

 

 

 

 

A tutti i dipendenti. 

 
 
 
 

    AZIONE POSITIVA N. 3: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 

 



 
 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVO FINALITA’ STRATEGICHE AZIONI SOGGETTI COINVOLTI A CHI E’ RIVOLTO 

Promozione e diffusione 

delle tematiche riguardanti le 

pari opportunità. 

 

Aumentare la consapevolezza del 

personale dipendente sulla 

tematica delle pari opportunità e di 

genere. Per quanto riguarda i 

Responsabili di Area, favorire 

maggiore condivisione e 

partecipazione al raggiungimento 

degli obiettivi, nonché un’attiva 

partecipazione alle azioni che 

l’Amministrazione intende 

intraprendere. 

Azione 4.1 
Programmare incontri di 
sensibilizzazione e informazione 
rivolti ai Responsabili di Area sul 
tema delle pari opportunità. 
 Azione 4.2 
Sensibilizzare e promuovere 
l’utilizzazione in tutti i 
documenti di lavoro (relazioni, 
circolari, decreti, regolamenti, 
ecc.) di un linguaggio non 
discriminatorio, usando 
sostantivi o nomi collettivi che 
includano persone dei due generi 
(es. persone anziché uomini, 
lavoratori e lavoratrici anziché 
lavoratori). 
Azione 4.3 
Divulgare il Codice Disciplinare 
del personale degli EE.LL per 
far conoscere la sanzionabilità 
dei comportamenti o molestie, 
anche di carattere sessuale, lesivi 
della dignità della persona e il 
corrispondente dovere per tutto 
il personale di mantenere una 
condotta informata a principi di 
correttezza, che assicurino pari 
dignità di trattamento tra uomini 
e donne sul lavoro. 

 

 

 

 

Responsabili di Area – 

Ufficio Personale. 

 

 

 

 

 

A tutti i dipendenti. 

AZIONE POSITIVA N. 4: INFORMAZIONE 

 



 
 
 
 
 
 

Prevenire il mobbing: i 
provvedimenti di mobilità che 
comportano lo spostamento di 
lavoratrici/lavoratori ad unità 
organizzative di servizio diverso 
da quello di appartenenza 
devono essere adeguatamente 
motivati. In particolare, quando 
non richiesta dalla 
lavoratrice/lavoratore, la 
mobilità tra servizi diversi deve 
essere motivata da ragioni 
organizzative che richiedono il 
potenziamento temporaneo o 
stabile della unità organizzativa 
cui la lavoratrice/lavoratore è 
destinato. La eventuale 
rilevazione di situazioni che 
possono sfociare in 
comportamenti di mobbing, 
comporterà l’immediata 
adozione di azioni 
riorganizzative del contesto 
lavorativo in cui tali situazioni si 
sono determinate. 
Azione 4.4 
Vigilare sul pieno rispetto della 
normativa esistente in tema di 
pari opportunità di accesso al 
lavoro, e in particolare sul fatto 
che: 
-in tutte le Commissioni 
esaminatrici dei concorsi e delle 
selezioni sia riservata alle donne 



 
 
 
 
 
 

la partecipazione in misura pari 
almeno ad un terzo, salva 
motivata impossibilità; 
-nei bandi di selezione per 
l’assunzione o la progressione di 
carriera del personale sia 
garantita la tutela delle pari 
opportunità tra uomini e donne 
ed evitata ogni discriminazione 
nei confronti delle donne; 
-sia assicurato ugual diritto nelle 
assunzioni a tempo 
indeterminato al lavoratore e alla 
lavoratrice che in precedenza, 
per l’espletamento della stessa o 
equivalente mansione, abbiano 
trasformato il rapporto di lavoro 
a tempo pieno in rapporto di 
lavoro a part-time. 
 

 

 

Le azioni positive sopra proposte saranno attuate e sviluppate compatibilmente con gli indirizzi forniti dal Dipartimento della Funzione Pubblica e 
Dipartimento per le pari opportunità nelle Linee giuda sulla parità di Genere nell’organizzazione e gestione del rapporto di lavoro con le pubbliche 
amministrazioni redatte dal Dipartimento della Funzione pubblica e Dipartimento delle Pari Opportunità (approvate il 06.10.2022) consultabili al 
seguente link:  

https://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/Linee_guida_sulla_P arita_di_Genere.pdf 
 

 

http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/Linee_guida_sulla_P
http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/Linee_guida_sulla_P


 

 

 

 
               

 

 

 
 

 

 

 

 

            PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ ED ORGANIZZAZIONE 

    2025-2027 

                     PIANO DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

2025-2027 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

1. Inquadramento normativo 
 

L’art. 6, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato da ultimo dal D.Lgs. n. 75/2017, prevede che: “1. Le amministrazioni pubbliche definiscono 

l'organizzazione degli uffici per le finalità indicate all'articolo 1, comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, gli atti 

previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali. Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse 

pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche 

adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di 

indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni 

pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, anche con 

riferimento alle unità di cui all'articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse 

quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. In sede di definizione del 

piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni 

programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto 

dall'articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità 

finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente. Nelle 

amministrazioni statali, il piano di cui al comma 2, adottato annualmente dall'organo di vertice, è approvato, anche per le finalità di cui all'articolo 35, comma 4, 

con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato, su proposta del Ministro competente, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze. Per le altre amministrazioni pubbliche il piano triennale dei fabbisogni, adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui ai commi 2 e 3, è approvato 

secondo le modalità previste dalla disciplina dei propri ordinamenti. Nell'adozione degli atti di cui al presente comma, è assicurata la preventiva informazione 

sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali. Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo non possono 

assumere nuovo personale.” 

Il successivo art. 6-ter, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, sancisce che: “Con decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro per la semplificazione e la 

pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo 

per orientare le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale ai sensi dell'articolo 6, comma 2, anche con 

riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti di nuove figure e competenze professionali. Le linee di indirizzo di cui al comma 1 sono definite anche sulla base 

delle informazioni rese disponibili dal sistema informativo del personale del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 

Stato, di cui all'articolo 60. Con riguardo alle regioni, agli enti regionali, al sistema sanitario nazionale e agli enti locali, i decreti di cui al comma 1 sono adottati 

previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131. Con riguardo alle aziende e agli enti del Servizio 

sanitario nazionale, i decreti di cui al comma 1 sono adottati di concerto anche con il Ministro della salute. Le modalità di acquisizione dei dati del personale di cui 

all'articolo 60 sono a tal fine implementate per consentire l'acquisizione delle informazioni riguardanti le professioni e relative competenze professionali, nonché i 

dati correlati ai fabbisogni. Ciascuna amministrazione pubblica comunica secondo le modalità definite dall'articolo 60 le predette informazioni e i relativi 

aggiornamenti annuali che vengono resi tempestivamente disponibili al Dipartimento della funzione pubblica. La comunicazione dei contenuti dei piani è 

effettuata entro trenta giorni dalla loro adozione e, in assenza di tale comunicazione, è fatto divieto alle amministrazioni di procedere alle assunzioni.”  

 

Le linee di indirizzo adottate per la formulazione dei Piani triennali del fabbisogno del personale sono quelle approvate con il Decreto 8/5/2018 del Ministro 

per la semplificazione e la pubblica amministrazione, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27/07/2018 e quelle di cui al Decreto 22/07/2022 del 



 

Ministro della Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, pubblicato sulla G.U. del 14.09.2022; 

 

Nelle linee di indirizzo approvate con il Decreto 8/5/2018 del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione si da atto espressamente che l’art. 6 

del D.lgs n. 165 del 2001 come modificato dall’art. 4 del D.lgs n. 75/2017 introduce elementi significativi tesi a superare il tradizionale concetto rigido di 

dotazione organica ed in particolare: 

1. è stato valorizzato il piano del fabbisogno del personale a scapito della dotazione organica di tal chè il PTFP diviene strumento strategico per 

individuare le esigenze del personale in relazione alle funzioni istituzionali ed agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità, e qualità dei 

servizi ai cittadini; 

2. alla luce di tale modifica normativa la dotazione organica non viene soppressa, ma diventa una naturale conseguenza delle scelte compiute dalle 

amministrazioni nel piano del fabbisogno, da redigersi secondo le indicazioni applicative dettate dalle Linee Guida del Dipartimento della Funzione Pubblica 
(Documento del Ministro per la P.A. Registrato presso la Corte dei Conti il 9 luglio 2018 - Reg.ne - Succ 1477 - Pubblicata in Gazzetta Ufficiale- Serie Generale n. 173 del 27 

luglio 2018); 

3. la dotazione organica va, quindi, espressa in termini finanziari ovvero come spesa massima potenziale; 

4.  il piano del fabbisogno deve essere approvato ogni anno dall’organo esecutivo ed ha una valenza triennale. 

L’art. 6 del D.L. n. 80/2021 (cd. “Decreto Reclutamento”) ha introdotto un nuovo strumento di programmazione e governance, denominato Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO), destinato a sostituire una serie di piani e adempimenti previsti da diverse disposizioni normative. 
Più precisamente il D.P.R. n. 81 del 24/06/2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 151 del 30/06/2022, contenente il “Regolamento recante individuazione 
degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, entrato in vigore il 15/07/2022, all’art. 1, comma 1, prevede 
espressamente che gli adempimenti elencati nello stesso, tra cui anche quelli relativi al Piano dei fabbisogni ex art. 6, commi 1, 4 e 6, D.Lgs. n. 165/2001, sono 
soppressi per gli enti con più di 50 dipendenti, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piao. 
Per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti il medesimo D.P.R. descrive modalità semplificate di redazione del PIAO; le predette amministrazioni sono 
tenute al rispetto degli adempimenti stabiliti nel Decreto del Ministro della pubblica amministrazione e con particolare riferimento al Piano triennale dei 
fabbisogni di personale, precisa che nel Piao deve essere inserita la programmazione delle cessazioni dal servizio e la stima dell’evoluzione dei fabbisogni di 
personale.  
Infine, l’attuale allegato n.4/1 al D.lgs n118/2011 così come modificato a seguito dell’introduzione del DM 25 luglio 2023 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 181 
del 04.08.2023, superando la precedente antinomia legislativa afferente al rapporto tra il DUP ed il PIAO rispetto al Piano del Fabbisogno del personale, ha 
sancito che nella sezione operativa del DUP deve essere inserita la programmazione delle risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale a livello 
triennale e annuale entro i limiti di spesa e capacità assunzionale dell’Ente in base alla normativa vigente. Detta programmazione “costituisce il presupposto 

necessario per la formulazione delle previsioni della spesa di personale del bilancio di previsione e per la predisposizione e l’approvazione del Piano triennale dei 

fabbisogni di personale nell’ambito della sezione Organizzazione e Capitale umano del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 del 

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113”. 

 
2.Limiti di carattere finanziario. 
 
L’attuale normativa in ordine alle facoltà assunzionali degli enti locali è la seguente di seguito dettagliata: 
 
- con il D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito in L. 11 agosto 2014, n. 114, vengono espressamente confermate le disposizioni in materia di contenimento 
della spesa di personale previste dall’articolo 1, commi 557, 557-bis, 557-ter, della L. n. 296/2006 (art. 3, comma 5, 4° periodo); 
 



 

- a decorrere dall’anno 2014, gli enti assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di 
personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della legge 114/2014, ossia 2011-2012-2013 (nuovo comma 
557-quater della Legge n. 296/2006, introdotto dall’art. 3, comma 5-bis, D.L. n. 90/2014, come convertito nella L. n. 114/2014); 
 
- in attuazione di quanto previsto dall’art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019, i Comuni possono effettuare assunzioni di personale a tempo indeterminato nel 

limite di una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito 
dal Decreto attuativo come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 
considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità assestato in bilancio di previsione rispetto alla spesa di personale accertata dall’ultimo rendiconto; 

 
- in data 27/04/2020, è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 108 il decreto 17 marzo 2020, il quale disciplina le nuove modalità di assunzione a tempo 

indeterminato di personale negli enti locali a decorrere dal 20/04/2020, delineando un metodo di calcolo delle capacità assunzionali completamente nuovo 
rispetto al sistema previgente, basato non tanto sulla logica sostitutiva del turnover, legata alle cessazioni intervenute nel corso del quinquennio precedente, 
bensì su una valutazione complessiva di sostenibilità della spesa di personale rispetto alle entrate correnti del Comune; 

 
- in particolare il decreto ministeriale, così come esplicitato dalla circolare ministeriale del 13.05.2020, in base alla fascia demografica di appartenenza, consente 

la catalogazione dei Comuni in tre distinte fattispecie: 
1. comuni con bassa incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti: si tratta degli enti che, nel rapporto tra spesa di personale e media delle 

entrate correnti accertate negli ultimi tre rendiconti approvati considerate al netto del Fondo crediti di dubbia esigibilità, si collocano al di sotto del valore soglia 
individuato nella tabella 1 di cui all’art. 4 comma 1 del DM 2020. In detta ipotesi i Comuni possono incrementare la spesa di   personale   registrata nell'ultimo 
rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti non superiore a tale 
valore soglia. 

2. comuni con elevata incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti: si tratta dei comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate 
correnti risulti superiore al valore-soglia di cui all'art.  6 del DM 2020 e sono tenuti ad adottare un percorso di graduale riduzione annuale del predetto rapporto, 
fino al conseguimento del valore soglia.  A tal fine possono operare sia sulla leva delle entrate che su quella della spesa di personale, eventualmente «anche»  
applicando  un  turn  over inferiore al 100 per cento; 

3. comuni  con  moderata  incidenza  della  spesa  di personale: rientrano nella terza casistica i comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale e le entrate  
correnti  risulta  compreso  fra  i valori soglia individuati dall'art. 4, comma 1, e dall'art. 6,  comma 1, del decreto attuativo per ciascuna fascia  demografica.  I 
comuni che si collocano in questa fascia intermedia possono incrementare  la propria spesa di personale solo  a  fronte  di  un  incremento  delle entrate correnti tale 
da lasciare invariato il predetto rapporto.   Questi  comuni,  in  ciascun  esercizio  di   riferimento,   devono assicurare un rapporto fra spesa di personale ed entrate 
correnti non superiore  a  quello  calcolato  sulla  base  dell'ultimo  rendiconto approvato. 

 
- Per i contratti a tempo determinato sotto il profilo dei limiti di carattere finanziario, rileva quanto previsto dall’art. 9 comma 28 del D.L. 78/2010, in 

applicazione del quale i comuni, le Città Metropolitane e le Unioni dei Comuni possono ricorrere a contratti di lavoro flessibile complessivamente intesi nel limite 
della spesa a tal fine sostenuta nell’anno 2009. Per gli enti che nel 2009 non hanno assunto alcuna spesa per contratti di lavoro flessibile, il limite è dato dal 
triennio 2007/2009 (Dipartimento funzione pubblica circolare 5/2013). Ulteriormente qualora l’ente non abbia fatto ricorso alle tipologie contrattuali riferite ai 
rapporti di lavoro flessibile né nell’anno 2009, né nel triennio 2007-2009 è comunque consentita una spesa per nuovi contratti di lavoro flessibile per far fronte a 
servizi essenziali (Corte dei Conti Sezione Autonomie delibera 1/2017). Rientrano in questo limite le spese di personale sostenute ex art.  1 comma 557 della 
legge 311/2004, mentre ne restano escluse quelle relative al personale assunto a tempo determinato ai sensi dell’art. 110 comma 1 del D.lgs n. 267/2000; 

 
- n

ell’ipotesi in cui l’Ente Locale non abbia fatto ricorso alle tipologie contrattuali di tipo flessibile né nel 2009, né nel triennio 2007/2009, la Corte dei Conti Sezione 
Autonomie nella recente delibera n. 1/2017 ha ammesso la possibilità di individuare una nuova base di spesa, previa idonea motivazione in ordine alla 



 

sussistenza delle circostanze eccezionali e temporanee, nonché ai servizi indispensabili da garantire; in particolare, in assenza di impegno di risorse anche nel 
triennio 2007/2009, l’anno da prendere a riferimento è quello nel quale l’ente, con motivato provvedimento, proceda ad effettuare le assunzioni per 
assoluta necessità di far fronte, in tal modo, ad un servizio essenziale: la spesa così determinata sarà, a sua volta, il parametro finanziario per gli anni 
successivi; resta fermo l’imprescindibile rispetto dei presupposti di tipo “qualitativo” stabiliti dall’art. 36, commi 2 e seguenti, del D.Lgs. n. 165/2001, nonché dei 
vincoli generali previsti dall’ordinamento in materia di lavoro flessibile; 
 

- per le assunzioni di personale a tempo determinato l’articolo 23 del D.lgs 81/2015 (cd Jobs act), dispone che il tetto massimo percentuale di assunzione di 
personale a  tempo  determinato è fissato al 20% del personale a tempo indeterminato alle dipendenze del medesimo datore e che il CCNL funzioni locali 
2019-2021 all’art. 60 così dispone: “Il numero massimo di contratti a tempo determinato e di contratti di somministrazione a tempo determinato stipulati da ciascun 
ente complessivamente non può superare il tetto annuale del 20% del personale a tempo indeterminato in servizio al 1° gennaio dell’anno di assunzione, con 
arrotondamento dei decimali all’unità superiore qualora esso sia uguale o superiore a 0,5. Per gli enti che occupano fino a 5 dipendenti è sempre possibile la 
stipulazione di un contratto a tempo determinato. Nel caso di inizio di attività in corso di anno, il limite percentuale si computa sul numero dei lavoratori a tempo 
indeterminato in servizio al momento dell’assunzione.” 
 

 
2. Dati finanziari del Comune di Castel di Sasso.  

Con determinazione del Responsabile dell’Area Finanziaria n. 43  del 05.02.2025  è stato rilevato che: 
1. Ai sensi dell’art. 4 del D.M. 17 Marzo 2020 il Comune di Castel di Sasso essendo in fascia demografica “B” (popolazione compresa tra 1.000 e 1.999 

abitanti) presenta un indice, dato dal rapporto la spesa del personale (esclusa l’IRAP) accertata nell’ultimo rendiconto approvato (2023) e la media delle entrate 

correnti (accertamenti entrate Titoli 1°, 2° e 3° registratisi negli anni 2021-2022-2023 al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente inserito nella 

previsione definitiva anno 2023) pari al 28,39%  ovvero inferiore al valore soglia previsto sia dalla Tabella 1 del decreto in parola (28,60%) sia di quello di cui 

alla Tabella 3 (32,60%)  

2. Il Comune di Castel di Sasso si colloca nella fascia dei comuni virtuosi; 

3. In merito al contenimento delle spese di personale di cui al nuovo comma 557-quater della Legge n. 296/2006, introdotto dall’art. 3, comma 5-bis, D.L. 

n. 90/2014, come convertito nella L. n. 114/2014, il valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della legge 114/2014, ossia 2011-2012-

2013 , per il Comune di Castel di Sasso è pari ad euro € 239.047,73; 

4. Per i contratti a tempo determinato in merito al limite previsto dall’art. 9 comma 28 del D.L. 78/2010, si evidenzia che il Comune di Castel di Sasso ha 
sostenuto spese di personale per il lavoro flessibile nell’anno 2007/2009 pari ad euro € 16.870,32.; 
Sulla scorta di questi dati di seguito si enuclea il programma triennale del fabbisogno 2025-2027.  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

Programma triennale del fabbisogno del personale 2025 - 2027  
 

Dotazione organica  
Personale a tempo indeterminato attualmente in servizio 

 
AREA F.T P.T TEMPO 

INDETERMINATO 
PROFILO PROFESSIONALE  

 
 
Istruttori 

 1 (30 ore sett.) 1 Istruttore Amministrativo contabile (EQ) 
 1 (30 ore sett.) 1 Istruttore Amministrativo contabile 

1  1 Istruttore Tecnico 
 1 (18 ore sett.) 1 Istruttore Tecnico (EQ) 

Operatore Esperto   1 (24 ore sett.) 1 Operatore Esperto addetto al protocollo 
              
 

 
 
Programma triennale del fabbisogno del personale 2025/2027 – Assunzioni flessibili 

 
Anno 2025  

 
AREA dell’Ente F.T P.T PROFILO PROFESSIONALE  
Amministrativo 

contabile  
 12 ore 

Sett.  
n. 1 istruttore di Vigilanza assunto ai sensi del ai sensi dell'art. 1, 
comma 557, della legge n. 311/2004 per l’ anno 2025 

 6 ore 
Sett.  

 

n. 1 Istruttore - assunto ai sensi del ai sensi dell'art. 1, comma 557, 
della legge n. 311/2004 per l’ anno 2025 

     Totale costo personale: euro 16.464,68 
 

Per l’anno 2026 si confermano le assunzioni flessibili previste per l’anno 2025. 
Per l’anno 2027 si confermano le assunzioni flessibili previste per l’anno 2025. 
 
 
 
3. Riepilogo costi per nuove assunzioni e rispetto dei parametri finanziari. 
-il costo del personale per le assunzioni inquadrate nelle tipologia del lavoro flessibile programmate per l’anno 2025 è pari ad euro 16.464,68 ; 

               detto costo è contenuto entro il valore limite di euro 16.870,32; 



 

- il valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della legge 114/2014, ossia 2011-2012-2013 di cui al nuovo comma 557-quater 
della Legge n. 296/2006, introdotto dall’art. 3, comma 5-bis, D.L. n. 90/2014, come convertito nella L. n. 114/2014 il , per il Comune di Castel di Sasso è pari ad 
€ 239.047,73 
- la sommatoria del costo del personale attualmente in servizio e quello derivante dall’attuazione del piano del fabbisogno 2025 – 2027 (assunzioni 

per lavoro flessibile) pari ad euro 202.680,76 è contenuta entro il valore limite di cui sopra. 



 

 

 

 

 
 

 

PIANO TRIENNALE DELLA FORMAZIONE 

2025-2027 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

1. Premessa 

Il presente Piano costituisce il documento triennale di programmazione del complesso delle 

attività formative rivolte al personale dipendente del Comune di Castel di Sasso, in linea con 

i principi e gli obblighi previsti dalla normativa vigente. Il Piano definisce le linee formative su 

un orizzonte triennale tenendo conto dei nuovi scenari di sviluppo previsti dal Piano 

nazionale di Ripresa e Resilienza. 

La progettazione e programmazione di un innovativo Piano Triennale della Formazione è 

strategica per l’ammodernamento di un Ente e nasce dalla consapevolezza della necessità di 

adottare un’adeguata politica delle risorse umane ed una efficace gestione del personale in 

chiave di sviluppo. 

2. Il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza e il Piano strategico per la valorizzazione e 
lo sviluppo del capitale umano della PA 

Il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza italiano, approvato il 13 luglio 2021 attraverso la 

decisione del Consiglio Europeo, si articola in sedici Componenti, le quali sono raggruppate in 

sei Missioni: Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Rivoluzione verde e 

Transizione Ecologica, Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile, Istruzione e Ricerca, 

Inclusione e Coesione, Salute. 

In particolare, la Missione “Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura” ha 

l’obiettivo di modernizzare la Pubblica Amministrazione attraverso interventi di 

digitalizzazione, innovazione e semplificazione e di rafforzare la capacità amministrativa 

tramite il potenziamento delle competenze del personale. La formazione è, quindi, una leva 

rilevante per ripensare la PA e renderla il motore dello sviluppo del nostro Paese, in quanto 

mira a migliorare la qualità dei servizi offerti a cittadini e imprese e garantire l’efficiente 

attuazione del PNRR. A tal fine, il 10 gennaio è stato presentato nella sede del Dipartimento 

della funzione pubblica il Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale 

umano della PA “Ri-formare la PA”. Persone qualificate per qualificare il Paese” (di seguito, 

Piano) che sarà finanziato con il fondo appositamente costituito con la legge di bilancio 2021. 

Il Piano riguarda tutti gli ambiti di conoscenza per l’attuazione del PNRR, non solo giuridici ed 

economici, tradizionalmente oggetto di investimento, ma anche lo sviluppo di competenze 

manageriali e organizzative per tutte le figure professionali. 

In particolare, si segnalano alcuni ambiti di intervento e di interesse: 
 

A) Formazione Universitaria “PA 110 e lode”: grazie a un protocollo d’intesa siglato il 7  

ottobre 2021 tra il Ministro per la pubblica amministrazione ed il Ministro 



dell’Università e della Ricerca e alla collaborazione della CRUI (Conferenza dei rettori 

delle Università italiane), i dipendenti pubblici possono iscriversi a condizioni 

agevolate a corsi di laurea, master e corsi di specializzazione di interesse per le attività 

delle amministrazioni pubbliche. Tutte le informazioni sull’offerta formativa riservata 

ai dipendenti pubblici dagli altri atenei saranno consultabili, e continuamente 

aggiornate, al link https://www.funzionepubblica.gov.it/formazione/pa-110-e-lode. 

B) Formazione per la transizione al digitale - “La Piattaforma Syllabus” per la 

formazione digitale: il percorso formativo organizzato in cinque aree e in tre livelli di 

padronanza individua l’insieme minimo di conoscenze e abilità che ogni dipendente 

pubblico deve possedere per partecipare attivamente alla transizione digitale. 

Particolare attenzione sarà riservata alla cybersicurezza, tramite un progetto formativo 

in via di definizione con il Ministero della Difesa. Al fine di promuovere lo sviluppo 

delle competenze trasversali dei dipendenti pubblici funzionali alla transizione digitale, 

ecologica e amministrativa, le Amministrazioni, entro il 30 giugno 2023, possono 

aderire all’iniziativa formativa segnalando i nominativi dei dipendenti che potranno 

accedere all’autovalutazione delle proprie competenze digitali sulla piattaforma 

Syllabus del Dipartimento della funzione pubblica accessibile al seguente link 

https://www.syllabus.gov.it/syllabus/. In base agli esiti del test iniziale, la piattaforma 

proporrà ai dipendenti i moduli formativi per colmare i gap di conoscenza e per 

migliorare le competenze, moduli arricchiti dalle proposte delle grandi aziende del 

settore tecnologico.      Al termine delle attività formative, l’effettuazione di un test post 

formazione consente di verificare le competenze acquisite. 

 

Ulteriori strumenti per la formazione permanente dei dipendenti pubblici sono messi a 

disposizione da INPS attraverso il Fondo Gestione Unitaria per le Prestazioni Creditizie e 

Sociali. Tra questi, il programma “Valore PA” seleziona corsi universitari di formazione 

proposti da atenei italiani in collaborazione con soggetti pubblici o privati su aree di interesse 

delle stesse amministrazioni, con il finanziamento delle quote di partecipazione dei 

dipendenti selezionati. Per garantire alta formazione e aggiornamento professionale 

qualificato, INPS mette, inoltre, a disposizione dei dipendenti della PA l’accreditamento e il 

finanziamento di master universitari “executive” di I e II livello. 

 

3.Principi e Finalità della Formazione 

In molteplici ambiti oggi si registrano segnali di cambiamento (culturale, economico, sociale, 

valoriale) che investono non solo il mondo del lavoro, ma appunto il significato stesso di 

lavoro, sicuramente diverso da quello di alcuni decenni fa. 

https://www.funzionepubblica.gov.it/formazione/pa-110-e-lode.
https://www.syllabus.gov.it/syllabus/


Per attuare una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, il Comune di Castel di Sasso 

assume la formazione quale leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione 

e la condivisione degli obiettivi prioritari della modernizzazione e del cambiamento 

organizzativo, da cui consegue la necessità di dare ulteriore impulso all’investimento in 

attività formative. Alla luce di quanto previsto a livello nazionale, la formazione dovrà 

sviluppare le competenze necessarie per l’innovazione ed il cambiamento, essere guidata 

dagli obiettivi di missione e di servizio dell’organizzazione e dal fabbisogno delle 

amministrazioni, e rappresentare uno strumento per il recupero del senso e del Valore 

Pubblico del Lavoro nella PA. 

Lo sviluppo delle competenze rappresenta, altresì, insieme alla digitalizzazione e alla 

semplificazione, una delle principali direttrici dell’impianto riformatore avviato con il D.L. n. 

80/2021. 

Il Piano integrato delle attività e dell’organizzazione (PIAO), introdotto dall’art. 6 del D.L. n. 

80/2021, mette in stretta correlazione la programmazione della formazione con la 

programmazione dei fabbisogni di personale nel ciclo di gestione della performance, tessendo 

una strategia integrata di gestione delle risorse umane. 

La progettazione dei servizi di formazione si ispira ai seguenti principi: 

- Valorizzazione del personale e miglioramento della qualità dei servizi – la formazione 

svolge un ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore 

qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni, e rappresenta, al contempo, un diritto e 

un dovere del dipendente; 

- Sviluppo delle competenze trasversali e tecnico-professionali - i percorsi formativi 

devono essere volti all’aggiornamento e allo sviluppo delle competenze trasversali e tecnico-

professionali; 

- Pari opportunità - l’Amministrazione individua i dipendenti per la partecipazione ai 

corsi sulla base dei fabbisogni formativi, garantendo comunque pari opportunità di 

partecipazione; 

- Continuità - la formazione è erogata in maniera continuativa; 

- Partecipazione - il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione 

dei dipendenti; 

- Efficacia – la formazione deve essere monitorata sia attraverso la partecipazione dei 

dipendenti sopra descritta sia verificando l’impatto sul lavoro. 

 

4. Articolazione programma formativo per il triennio 2025-2027 
 
Il programma formativo per il triennio 2025-2027 è così articolato: 

1. FORMAZIONE OBBLIGATORIA: Nello specifico sarà realizzata in collaborazione con gli 



uffici competenti tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con 

particolare riferimento ai temi inerenti: 

 Anticorruzione e trasparenza, con particolare riferimento alle aree esposte a 

maggiore rischio corruttivo 

 Sicurezza sul lavoro 

 Privacy 

 Codice di comportamento 

 Codice dell’Amministrazione Digitale – CAD; 

 Obblighi antimafia nei procedimenti amministrativi. 

 

2. FORMAZIONE SPECIALISTICA TRASVERSALE: La formazione specialistica trasversale è 

rivolta a tutti i dipendenti ed i percorsi formativi saranno attivati secondo le 

tempistiche e le modalità concordate con i Responsabili di Area.  

Si prevede, altresì, di avviare un processo di formazione rivolta ai dipendenti 

neoassunti. La formazione rivolta al nuovo personale in entrata ha una importanza 

determinante, perché è in questa fase che il dipendente apprende le conoscenze, le 

competenze e i valori necessari per integrarsi nell’Ente, massimizzando non solo il 

proprio contributo professionale, ma anche il proprio coinvolgimento al clima 

lavorativo ed il senso di appartenenza all’organizzazione. 

La formazione specialistica trasversale potrà avere ad oggetto le seguenti aree 

tematiche: 

- Procedimento amministrativo; 

- Ordinamento istituzionale, finanziario e contabile degli EE.LL; 

- Nuovo Codice degli appalti; 

- PNRR; 

- Approfondimenti tecnici, giuridici ed amministrativi nei vari settori; 

- Personale e risorse umane; 

- Novità ed approfondimenti in materia di Tributi. 

3. FORMAZIONE  CONTINUA  Nel corso dell’anno saranno possibili, compatibilmente con 

le risorse disponibili, ulteriori interventi settoriali di aggiornamento a domanda qualora 

ne emerga la necessità in relazione a particolari novità normative, tecniche, 

interpretative o applicative afferenti a determinate materie. Il presente Piano potrà 



essere aggiornato ed eventualmente integrato nel corso del triennio, a fronte di 

specifiche esigenze formative non attualmente prevedibili. 

5. Soggetti coinvolti 

Tra i soggetti coinvolti nell’attività di formazione rilevano: 

 Responsabili di Area. Si occupano dei processi di formazione a più livelli, dalla 

rilevazione dei fabbisogni formativi, all’individuazione dei singoli dipendenti da 

iscrivere ai corsi di formazione trasversale, alla definizione della formazione 

specialistica per i dipendenti del settore di competenza, ed alla nomina dei referenti 

della formazione; 

 Dipendenti. In qualità di destinatari della formazione oltre che di servizio, vengono 

coinvolti in un processo partecipativo che prevede la definizione a monte per la 

definizione in dettaglio dei contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o aspettative 

individuali e attraverso la compilazione del questionario di gradimento rispetto a tutti i 

corsi di formazione trasversale attivati e, infine, mediante la valutazione delle 

conoscenze/competenze acquisite; 

 Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza (RPTC). Il 

comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure 

appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione. La formazione può essere strutturata su due 

livelli: 

- livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle 

competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 

- livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi 

di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior rischio 

corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli strumenti 

utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in 

relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione; 

 Responsabile della trattazione dei dati (RDP o DPO). Figura chiamata ad assolvere 

funzioni di supporto e controllo, consultive, formative e informative relativamente 

all’applicazione della normativa in materia di protezione dei dati personali. Il 

coordinamento con il RTD è fondamentale per lo sviluppo di sistemi informativi e 

servizi online conformi ai principi data protection by default e by design; 

 Docenti. I corsi di formazione oggetto del presente Piano potranno essere organizzati 

nel seguente modo: 

- internamente: mediante l'utilizzo di professionalità interne, quali il Segretario 



Comunale, i Responsabili di Area/Dirigenti ed altro personale qualificato, sulla 

scorta dell'esperienza maturata e delle conoscenze acquisite nell'ambito della 

propria attività lavorativa, oltre che delle peculiarità proprie del Comune; 

- mediante utilizzo di professionalità esterne all'ente o di enti esterni. Il 

sopravvenire di continue modifiche e innovazioni giuridiche rende necessario un 

costante aggiornamento ed un continuo processo di approfondimento e 

riflessione per fornire agli operatori gli strumenti che consentano di inserire tali 

modifiche in un ampio contesto di innovazione della Pubblica Amministrazione. 

Pertanto, per l'approfondimento di alcune materie specifiche di settore si rende 

necessario il ricorso a professionalità esterne all'Ente. Nell'ambito delle proposte 

di corsi organizzati mediante il ricorso alle predette professionalità esterne, verrà 

di volta in volta valutata la partecipazione a corsi e seminari di formazione 

specifici in base alle novità normative di settore. Il ricorso a seminari organizzati 

da soggetti esterni specializzati consente un'ampia chiave di lettura 

nell'interpretazione delle norme in forma coordinata, che può essere fornita solo 

da esperti o da coloro che direttamente hanno partecipato alla stesura del 

progetto di legge. Inoltre, detti corsi costituiscono utili e proficui momenti di 

confronto tra le diverse problematiche e le soluzioni ipotizzate in ciascuna realtà 

amministrativa/organizzativa. 

6. Modalità e regole di erogazione della formazione 

È necessario dare atto che le modalità di erogazione della formazione fino a poco tempo fa 

privilegiate hanno subito negli ultimi due anni un radicale mutamento. 

L’emergenza Covid, infatti, ha dato un incredibile accelerazione alla diffusione delle 

modalità di erogazione dei corsi e-learning e a distanza. Anche dopo il superamento della 

fase emergenziale, la formazione e-learning a distanza e la formazione in presenza 

continueranno a coesistere, quali modalità ordinarie per la realizzazione dei corsi, 

dovendosi selezionare la forma più funzionale e opportuna a seconda dei destinatari, del 

contenuto, e della finalità dei vari programmi di formazione. 

 Le attività formative pertanto potranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a 
modalità di erogazione differenti: 

 Formazione in aula; 

 Formazione attraverso webinar; 

 Formazione in streaming. 

Resta, infine, favorito il processo di autoformazione ed aggiornamento costante delle 

competenze, attraverso le numerose banche dati, libri, riviste e abbonamenti on-line 

tematici che gli uffici hanno a disposizione, patrimonio di consultazione comune per 

l’aggiornamento continuativo del personale. 



 
7. Risorse finanziarie 

Dal 2020, non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per 

formazione di cui all’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010. 

L’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 ha, infatti, abrogato l’art.6, comma 13 del DL 

78/2010 che disponeva la riduzione del 50% per le spese di formazione rispetto a quelle 

del 2009. 

Non essendo, quindi, previsto nessun limite, la previsione per le spese di formazione è 

libera e affidata alle valutazioni dell’Amministrazione circa i fabbisogni e le necessità 

dell’Ente. 

Per la formazione del personale sono state stanziate nel bilancio 2025/2027 somme pari ad 

euro 3.000,00. 
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OBIETTIVI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA- ANNO 2025 
AREA  OBIETTIVI TEMPI DI REALIZZAZIONE 
AMMINISTRATIVO CONTABILE 
La responsabilità dell’Area è assegnata alla 
Dott.ssa Angela Rosa Valentino 
 
Dipendenti assegnati all’area: 

Giuseppina Petrillo – istruttore a tempo 
indeterminato e part-time 
Carmela Luongo – Operatore Esperto a tempo 
indeterminato e part-time 

1. Rispetto degli obblighi di trasparenza di 
cui al D.Lgs. n. 33/2013 e smi; 

2. Attuazione delle misure previste nel 
Piano Triennale delle Azioni Positive 
2025-2027; 

3. Rispetto delle misure previste dal Piano 
Anticorruzione 2025-2027. 

4. Attuazione del Piano degli acquisti di 
servizi e forniture; 

5. Riduzione dei tempi medi di pagamento. 
6. Rispetto del pareggio di bilancio; 
7. Rispetto del tetto di spesa del personale; 
8. Rispetto dei parametri di riscontro di 

deficitarietà strutturale. 
 

 

Annuale  

 
AREA OBIETTIVI TEMPI DI REALIZZAZIONE 
TECNICA 
La responsabilità dell’Area è assegnata al Geom. 
Angeloantonio Ortale 
 
Dipendenti assegnati all’area: 
Geom. Giuseppe Mastroianni – Istruttore a 
tempo pieno e indeterminato 
 

 

1.Attuazione del programma delle opere e degli 
acquisti; 
2.Attuazione del programma dei lavori pubblici; 
3.Attuazione delle misure previste nel Piano 
Triennale delle Azioni Positive 2025-2027; 
4. Rispetto dei vincoli di trasparenza di cui al D.Lgs. 
n. 33/2013 e smi; 
5. Rispetto delle misure previste dal Piano 
Anticorruzione 2025-2027. 
6. Riduzione dei tempi medi di pagamento. 
 
 

 
 

Annuale 
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OBIETTIVI DI PERFORMANCE INDIVIDUALE- ANNO 2025 
 

Area amministrativo contabile 
                                         
 La responsabilità dell’Area è assegnata alla Dott.ssa Angela Rosa Valentino istruttore a tempo indeterminato e part-time con posizione EQ 
 
Dipendenti assegnati all’area: 

Giuseppina Petrillo – istruttore a tempo indeterminato e part-time 
Carmela Luongo – Operatore Esperto a tempo indeterminato e part-time 

 

 
 
OBIETTIVO DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO RESPONSABILE 

DELL’OBIETTIVO 
PESO INDICATORI DI 

MISURAZIONE 
TEMPO DI 
REALIZZAZIONE 

1. Adempimento degli 
obblighi formativi. 

La formazione costituisce un diritto 
dovere del dipendente pubblico ed 
è uno strumento di valorizzazione 
delle persone e produzione di 
valore pubblico oltre che specifica 
misura di prevenzione della 
corruzione. 
La recente direttiva del Ministro 
della Pubblica Istruzione – Paolo 
Zangrillo del 14.01.2025 prevede il 
conseguimento dell’obiettivo di un 
numero di formazione pro – capite 

Tutto il personale 
assegnato all’area 

10/30 Certificazione 
dell’assolvimento 
dell’obbligo 

31.12.2025 
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non inferiore a 40 ore. 

2. Tempestività nella 
predisposizione dei 
principali strumenti di 
programmazione 
economico-finanziaria. 
 

1) Delibera di consiglio comunale 
per salvaguardia equilibri di bilancio 
ex art. 193 T.U.E.L. entro il 31 
luglio;  
2) Delibera di approvazione del 
Dup entro i termini fissati dalla 
legge; 
3) Delibera di consiglio comunale 
per l’approvazione del Bilancio di 
previsione entro il 31.12.2025; 
4) Delibera di CC di approvazione 
del rendiconto entro il 30.04.2024. 
 

Dott.ssa Angelarosa 
Valentino 

10/30 Approvazione degli 
strumenti di 
programmazione 
indicati nei termini 
fissati dal legislatore 
senza tener conto di 
proroghe 

Entro i termini indicati. 

3. Affidamento del 
servizio di tesoreria 

Il contratto di gestione del servizio 
di tesoreria presso il Comune di 
Castel di Sasso scade nell’anno 
2025 e, pertanto, necessario 
provvedere all’espletamento di una 
nuova procedura di gara. 

Dott.ssa Angela Rosa 
Valentino 

10/30 Sottoscrizione del 
nuovo contratto di 
gestione del servizio 
di tesoreria 

Entro il 31.12.2025 

4. Digitalizzazione 
degli atti di stato civile  

L’obbiettivo rientra in un più 
generale programma di 
digitalizzazione degli atti dell’Ente 
comunale 

Carmela Luongo 10/30 Digitalizzazione degli 
atti anni 1999-1998 

Entro il 31.12.2025 
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5. Predisposizione di 
modulistica aggiornata 
per la presentazione di 
istanze dei 
cittadini/Utenza per le 
imposte, tasse, tributi e 
atti dello stato civile 

Al fine di agevolare l’accesso dei 
cittadini e dell’utenza ai servizi del 
Comune si rende necessario 
l’aggiornamento e la 
predisposizione di modulistica 
aggiornata 

Carmela Luongo 10/30 Pubblicazione sulla 
Home page del 
Comune della 
modulistica 
aggiornata 

Entro il 31.12.2025 

6. Coordinamento per 
la predisposizione di 
modulistica aggiornata 
per la presentazione di 
istanze dei 
cittadini/Utenza per le 
imposte, tasse, tributi e 
atti dello stato civile 

Al fine di agevolare l’accesso dei 
cittadini e dell’utenza ai servizi del 
Comune si rende necessario 
l’aggiornamento e la 
predisposizione di modulistica 
aggiornata 

Giuseppina Petrillo 10/30 Pubblicazione sulla 
Home page del 
Comune della 
modulistica 
aggiornata 

Entro il 31.12.2025 

7. Digitalizzazione e 
formazione del 
fascicolo relativo ai 
tributi per singolo 
cittadino 

L’obbiettivo rientra in un più 
generale programma di 
digitalizzazione degli atti dell’Ente 
comunale 

Giuseppina Petrillo 10/30 Avvenuta 
digitalizzazione e 
formazione dei 
fascicoli  

Entro il 31.12.2025 
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Area Tecnica 
                                         
 La responsabilità dell’Area è assegnata al Geom. Angeloantonio Ortale istruttore a tempo indeterminato e part-time con posizione EQ 
 
Dipendenti assegnati all’area: 
Geom. Giuseppe Mastroianni – Istruttore a tempo pieno e indeterminato 

 

 
OBIETTIVO DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO RESPONSABILE 

DELL’OBIETTIVO 
PESO INDICATORI DI 

MISURAZIONE 
TEMPO DI 
REALIZZAZIONE 

1. Assolvimento degli 
obblighi formativi. 

La formazione costituisce un diritto dovere 
del dipendente pubblico ed è uno strumento 
di valorizzazione delle persone e produzione 
di valore pubblico oltre che specifica misura 
di prevenzione della corruzione. 
La recente direttiva del Ministro della 
Pubblica Istruzione – Paolo Zangrillo del 
14.01.2025 prevede il conseguimento 
dell’obiettivo di un numero di formazione pro 
– capite non inferiore a 40 ore. 

Tutti i dipendenti 
dell’Area 

10/30 Certificazione 
dell’assolvimento 
dell’obbligo 
formativo 

31.12.2025 

2. Affidamento 
dell’impianto sportivo 

Redazione, pubblicazione degli atti di gara per 
l’affidamento del servizio di gestione 
dell’impianto sportivo – piscina comunale 

Geom. Angelo 
Antonio Ortale 

10/30 Stipula del 
contratto 
l’affidamento del 
servizio di 
gestione 
dell’impianto 
sportivo – 
piscina comunale 

Entro il 31.12.2025 
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3.Affidamento de 
servizio di igiene urbana. 

Per l’affidamento del servizio di raccolta e 

trasporto dei rifiuti urbani, è necessario 

predisporre ed avviare le procedure di gara 

per l’affidamento del servizio in parola. 

Geom. Angelo 
Antonio Ortale 

10/30 Stipula del 
contratto di 
appalto per la 
gestione del 
servizio di igiene 
urbana 

Entro il 31.12.2025 

4.Digitalizzazione dei 
permessi a costruire 
cartacei 

L’obbiettivo rientra in un più generale 
programma di digitalizzazione degli atti 
dell’Ente comunale 

Geom. Giuseppe 
Mastroianni 

10/30 Avvenuta 
digitalizzazione 
degli atti per gli 
anni 2022 3 2023 

Entro il 31.12.2025 

5. Registrazione e 
catalogazione delle 
pratiche edilizie  

 

Riordino della documentazione 
amministrativa di carattere tecnico. 

Geom. Giuseppe 
Mastroianni 

10/30 Avvenuta 
registrazione e 
catalogazione 
delle pratiche 
edilizie anni 
1967-1980 

Entro il 31.12.2025 
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Segretario comunale 

 
OBIETTIVO DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO PESO INDICATORE DI 

MISURAZIONE 
TEMPO DI 
REALIZZAZIONE 

1.Predisposizione 
dell’AGGIORNAMENTO annuale della 
SottoSezione Rischi corruttivi e trasparenza 
del PIAO 2025-2027. Attuazione delle 
misure di prevenzione e trasparenza ivi 
individuate. 

Il Segretario Comunale è stato nominato RPCT e per 
tale ragione è tenuto alla predisposizione della 
SottoSezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO 
2025-2027 

10/30 Approvazione della 
sottosezione rischi 
corruttivi del PIAO 

Rispetto dei termini 
di legge 

2. Coordinamento e supporto alla 
predisposizione del Piano dei fabbisogni di 
personale (PTFP) per il triennio 2025 – 2027 
ed eventuali successivi aggiornamenti. 

Il Piano del Fabbisogno del Personale oggi contenuto 
nel PIAO è un documento programmatico necessario 
per poter procedere alle assunzioni sia a tempo 
indeterminato sia di carattere flessibile. 

10/30 Approvazione del 
Piano all’interno del 
PIAO 

Entro il termine di 
approvazione del 
PIAO salvo i 
successivi 
aggiornamenti. 

3. Approvazione del Protocollo di legalità Il protocollo di legalità è una misura anticorruzione 
generale che l’ANAC suggerisce di adottare negli Enti 
Locali 

10/30 Approvazione del 
protocollo con 
deliberazione di 
Giunta Comunale 

Entro il 31.12.2025 
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FINALITA’

  Il  lavoro  agile  è  una  modalità  di  esecuzione  del  rapporto  di  lavoro  subordinato
disciplinato  con  forme  di  organizzazione  per  fasi,  cicli  e  obiettivi  e  senza
precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro.
Su  tali   basi  si   è  sviluppato    il  presente  Piano Organizzativo   del   Lavoro Agile
(P.O.L.A.)  che si integra nel ciclo di programmazione dell’Ente attraverso il Piano
integrato  di  attività  e  organizzazione  (P.I.A.O.),   come previsto  dal  D.L.  9  giugno
2021 n. 80, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2021 n. 113.

La  prestazione  lavorativa  viene  eseguita  in  parte  all’interno  dei locali dell’ente e
in parte all’esterno di questi, senza una postazione fissa e predefinita, entro  i  limiti
di durata massima dell’orario di  lavoro giornaliero e settimanale.

Il  Piano è  redatto  secondo quanto previsto dall’art.  263,  comma 4-bis,  del  D.L.
n. 34/2020 di modifica dell'art.14, della Legge 7 agosto 2015, n.124

e dagli artt. 63 e ss. del CCNL personale comparto funzioni locali
triennio 2019-2021.

Con il lavoro agile il Comune persegue i seguenti obiettivi principali:
�Diffondere  la  modalità  di  lavoro  orientata  ad  una  maggiore  autonomia  e

responsabilità delle persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati;
�Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance;
�Valorizzare  le  competenze  delle  persone  e  migliorare  il  loro  benessere

organizzativo, anche attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di
vita e di lavoro;

�Promuovere  l’inclusione  lavorativa  di  persone  in  situazione  di  fragilità
permanente o temporanea;

�Promuovere e diffondere le tecnologie digitali;
�Razionalizzare le risorse strumentali;
�Riprogettare gli spazi di lavoro;
�Conseguire  il  miglioramento  dei  servizi  pubblici  e  l’innovazione organizzativa

garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro;
�Contribuire  allo  sviluppo  sostenibile  della  Città  -  provvedendo  alla  riduzione
del  traffico  legato  al  pendolarismo  lavorativo  e,  quindi,  anche  delle  fonti  di
inquinamento dell'ambiente nell'ottica di una politica ambientale sensibile alla
diminuzione del traffico urbano in termini di volumi e percorrenza.

� Favorire il risparmio dei consumi di energie da parte del Comune alla luce dei
recenti rincari che hanno fatto lievitare enormemente le relative spese a carico
dell'Ente.  Il diffondere dello  smart working presso  la  struttura  risulta  in  linea
con  le  politiche  di  razionalizzazione  dei  consumi  già  avviate  dallo  stesso
Comune  di  Castel  di  Sasso  in  particolare  in  concomitanza  della  grave  crisi
energetica che l'intero paese sta attraversando.
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LE MODALITÀ ATTUATIVE PER LE ATTIVITÀ SMARTABILI

La normativa vigente prevede che almeno il 60% dei dipendenti possa avvalersi della
modalità di prestazione lavorativa agile (art. 263, comma 4 bis D.L. 34/2020).

I dipendenti comunali potranno svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile
qualora ricorrano le seguenti condizioni minime:

� è possibile svolgere da remoto almeno parte dell’attività a cui è assegnato  il
lavoratore, senza la necessità di presenza fisica nella sede di lavoro;

� è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della
prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro;

� è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti;

� è  nella  disponibilità  del  dipendente,  o  in  alternativa  fornita
dall'Amministrazione  (nei  limiti  della  disponibilità),  la  strumentazione
informatica,  tecnica e di comunicazione  idonea e necessaria all'espletamento
della prestazione in modalità agile;

� non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che deve
avvenire con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto
dei tempi di adempimenti previsti dalla normativa vigente.

Non  rientrano, pertanto,  nelle  attività che  possono  essere  svolte in  modalità
agile, neppure a rotazione, quelle relative:

� alla  Polizia  Locale  in  quanto  il  personale  è  impegnato nei  servizi  da  rendere
necessariamente in presenza sul territorio;

� servizi che richiedono la presenza del personale per il controllo - accessi.

MODALITÀ ATTUATIVE PER LE ATTIVITÀ SMARTABILI

Il  lavoro  agile è  rivolto  a  tutti  i  dipendenti  comunali  sia  a tempo determinato e
indeterminato, che a tempo pieno o parziale.

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria in virtù delle
richieste di adesione  inoltrate dal singolo dipendente al Responsabile  di  Posizione
Organizzativa/EQ  a  cui  è  assegnato.  L'applicazione  del  lavoro  agile  avviene  nel
rispetto  del  principio  di  non  discriminazione  e  di  pari  opportunità  tra  uomo  e
donna,  compatibilmente  con  l'attività  svolta  dal  dipendente  presso
l'Amministrazione.

L'istanza,  redatta  sulla  base  del  modulo  predisposto  dall'Amministrazione  è
trasmessa dal dipendente al Responsabile del Personale, che, sentito il
competente Responsabile di PO/EQ, ne valuta la compatibilità tenendo conto:

a) dell'attività che dovrà svolgere il dipendente;

b) dei requisiti previsti dal presente regolamento;

c) della  regolarità,  continuità'  ed  efficienza  dell'erogazione  dei  servizi  rivolti
a cittadini  e  imprese, nonché del rispetto dei tempi di adempimento previsti
dalla normativa vigente.

Qualora  il  Responsabile  del  Personale  ritenesse  che  le  richieste  di  lavoro  agile
sono superiori rispetto alla misura percentuale consentita, verrà data priorità alle



seguenti categorie:

1. Lavoratori  residenti  o  domiciliati  in  comuni  al  di  fuori  del  territorio  del
comune  di  Castel  di  Sasso  e  comunque  tenendo  conto  della  distanza
chilometrica tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro.

2. Lavoratori  fragili:  soggetti  in  possesso  di  certificazione  rilasciata  dai
competenti  organi  medico-legali,  attestante  una  condizione  di  rischio
derivante  da immunodepressione o da esiti da patologie  oncologiche  o  dallo
svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del
riconoscimento  di  disabilità  con  connotazione  di  gravità  ai  sensi
dell'articolo  3,  comma  3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;

3. Lavoratori  con  figli  conviventi  nel  medesimo  nucleo  familiare  minori  di
quattordici anni;

4. Lavoratori con figli e/o altri conviventi  in condizioni di disabilità certificata
ai sensi dell'art. 3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104;

5. Lavoratori  nei  tre  anni  successivi  alla conclusione del periodo di congedo di
maternità  previsto  dall'articolo  16  del  testo  unico  delle  disposizioni
legislative  in  materia  di  tutela  e  sostegno  della  maternità  e  della
paternità, di cui  al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151;

6. Lavoratrici in stato di gravidanza;

Le suindicate condizioni dovranno essere, all'occorrenza, debitamente certificate
o documentate.

ACCORDO INDIVIDUALE

1.  L’accordo  individuale  è  stipulato  per  iscritto  anche  in  forma  digitale  ai  sensi
della  vigente  normativa,  ai  fini  della  regolarità  amministrativa  e  della  prova.  Ai
sensi  degli  artt.  19  e  21  della  L.  n.  81/2017,  esso  disciplina  l'esecuzione  della
prestazione lavorativa  svolta  all'esterno  dei  locali  dell’ente,  anche  con  riguardo
alle  forme  di  esercizio  del  potere  direttivo  del  datore  di  lavoro  ed  agli
strumenti  utilizzati  dal  lavoratore  che  di  norma  vengono  forniti
dall’amministrazione.  L’accordo deve inoltre contenere almeno i seguenti elementi
essenziali:

L'accordo deve  contenere  a lmeno  i   seguent i  e lement i  essenz ia l i :
a) durata  dell’accordo,  avendo  presente  che  lo  stesso  può  essere  a  termine  o  a

tempo indeterminato;
b) modalità  di  svolgimento  della  prestazione  lavorativa  fuori  dalla  sede  abituale

di lavoro, con specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e
di quelle da svolgere a distanza;

c) modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell’Ente, che deve avvenire con
un  termine  non  inferiore  a  30  giorni  salve  le  ipotesi  previste  dall’art.  19
della  L. n. 81/2017;

d) ipotesi di giustificato motivo di recesso;
e) indicazione delle fasce orarie lavorative avendo cura di specificare: 1) la fascia di

contattabilità  nella  quale  il  lavoratore  è  contattabile  sia  telefonicamente che
via  mail  o  con  altre  modalità  similari.  Tale  fascia  oraria  non  può  essere
superiore  all’orario  medio  giornaliero  di  lavoro  ed  è  articolata  anche  in



modo  funzionale  a  garantire  le  esigenze  di  conciliazione  vita-lavoro  del
dipendente; 2) la fascia di inoperabilità nella quale il lavoratore non può erogare
alcuna prestazione  lavorativa.  Tale  fascia  comprende  il  periodo  di  11  ore  di
riposo  consecutivo  di  cui  all’art.  29,  comma  6,  del  CCNL  2019-2021  a  cui  il
lavoratore è tenuto nonché il periodo di lavoro notturno tra le ore 22:00 e le ore
6:00 del giorno successivo);

f) i  tempi  di  riposo  del  lavoratore,  che  comunque  non  devono  essere  inferiori  a
quelli previsti per il lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative
necessarie  per  assicurare  la disconnessione del  lavoratore dalle strumentazioni
tecnologiche di lavoro;

g) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di  lavoro
sulla  prestazione  resa  dal  lavoratore  all’esterno  dei  locali  dell’ente  nel
rispetto  di  quanto  disposto  dall’art.  4  della  L  n.  300/1970  e  successive
modificazioni;

h) l’impegno  del  lavoratore  a  rispettare  le  prescrizioni  indicate  nell’informativa
ricevuta dall’amministrazione;

i) In  presenza  di  un  giustificato  motivo,  ciascuno  dei  contraenti  può  recedere
dall’accordo  senza  preavviso  indipendentemente  dal  fatto  che  lo  stesso  sia  a
tempo determinato o a tempo indeterminato.

Le  autorizzazioni  e  le  proroghe  al  lavoro  agile  dovranno  essere  comunicate
all’Ufficio Personale anche per le dovute comunicazioni di cui all'art. 23 della Legge
n. 81 del 22 maggio 2017.

L'accordo  individuale,  sottoscritto  entro  10  giorni  dalla  presentazione  dell'istanza
effettuata  dal  dipendente,  deve  redigersi  sulla  base  del  modello  predisposto
dall'Amministrazione.

L'accordo costituisce un'integrazione al contratto individuale di lavoro.

Durante la fase di svolgimento della prestazione in lavoro agile è possibile, previa
intesa tra  le parti, modificare  le  condizioni  previste  nell'accordo  individuale,  sia
per motivate  esigenze  espresse  dal lavoratore, che per necessità organizzative e/o
gestionali dell'Amministrazione Comunale.

In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o
dell'attività svolta dal medesimo,  la  prosecuzione  della  prestazione  in  lavoro agile
è subordinata alla  sottoscrizione di un nuovo accordo individuale.

L'accordo  individuale  e  le  sue  modificazioni  sono  soggette,  a  cura
dell'Amministrazione, alle comunicazioni  di  cui  all'articolo  9-bis  del  decreto-legge
1°  ottobre  1996,  n.  510,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 28 novembre
1996, n. 608, e successive modificazioni.

DOMICILIO

Il  lavoro agile è autorizzato dall'Amministrazione  in  determinati  luoghi di  lavoro,
preventivamente individuati dal lavoratore.

Il  luogo per  lo  svolgimento dell'attività  lavorativa  in modalità agile è  individuato
nell'Accordo  dal  singolo  dipendente  di  concerto  con  il  Responsabile  di  Posizione
Organizzativa/EQ  del  settore  a  cui  il  dipendente  è  assegnato,  nel  rispetto  di
quanto indicato nel presente Regolamento in tema di Salute e Sicurezza del lavoro



affinché non  sia  pregiudicata  la  tutela  del  lavoratore  stesso  e  la  segretezza  dei
dati di cui il dipendente viene a conoscenza per ragioni di ufficio.

L’attività  in  modalità  agile  deve  essere  svolta  in  un  locale  chiuso  ed  idoneo  a
consentire  lo  svolgimento  in  condizioni  di  sicurezza e  riservatezza della  prestazione
lavorativa.

Il  lavoratore agile può chiedere di poter modificare, anche temporaneamente,  il
luogo  di  lavoro  presentando  apposita  richiesta  scritta  (anche  a  mezzo  e-mail)  al
proprio Responsabile di Posizione Organizzativa di riferimento il quale, autorizza per
scritto (anche a mezzo e-mail) il mutamento; lo scambio di comunicazioni scritte, in
tal caso, è sufficiente a modificare l'accordo individuale, senza necessità di una nuova
sottoscrizione.  Ogni  modifica  temporanea  o  permanente  del  luogo  di  lavoro
deve essere prontamente comunicata dal lavoratore all'Ufficio Personale.

Il luogo di lavoro (permanente o temporaneo) individuato dal lavoratore non può in
nessun caso essere collocato al di fuori dei confini nazionali, salvo deroghe collegate
alle categorie beneficiarie di priorità di cui all'articolo precedente.

PRESTAZIONE LAVORATIVA

La prestazione lavorativa è svolta dal dipendente senza precisi vincoli di orario pur
sempre nel rispetto dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale previsto dalla legge e
dalla contrattazione collettiva. La prestazione può essere svolta in parte all'interno della
sede  di  lavoro  ed  in  parte  o  esclusivamente  all'esterno  presso  il  luogo  di  lavoro
individuato.

La prestazione lavorativa agile deve essere espletata nella fascia giornaliera dalle ore
7.30 e non oltre  le ore 19.00 e non può essere effettuata nelle giornate di  sabato,
domenica o in quelle festive, fatte salve le esigenze particolari dell’Amministrazione
Comunale. Laddove la prestazione lavorativa giornaliera ecceda le 6 ore il lavoratore ha
diritto a beneficiare di una pausa di almeno 30 minuti.

Al fine di assicurare un'efficace ed efficiente interazione con l'Ufficio di appartenenza
ed un ottimale svolgimento della prestazione lavorativa, il dipendente, nell'arco della
giornata di  lavoro  agile,  deve  garantire  la  sua  contattabilità da parte dell'Ufficio  (a
mezzo e-mail, telefono, messaggi ecc...) come in seguito indicato:

a) una fascia di contattabilità della durata di almeno tre ore continuative nel periodo
dalle ore 8.00 alle ore 14.00;

b) un ulteriore  fascia di  contattabilità  (oltre a quella mattutina)  nelle giornate di
rientro pomeridiano,  della durata  di  almeno  90 minuti  continuativi  nel  periodo
dalle ore 15.00 alle ore18.00.

Le fasce di contattabilità devono essere specificate nell'accordo individuale.

Ai  dipendenti  che  si  avvalgono  delle  modalità  di  lavoro  agile,  sia  per  gli  aspetti
normativi  che  per  quelli  economici,  si  applica  la  disciplina  vigente  prevista  dalla
contrattazione collettiva ivi comprese le disposizioni in tema di malattia e ferie.

Nelle  giornate  in  cui  l'attività  lavorativa  è  prestata  in  modalità  agile  non  è
configurabile  nè  il  lavoro  straordinario  né  i  riposi  compensativi.  L'eventuale  debito
orario  accumulato  durante  le  giornate  di  lavoro  agile,  potrà  essere  recuperato
esclusivamente durante le successive giornate di lavoro prestate in presenza; nel caso
in cui il lavoratore presti la sua attività unicamente in modalità agile, tale debito dovrà



essere   recuperato   su   disposizione   del   Responsabile   di   Posizione  Organizzativa.
All'interno delle fasce orarie di contattabilità indicate nell'accordo individuale, possono
essere  previsti  permessi  brevi,  frazionabili  ad  ore,  e  altri  istituti  che  comportino
riduzioni di orario. L'istituto della reperibilità è compatibile con il lavoro agile secondo
le modalità definite dall'accordo individuale.

L' Amministrazione Comunale, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile
di Posizione Organizzativa/EQ di riferimento, si riserva di chiedere la presenza in sede
del dipendente in qualsiasi momento.

In casi straordinari correlati a specifiche esigenze di servizio previste nell'accordo
individuale,  taluni  lavoratori possono espletare, nell'arco della medesima giornata
lavorativa, la propria attività in parte in presenza ed in parte presso il luogo di lavoro
agile individuato.  In ogni caso  lo  svolgimento dell'attività  in presenza dovrà essere
di  volta  in  volta  preventivamente  comunicata,  preferibilmente  a mezzo  e-mail  o
messaggistica telefonica al Responsabile di Posizione Organizzativa di riferimento.

In  caso  di  malattia,  la  prestazione  lavorativa  in  modalità  agile  non  può  essere
eseguita nel rispetto delle norme in materia di assenze dal lavoro. Il lavoratore agile
conserva il diritto a fruire dei medesimi istituti di assenza giornaliera previsti per la
generalità di tutti i dipendenti dell'Amministrazione.

DOTAZIONE TECNOLOGICA

Il  dipendente  potrà  espletare  la  propria  prestazione  lavorativa  in  modalità  agile
avvalendosi di supporti informatici  quali  personal  computer,   tablet,  smartphone o
quant'altro  ritenuto  idoneo  dall'Amministrazione  per  l'esercizio  dell'attività
lavorativa, anche di sua proprietà o nella sua disponibilità.

Qualora il dipendente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici idonei,
l'Amministrazione Comunale, nei limiti delle disponibilità, dovrà fornire al Lavoratore
Agile la dotazione necessaria per l'espletamento  dell'attività  lavorativa  al  di  fuori
della  sede  di  lavoro.  Il  dipendente  è  tenuto  ad  utilizzare  la  dotazione fornita
dall'Amministrazione  esclusivamente  per  motivi  inerenti  l'attività  d'ufficio,  a
rispettare le norme di sicurezza, a non manomettere in alcun modo la strumentazione
medesima.

L'Amministrazione  Comunale,  nei  limiti  delle  proprie  disponibilità,  potrà
consegnare al lavoratore agile un dispositivo di telefonia mobile (telefono cellulare,
smartphone  ecc...):  tale  dispositivo  deve  essere  utilizzato  solo  per  attività
lavorative,  in modo  appropriato,  efficiente,  corretto  e  razionale.  L'effettuazione
di  telefonate  personali  è  vietata.  Sul  numero  di  telefono  mobile  fornito  al
dipendente  potrà essere  attivata  la  deviazione  delle  telefonate  in  entrata  sul
numero  di  ufficio  interno assegnato  al  lavoratore.  I  costi  relativi  a  tale  utenza
telefonica  sono  a  carico dell'Amministrazione.

Nel caso  in  cui  al  lavoratore agile  non  verrà  consegnato  il  dispositivo  telefonico
mobile, il dipendente, ai fini della contattabilità,  indica nell'accordo  individuale  il
numero del telefono fisso e mobile cui potrà essere contattato dall'Ufficio. Le parti,
inoltre, possono concordare  di attivare  sul  numero  indicato  dal  dipendente  la
deviazione  delle  telefonate  in  entrata  sul  numero  di  ufficio  interno  assegnato  al
lavoratore.

Eventuali  impedimenti  tecnici  allo  svolgimento  dell'attività  lavorativa  da  remoto



dovranno essere tempestivamente comunicati dal dipendente all'Ufficio CED, al fine
della  risoluzione  del  problema.  Qualora  ciò  non  sia  possibile,  il  dipendente  dovrà
concordare  con  il  Responsabile  di  Posizione  Organizzativa/EQ  di  riferimento  le
modalità di completamento della prestazione, ivi compreso, il rientro del lavoratore
agile nella sede di lavoro.

L'Amministrazione  provvede  a  rendere  disponibili  modalità  e  tecnologie  idonee
ad  assicurare l'identificazione  informatico/telematica del dipendente (ad es.  login
tramite ID e password) secondo le modalità che saranno comunicate dall’ufficio CED.

Le spese, riguardanti  i  consumi  elettrici  e  di  connessione e  le  eventuali  spese
per  il mantenimento  in  efficienza  dell'ambiente  di  lavoro  agile  sono  a  carico  del
dipendente.

DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE

In attuazione di quanto disposto all'art. 19, comma 1, della Legge del 22 maggio
2017 n. 81, l'Amministrazione Comunale  riconosce il diritto alla disconnessione: il
lavoratore  agile  ha  diritto  a  non  leggere  e non  rispondere  a  email,  telefonate  o
messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare e-mail e messaggi di qualsiasi
tipo inerenti all'attività lavorativa nel periodo di disconnessione di cui alla lett. b),
fatte salve eccezionali motivi di urgenza.

Per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni:

a) il  diritto  alla  disconnessione  si  applica  in  senso  verticale  e  bidirezionale
(verso i propri responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè
tra colleghi;

b) il "diritto alla disconnessione" si applica dalle ore 19.00 alle 7.30 del mattino
seguente, dal lunedì al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché
nella  giornata di  sabato, di domenica e di altri giorni festivi (tranne per i
casi di attività istituzionale).

RAPPORTO DI LAVORO

L'esecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile non muta la natura giuridica
del rapporto di lavoro subordinato del dipendente comunale; rapporto che continua
ad  essere  regolato  dalla  legge,  dalla  contrattazione  collettiva  nazionale,  dagli
accordi  collettivi  decentrati,  dal  contratto  individuale,  nonché  dalle disposizioni
regolamentari  e  organizzative  dell'Ente  senza  alcuna  discriminazione ai fini  del
riconoscimento di professionalità' e delle progressioni di carriera.

I dipendenti che svolgono la prestazione in modalità di lavoro agile mantengono lo
stesso trattamento economico e normativo di appartenenza.

RECESSO E REVOCA DALL'ACCORDO

Ai  sensi  dell'art.  19,  della  legge  22  maggio 2017  n. 81  il lavoratore  agile  e
l'Amministrazione  Comunale  possono  recedere  dall'accordo  di  lavoro  agile  in
qualsiasi momento con un preavviso di almeno 30 giorni.

Nel caso di  lavoratore agile disabile ai sensi dell'articolo 1, della legge 12 marzo



1999,  n.  68,  il  termine  del  preavviso  del  recesso  da  parte  dell'Amministrazione
Comunale non potrà essere inferiore a 90 giorni, al  fine di consentire un'adeguata
riorganizzazione dei percorsi di  lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del
lavoratore.

In  presenza  di  un  giustificato  motivo  ciascuno  dei  contraenti    potrà    recedere
prima  della scadenza del termine in deroga al preavviso innanzi indicato.

L'accordo  individuale  di  lavoro  agile  potrà  essere  revocato  dal  Responsabile
del  Personale,  sentito  il  Responsabile  di  Posizione  Organizzativa/EQ  di
appartenenza:

a) nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione
della  prestazione  lavorativa  in  modalità  agile  o  in  caso  di  ripetuto  mancato
rispetto delle fasce di contattabilità;

b) nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi legati all’attività da svolgere
prevista nell’accordo individuale;

c) negli altri casi espressamente motivati;

In  caso  di  revoca  il  dipendente  è  tenuto  a  riprendere  la  propria  prestazione
lavorativa in presenza secondo l'orario ordinario previsto  presso la sede di lavoro
nel giorno indicato dal Responsabile di Posizione Organizzativa di riferimento nella
comunicazione  di  revoca.  La  comunicazione  di  revoca  potrà  avvenire  per  e-mail
ordinaria  personale,  per  PEC  o  con  altri  mezzi  ritenuti  idonei  che  ne  attestano
l’avvenuta ricezione del provvedimento di revoca.

In caso di trasferimento del dipendente ad altra Posizione Organizzativa, l'accordo
individuale  cessa  di  avere  efficacia  dalla  data  di  effettivo  trasferimento  del
lavoratore.

PRESCRIZIONI DISCIPLINARI

Durante  lo  svolgimento  della  prestazione  lavorativa  in  modalità  agile  il
lavoratore  deve  tenere  un  comportamento  improntato  a  principi  di  correttezza e
buona fede ed è tenuto al rispetto delle disposizioni dei  contratti collettivi nazionali
del lavoro vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento e nella vigente
normativa in materia disciplinare.

In particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità costituirà
una violazione agli obblighi comportamentali del lavoratore.

OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA DELLE DOTAZIONI INFORMATICHE

Il  lavoratore  agile  deve  utilizzare  la  dotazione  informatica  e  tecnologica  ed  i
software eventualmente forniti  dall'Amministrazione esclusivamente per  l'esercizio
della  prestazione  lavorativa.  Il  dipendente  è  personalmente  responsabile  della
custodia, sicurezza e conservazione in buono stato, salvo l'ordinaria usura derivante
dall'utilizzo  delle  dotazioni  informatiche  fornitegli  dall'Amministrazione.
Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è tenuto al
pieno rispetto degli obblighi di riservatezza di cui al DPR n. 62/2013.

PRIVACY



Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso
in  esecuzione  delle  prestazioni  lavorative,  in  considerazione    delle  mansioni
ricoperte,  in  relazione  alle  finalità  legate  all'espletamento  delle  suddette
prestazioni lavorative, i dati devono essere trattati nel rispetto della riservatezza e
degli  altri  diritti  fondamentali  riconosciuti  all'interessato  dal  Regolamento  UE
679/2016- GDPR e dal D.Lgs. n.196/03.

Il  trattamento  dei  dati  deve  avvenire  in  osservanza  della  normativa  nazionale
vigente, del Disciplinare UE  sulla  Protezione  dei  Dati  Personali  e  delle  eventuali
apposite prescrizioni  impartite dall'Amministrazione Comunale in qualità di Titolare
del Trattamento.

FORMAZIONE

L'amministrazione  provvede  a  organizzare  percorsi  formativi  del  personale,  sia
attraverso corsi in presenza che per il tramite di piattaforme di e-learning incentrati
sul lavoro in modalità agile.

VALUTAZIONE PERFORMANCE E MONITORAGGIO

Ciascun  Responsabile  di  Posizione  Organizzativa/EQ  definisce  i  compiti  e  le
responsabilità, nonché il controllo sulle attività definite nell'accordo individuale. Ai
fini della valutazione della performance, tenuto conto della particolare modalità di
svolgimento  della  prestazione  lavorativa,  l'Amministrazione  Comunale individua  e
specifica  appositi  indicatori  nel  Sistema  di  Misurazione  e  Valutazione  della
Performance (SMVP) dell'Ente.

GARANZIE PER I DIPENDENTI

L’Amministrazione Comunale garantirà l’ assenza di discriminazioni tra i dipendenti
e pari opportunità per l’accesso al lavoro agile.

Garantirà,  inoltre,  l’applicazione  degli  istituti  contrattuali,  compatibili  con  la
modalità  di  prestazione  dell’attività  lavorativa  (lavoro  agile),  nonché  il  diritto
disconnessione come innanzi disciplinato.

IL MONITORAGGIO

Il  Responsabile  della  Posizione  Organizzativa/EQ,  mediante  confronto  diretto
con  il  dipendente  a  mezzo  di  piattaforma  appositamente  e  preventivamente
individuata dall’Ente, monitorerà:

- lo stato dell’ attività assegnata al dipendente;

- il   grado   di   raggiungimento   delle   finalità   poste   a   capo   della   normativa
(miglioramento organizzativo dell’Ente).

ENTRATA IN VIGORE - REGIME SPERIMENTALE E NORME DI RINVIO

In  fase  di  prima  applicazione  del  Piano  Organizzativo  del  Lavoro  Agile,  viene
prevista una fase sperimentale – della durata di un anno dall’entrata in vigore del
presente atto-  durante la quale gli accordi individuali potranno essere stipulati solo
a termine (tempo determinato).



Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, sono applicati
gli istituti previsti dalla vigente normativa e dal CCNL di comparto.


